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fulmicotone

La Via della Seta fa tappa a Trieste e arrivano Ungheria e Germania

CARLO VALENTINI - Il porto di Trieste tra Ungheria e Germania. A
dimostrazione del ruolo che il nostro Paese proteso del Mediterraneo
potrebbe svolgere nell' exploit di traffici e commerci che è appena
incominciato. Se si ragionasse in grande e si avviasse una reale politica
nazionale dei porti, i risultati sarebbero davvero notevoli, anche per il Pil.
Trieste ci prova, con le proprie forze. Due protocolli: il primo con l'
Ungheria, che avrà qui una sua base portuale e logistica, con l' obiettivo
di facilitare e velocizzare il commercio di materie prime e prodotti magiari
oltre Oceano. L' investimento (ungherese) sarà tra i 60 e i 100 milioni di
euro. Le imprese ungheresi potranno quindi spedire le proprie merci via
mare da Trieste attraverso una sorta di corsia preferenziale. È un primo
risultato sulla Via della Seta poiché Trieste si è posta come porto culmine
per l' area Centro-Orientale. Il secondo protocollo è stato firmato col
gruppo tedesco Kombiverkehr e si propone di promuovere un corridoio
intermodale tra il porto di Trieste e il terminal di Neuss Trimodal, collocato
sul Reno, vicino a Düsseldorf e gestito dalla stessa Kombiverkehr.
Affiancato a questo collegamento via mare che consentirà alle merci
arrivate a Trieste di continuare sulle chiatte fino al Reno vi sarà un nuovo
collegamento ferroviario che collegherà Trieste con l' hub di Norimberga,
situato a Nord della Baviera. Il servizio sarà inaugurato a fine luglio con
una frequenza bisettimanale per poi essere incrementato entro la fine dell'
anno in modo da offrire anche la possibilità di fare viaggiare le merci in
modo intermodale tra acqua e binari. Insomma, se nessuno pone veti o
lacci e lacciuoli le infrastrutture made in Italy possono guardare avanti. ©Riproduzione riservata.

Italia Oggi
Trieste
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fedriga al convegno cgil

«Regione hub centroeuropeo per la logistica»

TRIESTE. «Sulle grandi infrastrutture di trasporto di questa regione serve
un disegno capace di individuare quali sono le opere strategiche e
necessarie, quali quelle inutili o addirittura dannose. E per fare in modo
che le prospettive di sviluppo dei traffici dei porti di Trieste e Monfalcone
possano avere ricadute su tutto il territorio». Questo l' appello che il
segretario generale Villiam Pezzetta ha lanciato al presidente della
Regione Massimiliano Federiga, ospite del convegno su porti e logistica
organizzato a Udine dalla Cgil Fvg. Potenziamento della Trieste-
Monfalcone, «che rappresenta già oggi un collo di bottiglia» in vista di un
sensibile aumento dei treni movimentati dai porti di Trieste e Monfalcone,
raddoppio della Udine-Cervignano, «funzionale anche a un rilancio dell'
interporto di Cervignano, finora percepito solo come un inutile sfregio al
territorio», realizzazione del bypass ferroviario di Udine. Questi gli
interventi considerati prioritari dalla Cgil in una logica di sviluppo
intermodale, «indispensabile se non vogliamo che la terza corsia in corso
di realizzazione non nasca già troppo stretta». Alla Regione la Cgil chiede
anche di pronunciarsi sulla fattibilità della Cimpello-Sequals-Gemona e di
valutare, nell' ottica di un potenziamento dei traffici non solo verso il Nord,
ma anche verso l' est dell' Europa, l' ipotesi di una collaborazione tra i
porti di Trieste e Capodistria. «Ma quello che serve - ha ammonito
Pezzetta - è innanzitutto una logica di sistema e un' interlocuzione con
tutti i portatori di interesse, comprese le imprese e un mondo del lavoro».
Fedriga ha raccolto la sfida, affermando che «questa Giunta è già
fortemente impegnata a fare del Fvg «un hub per il centro Europa», attraverso il potenziamento del porto, il suo
collegamento con gli interporti di Cervignano, Pordenone e Gorizia. Più prudente sulle prospettive di Trieste l' ex
presidente dell' Autorità Portuale Maurizio Maresca: «Stiamo ancora parlando di un piccolo porto». E sulle prospettive
della cosiddetta Via della Seta «l' unico protocollo firmato finora è con Cccc, che è una compagnia di costruzione. Il
vero interlocutore cinese è Cosco, che diventerà il maggiore terminalista mondiale, ma che al momento non parla né
con Trieste né con Genova, ma esclusivamente con gli sloveni», ha aggiunto. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.

Messaggero Veneto
Trieste
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CONVEGNO CGIL

Il sindacato a Fedriga: «Serve una regia unica per le infrastrutture»

udine. Il potenziamento della ferrovia Trieste-Monfalcone, il raddoppio
della Udine-Cervignano, il by-pass ferroviario nel capoluogo friulano. Ma
anche «una logica di sviluppo intermodale, indispensabile se non
vogliamo che la terza corsia nasca già troppo stretta». La Cgil, con il
segretario del Friuli Venezia Giulia Villiam Pezzetta, incalza a convegno
Massimiliano Fedriga, presidente della Regione. E incassa una risposta
convinta: «Il nostro impegno è fare del Fvg un hub per il centro Europa».
La relazione di Pezzetta apre i lavori ed è occasione per un appello più
generale sulle infrastrutture di trasporto in regione. «Serve un disegno
strategico - dice il segretario -, in modo da individuare quali sono le opere
strategiche e quali invece quelle inutili, se non dannose». Perché la
visione, insiste la Cgil, dev' essere di sistema: «Troppo spesso viene
dato per scontato che la crescita dei traffici marittimi possa essere un
fattore di sviluppo non soltanto per Trieste e Monfalcone, ma per l' intera
regione. Questa è anche la nostra tesi - assicura Pezzetta -, ma rischia di
essere un assioma, una sorta di luogo comune, se non viene supportato
da dati, analisi, prospettive». E dunque «si deve puntare a una regia che
leghi porti, infrastrutture, piattaforme logistiche e grandi opere in un unico
disegno di sviluppo, valorizzando la nostra collocazione strategica». La
replica è priva di dubbi: «La giunta è fortemente impegnata a fare del Fvg
un hub per il centro Europa». Il governatore cita a questo proposito il
potenziamento del porto e il suo collegamento con gli interporti di
Cervignano, Pordenone e Gorizia, ma sottolinea anche che Trieste
Airport è «l' unico aeroporto in Italia collegato direttamente con la fermata dei Frecciarossa e Frecciargento di
Trenitalia», fuga i timori sugli investimenti cinesi («Il Far East è più ampio, credo si possano aprire nuove
interlocuzioni commerciali anche con Singapore e India» e conferma il dialogo avanzato con Carinzia e Baviera per l'
apertura di corridoi doganali. Un' altra opportunità di sviluppo, sottolinea. m.b. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Logistica, gli occhi del mondo sul Fvg «Molti soldi, bisogna essere pronti»

Fedriga: c'è una grande attenzione internazionale Petrucco: in gioco investimenti importanti La regione potrebbe
giocarsi le sue carte migliori in virtù di una posizione geopolitica strategica

ANTONELLA LANFRIT

L' EVENTO UDINE «C' è una grande attenzione internazionale sul Friuli
Venezia Giulia», ha assicurato ieri i l presidente della Regione,
Massimiliano Fedriga, sviluppando il suo ragionamento sul presente e
futuro dei porti e della logistica del Friuli Venezia Giulia, all' appuntamento
organizzato dalla Cgil Fvg a Udine. «Nel mondo stanno girando molti
soldi e si guarda a dove investirli», gli ha fatto eco il vice presidente
nazionale dell' Ance nonché numero uno della friulana Icop, Piero
Petrucco. GEOPOLITICA Presupposti interessanti, quindi, per la regione
in virtù della sua posizione geopolitica, eppure alla raccolta dei frutti che
tali condizioni possono prospettare si frappongono diversi «ma», messi
in riga ieri dal segretario regionale della Cgil, Villiam Pezzatta, dai
sindacalisti Stefano Malorgio (Filt) e Alessandro Genovesi (Fillea), dal
vicesegretario generale Vincenzo Colla, ma anche dallo stesso Petrucco
e da Maurizio Maresca, docente di Diritto europeo all' Università di
Udine. «Sulle grandi infrastrutture di trasporto di questa regione serve un
disegno strategico, per individuare quali sono le opere strategiche e
necessarie, quali quelle inutili o addirittura dannose. E per fare in modo
che le prospettive di sviluppo dei traffici dei porti di Trieste e Monfalcone
possano avere ricadute su tutto il territorio regionale», ha cominciato a
elencare Pezzetta rivolgendosi a Fedriga. E poi, occorre potenziare la
linea ferroviaria Trieste-Monfalcone, «che rappresenta già oggi un collo di
bottiglia» e «raddoppiare la Udine-Cervignano», per dare futuro all'
interporto. Alla Regione la Cgil ha inoltre chiesto di pronunciarsi sulla
fatt ibi l i tà della Cimpello-Sequals e di valutare l '  ipotesi di una
collaborazione tra i porti di Trieste e Capodistria. Accanto agli interventi materiali, quelli amministrativi, considerati
altrettanto importanti per attrarre investimenti e per velocizzare l' iter delle esecuzioni. «Stiamo lavorando sulla
piattaforma logistica al porto di Trieste e in quel contesto i lavori sono rimasti fermi per 8 mesi perché, nonostante
tutti i soggetti interessati fossero d' accordo, mancava l' espressione della Conferenza dei servizi», ha raccontato
Petrucco, definendo la condizione «paradossale» e ancor più tale se si pensa al ruolo determinante che gli
investimenti privati debbono avere nella realizzazione di opere legate a infrastrutture e logistica. STRANIERI «Gli
stranieri ha detto ci guardano come alieni» e se queste condizioni resteranno «è possibile che cantieri con fondi
privati non partano proprio». Promozione debole anche per la norma «sblocca cantieri» varata dal Governo, sia da
parte degli imprenditori - «un pannicello caldo su un problema enorme», per Petrucco sia per i sindacati, un
provvedimento che «non sbloccherà nulla ma servirà solo a creare più subappalti e irregolarità», per Genovesi. Una
condizione di complessità che ieri si è ritrovata anche nell' analisi di Maresca su porto di Trieste e, quindi, su tutto lo
sviluppo regionale connesso in termini di infrastrutture e logistica. «Stiamo ancora parlando di un piccolo porto ha
affermato che non credo possa puntare molto più in là di un obiettivo di un milione di teu e che attualmente ne
movimenta meno della metà di Genova, meno di La Spezia e meno perfino di Koper». Se il giudizio sull' attuale
gestione del presidente dell' Authority resta positivo «Zeno D' Agostino sta lavorando bene per fare di Trieste un
porto molto efficiente nella gestione del traffico ferroviario» Maresca è scettico sulle prospettive della Via della Seta.
«L' unico protocollo firmato finora è con Cccc, che è una compagnia di costruzione. Il vero interlocutore cinese è
Cosco, che diventerà il maggiore terminalista mondiale, ma che al momento non parla né con Trieste né con Genova,
ma esclusivamente con gli sloveni».

Il Gazzettino (ed. Udine)
Trieste
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Il Gazzettino (ed. Udine)
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Friuli Venezia Giulia: Fedriga, regione sarà l' hub logistico del Centro Europa

(FERPRESS) - Udine, 27 GIU - "Logistica e ricerca sono le due leve
interconnesse con cui il Friuli Venezia Giulia diventerà l' hub logistico del
Centro Europa perché questa è la sua vocazione". Lo ha detto oggi a
Udine il governatore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga,
intervenendo al convegno promosso dalla Cgil su "Porti, logistica, grandi
opere. Quali politiche delle infrastrutture e del territorio per il rilancio e la
competitivà del sistema Fvg". "Il potenziamento del Porto di Trieste e
Monfalcone, dei retroporti e degli interporti concepiti come sistema unico
sono fattori competitivi per chi vorrà operare qui nel terziario avanzato"
ha ribadito il governatore, fugando ogni timore sugli investimenti cinesi "il
Far East - ha detto - non è solo la Cina, credo che il Friuli Venezia Giulia
possa aprire nuove interlocuzioni commerciali anche con Singapore e
India". Intanto, il governatore ha confermato l' avanzamento del dialogo
con la Carinzia e la Baviera per l' apertura di corridoi doganali. Per
Fedriga quindi "la mission del Friuli Venezia Giulia è diventare il sistema
logistico del centro Europa; non siamo concorrenziali a Genova, dove il
traffico è principalmente nazionale. Con il 90 per cento di traffico estero
sui nostri porti, il mercato internazionale è il futuro della nostra logistica".

FerPress
Trieste
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FVG: FEDRIGA "ATTENZIONE INTERNAZIONALE SU REGIONE"

"C' è grande attenzione internazionale sul Friuli Venezia Giulia e molti
Stati esteri ci vedono come una reale opportunità. I l momento
estremamente positivo va sfruttato al meglio ed è in questa direzione che
si muove sempre più compatto un Sistema Regione che ha riaperto il
cordone degli investimenti pubblici finalizzati allo sviluppo produttivo".
Intervenendo al centro congressi Stazione Marittima di Trieste al
convegno "La forza del gruppo - Le infrastrutture per lo sviluppo della
Regione Fvg", il governatore Massimiliano Fedriga ha citato Logistica,
Trasporti e Ricerca applicata come i tre asset di maggiore riferimento per
l' internazionalizzazione di una regione "che sta favorendo importanti
azioni sinergiche al fine di presentarsi compatta sul mercato globale". "Sul
porto di Trieste si stanno indirizzando investimenti di alto livello da parte
di soggetti che portano crescita reale per il nostro territorio", ha affermato
Fedriga, riferendosi all' impegno della Cina per inserire lo scalo giuliano
tra gli snodi della Via della Seta così come all' imminente accordo con l'
Ungheria, desiderosa di garantirsi uno sbocco privilegiato sul mare che,
ha spiegato il governatore, interessa pure ad Austria e Baviera "con le
quali il dialogo è in fase avanzata". "Stiamo lavorando su un deciso
cambio di passo per il Friuli Venezia Giulia", ha evidenziato Fedriga,
parlando di una piattaforma logistica integrata "fondamentale per essere
competitivi sui mercati di riferimento che sono quelli del Centro Europa".
A questo proposito, ha confermato come "sia già a regime il blocco unico
costituito dagli interporti di Trieste e Cervignano, un obiettivo che si vuole
raggiungere anche con Gorizia e Pordenone". In un contesto di logistica avanzata, il governatore ha inserito anche
Trieste Airport, "l' unico aeroporto in Italia collegato direttamente con la fermata dei Frecciarossa e Frecciargento di
Trenitalia. Uno scalo - ha commentato - pienamente attrezzato e sempre più rivolto all' apertura di nuove tratte di
rilievo con l' acquisizione del 55 per cento delle quote da parte di un player che gestisce il 40 per cento dei voli in
Italia". Al riutilizzo del Porto Vecchio di Trieste, Fedriga ha dedicato la riflessione conclusiva, sottolineando che le
grandi scelte strategiche dovranno essere valutate e identificate insieme agli investitori, consci di una regia che vede
in prima fila Regione, Autorità portuale e Comune.

Italpress
Trieste
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Porti: D' Agostino, visione europea influenzata da paesi Nord

Bruxelles capisca le diverse condizioni degli scali del Mediterr

(ANSA) - GENOVA, 27 GIU - "La visione europea dei porti è influenzata
dalla mentalità del Nord Europa. E' la visione di chi ha sempre avuto il
potere nell' Unione, e l' ha sempre gestito. Ma Bruxelles deve capire che
esiste anche una portualità dell' Europa del Sud". Lo ha dichiarato il
Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale
Zeno D' Agostino, intervenendo in occasione del convengo "#Fattori
competitivi 2.0", organizzato nell' ambito del Port & Shipping Tech, a sua
volta parte della Genoa Shipping Week, in corso nel capoluogo ligure. "Ci
dicono che dobbiamo pagare le tasse come le imprese, ma i nostri porti
sono in concorrenza con gli scali della sponda Sud del Mediterraneo,
ubicati in Paesi che applicano condizioni fiscali molto più favorevoli delle
nostre". Secondo D' Agostino, "leggi come quelle che finanziano le
Autostrade del Mare solo tra due porti comunitari, sono evidentemente ad
uso e consumo della portualità nordeuropea. Non è facile modificare l'
attuale stato delle cose, ma dobbiamo provare a farlo. Dobbiamo - ha
concluso il vertice del porto di Trieste - riuscire a governare in modo più
efficacie il nostro rapporto con Bruxelles".(ANSA).

Ansa
Trieste
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FORUM A TRIESTE

Mediocredito Fvg: «Pronti a investire in opere pubbliche»

La banca controllata da Iccrea presieduta da Antonini: sostegno finanziario anche per edilizia scolastica e trasporti

Marco BallicoTRIESTE. Mediocredito Fvg, banca regionale all' interno
ora del perimetro del gruppo Cooperativo Iccrea (in maggioranza con il
51%), presenta agli amministratori locali la sua disponibilità a sostenere le
opere pubbliche di comuni, aziende sanitarie, multiutility. «Infrastrutture
per lo sviluppo», insistono i vertici dell' istituto illustrando in Stazione
Marittima le opportunità del partenariato pubblico-privato nell' edilizia
scolastica e sportiva, nel ciclo idrico, nei trasporti e nella smart mobilty.
Ma anche nella sostenibilità ambientale e nell' economia circolare. La
premessa sono i 7,5 milioni di finanziamento stanziati per la realizzazione
dell' ultima parte del piano 2016-19 di Trieste Airport, un percorso su cui
si vuole continuare offrendo il supporto della banca ai Comuni, spesso in
diff icoltà nel reperire r isorse per opere di pubblico interesse.
«Mediocredito Fvg - spiega il presidente Alfredo Antonini -, da sempre
attenta alle esigenze delle imprese sane e produttive della regione, vuole
proporsi al servizio dello sviluppo infrastrutturale, a beneficio dell'
industria, del commercio, dell' istruzione, dei trasporti e del turismo. Un
impegno che rientra nella più complessiva strategia secondo gli indirizzi
del gruppo Iccrea ed è finalizzata ad accompagnare gli investimenti
produttivi delle imprese del territorio e a generare valore attraverso il
sostegno finanziario agli investimenti infrastrutturali». «C' è grande
attenzione internazionale sul Fvg - osserva quindi il presidente della
Regione Massimiliano Fedriga - e molti Stati esteri ci vedono come una
reale opportunità. Il momento estremamente positivo va sfruttato al
meglio ed è in questa direzione che si muove sempre più compatto un sistema Regione che ha riaperto il cordone
degli investimenti pubblici finalizzati allo sviluppo produttivo». Una riflessione a margine anche sul riutilizzo del porto
Vecchio di Trieste. Fedriga sottolinea che le grandi scelte strategiche «dovranno essere valutate e identificate insieme
agli investitori, consci di una regia che vede in prima fila Regione, Autorità portuale e Comune». -- BY NC ND
ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste



 

venerdì 28 giugno 2019
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 34

[ § 1 4 3 0 8 3 1 4 § ]

i guai della grande opera

Mose, cerniere corrose: sono da sostituire Gara da 34 milioni per trovare la
soluzione

Gli esperti: «Materiali inadeguati e salinità». Fenomeno diffuso che può bloccare l' intera opera». I dadi che non
resistono

Alberto Vitucci Le cerniere del Mose sono corrose e «inadeguate».
Vanno riprogettate e sostituite con materiali alternativi a quelli utilizzati
durante la costruzione. Mentre a Roma si discute di autonomie e
commissari, in laguna si cerca di mettere una toppa ai guai scoperti nelle
dighe sott' acqua. In questo caso, le cerniere, che agganciano le paratoie
del Mose ai cassoni di calcestruzzo sul fondo. Scade il 14 luglio la gara
bandita dal Consorzio Venezia Nuova e dal Provveditorato alle Opere
pubbliche. 34 milioni di euro la cifra prevista, per trovare chi possa
rimediare al danno. Il termine previsto è di 3650 giorni, cioè dieci anni. Un
tempo enorme. Che va ben al di là del periodo previsto per la conclusione
dei lavori e i collaudi. Che pone ulteriori dubbi sulla possibilità di ultimare l'
opera entro il 2021. La situazione è drammatica, come si legge nella
relazione tecnica introduttiva. Che riporta i rapporti dei tecnici e i
sopralluoghi effettuati. «Il fenomeno dei danneggiamenti del gruppo
cerniera, in particolare gli steli», scrivono i periti, «si è diffuso con gravità
diverse su tutte le bocche di porto». Le cause, secondo gli esperti del
Provveditorato, sono legate al «materiale degli steli e all' ambiente umido
e salino della struttura». In sostanza, all' interno dei cassoni l' umidità e la
salinità sono tali da compromettere non soltanto la durata degli steli-
tensionatori, ma l' opera nel suo complesso. L' esempio citato è la
corrosione delle parti in ferro sott' acqua come le ringhiere. Non basta.
Dalla relazione dei tecnici si legge che la salinità provoca anche
«percolamenti rossi nelle pareti del calcestruzzo» e vi sono corrosioni
localizzate. Insomma, un' opera pensata per vivere sott' acqua mostra i primi segni di sofferenza solo pochi mesi
dopo essere stata affondata. Una realtà adesso resa evidente dalle perizie del Consorzio, degli esperti del
Provveditorato Mapelli e Ormellese. E dalla relazione del Rina, il Registro navale italiano che ha certificato come vi
siano diffusi fenomeni di corrosione, in particolare nelle paratoie di Treporti, «dovuti ad attacchi di natura galvanica,
all' accoppiamento elettrochimico tra il nichel del rivestimento e l' acciaio». La durata media delle cerniere, garantita
per 100 anni nel progetto, è ridotta a meno di 30 anni. Come è potuto accadere? Le cerniere sono state costruite
dalla Fip di Selvazzano, impresa del gruppo Mantovani. Inaugurazione in pompa magna con i ministri dell' epoca, il
presidente della Regione Giancarlo Galan, l' ex presidente del Magistrato alle Acque Patrizio Cuccioletta. Tutti finiti a
vario titolo nell' inchiesta sullo scandalo Mose. Ma i guai sono venuti presto alla luce. Adesso occorre trovare, come
previsto dal nuovo bando di gara firmato dagli amministratori straordinari dell' Anac, «un materiale utile a evitare il
fenomeno corrosivo che si diffonde con grande rapidità». Anche le protezioni con grasso usate, secondo i tecnici
«non migliorano le prestazioni». La decisione di avviare la gara per le nuove cerniere è stata determinata anche dai
risultati di perizie e sopralluoghi. Come quelli del gennaio 2017, per il collaudo delle cerniere con i professori Brutti e
Mascia e gli esperti del Cvn Ossola, Lovisari e Ardone. Numerose le «non conformità» riscontrate, a cominciare dalle
saldature, dalle corrosioni nei tensionatori e negli anelli. Ma soprattutto i «dadi di fissaggio» «È indispensabile»,
scrivevano gli esperti, «la sostituzione di quelli attualmente presenti con altri di dimensioni uguali ma di materiale
adeguato a resistere agli attacchi corrosivi». Significa, con evidenza, che il Mose come è stato realizzato fin qui non
è affatto esente da corrosione a breve termine. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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SAVONA

Un convegno della Cgil alla sala interporto Vio

A.AM.

«L' importanza delle interconnessioni per l' economia savonese:
infrastrutture, trasporto, occupazione» è il tema del convegno, indetto
dalla Cgil oggi alle 15, alla sala interporto Vio di via Trieste. Si parla di
logistica, internodalità, trasporti, con importanti amministratori. Saranno
presenti il direttore degli Industriali savonesi Alessandro Berta, il
presidente di Interporto, Gianluigi Miazza, il sindaco di Vado Monica
Giuliano, i presidenti delle Province di Savona e di Cuneo Pierangelo
Olivieri e Federico Borgna, il presidente della Provincia di Alessandria
Gianfranco Baldi, il presidente dell' Autorità portuale di Sistema Paolo
Emilio Signorini, il prorettore dell' Università di Genova Federico Delfino,
il segretario provinciale della Cgil Andrea Pasa. Sarà anche presentato un
video dell' associazione «Noi per Savona» sulla linea ferroviaria Savona-
Torino. a.am. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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EX MONDOMARINE

Prorogata la concessione a Palumbo fino a dicembre

E.R.

Il Comitato di gestione dell' Autorità portuale ha prorogato a Palumbo
Savona Super Yachts la concessione dei cantieri navali ex Mondomarine
fino al 31 dicembre 2019. Dopo i ricorsi di Monaco Marine e Rodriguez al
Tar contro l' assegnazione della concessione demaniale alla Palumbo e il
successivo appello al Consiglio di Stato (udienza fissata il 29 ottobre), la
via scelta è stata quella di concedere una autorizzazione temporanea per
consentire l' operatività del cantiere e la salvaguardia dei lavoratori.
«Abbiamo sempre rispettato gli impegni presi sul territorio -commenta
Giuseppe Palumbo - e siamo certi di poter portare a termine i nostri
obiettivi di sviluppo sul cantiere Mondomarine. La pronuncia del Consiglio
di Stato ci permette di fare programmi a breve termine ma siamo certi di
avere la mentalità, gli strumenti e la strategia per poter riconfermare il
nostro impegno su un periodo molto più lungo di questo». E.R. BY NC
ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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VADO LIGURE

Apm Terminal seleziona 20 gruisti per la piattaforma

A.AM.

Un corso di formazione per 20 "operatori polivalenti di terminal portuale"
è stato indetto in collaborazione tra Apm Terninals e l' agenzia
Is.For.Coop, con la partecipazione della Regionee del Fondo sociale
europeo. Il programma di formazione "Welcome on Board" prevede che i
futuri operatori vadano a lavorare sugli «straddle carriers», le così dette
"gru a cavaliere" che si trovano già nel cantiere di Vado e saranno
utilizzate per la movimentazione dei contenitori di Vado Gateway, la cui
apertura è prevista per il 12 dicembre. Al bando aperto da ieri e fino al 31
agosto, potranno candidarsi disoccupati fino a 29 anni di età, non ancora
compiuti al momento dell' iscrizione, residenti in Liguria e in possesso
almeno di diploma di scuola superiore o di qualifica triennale. Il corso
avrà una durata di 240 ore di cui 70 di stage in azienda. Al termine Apm si
è impegnata ad assumere almeno il 30% degli iscritti, quindi 6 su 20.
Potrà candidarsi anche chi aveva partecipato a precedenti selezioni. Le
domande di adesione si possono ritirare presso la sede Is.For. Coop in
via Baracca 1 R a Savona (l' ufficio sarà chiuso per ferie dal 12 al 23
agosto), o scaricare dal sito www.isforcoop.it o dal sito www.alfaliguria.it.
Le selezioni dei candidati si terranno nella prima metà di settembre.
A.AM. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado



 

giovedì 27 giugno 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 38

[ § 1 4 3 0 8 3 1 8 § ]

Infrastrutture e sistemi di trasporto per lo sviluppo dell' economia savonese: il
convegno della Cgil

Domani alle ore 15:00 presso la Sala Interporto Vio a Vado Ligure

Savona. Domani, venerdì 28 giugno, alle ore 15:00, presso la Sala
Interporto Vio a Vado Ligure, la Camera del Lavoro e la Cgil nazionale
organizzano l' iniziativa pubblica dal titolo "L' importanza delle
interconnessioni per l' economia savonese: infrastrutture, trasporto,
occupazione". "Logistica, intermodalità, sistemi di trasporto, infrastrutture
sono un' occasione di sviluppo e di occupazione, ma soprattutto sono un
treno che senza le corrette strategie politiche il territorio rischia di
perdere" afferma Andrea Pasa, Segretario Generale Cgil Savona. "Le
infrastrutture materiali e immateriali sono la spina dorsale del sistema
produttivo e la vera leva per sviluppo e occupazione; il nostro paese, e
soprattutto il territorio savonese, ha l' urgenza, non più rinviabile, di
mettersi al passo con gli altri competitor europei: senza strategie e senza
investimenti la provincia rischia di essere seriamente penalizzata facendo
pagare un prezzo altissimo soprattutto alle future generazioni". "Per
questi motivi la Cgil ha deciso di organizzare l' incontro pubblico di
venerdì prossimo, mettendo attorno al tavolo soggetti diversi, ma che
hanno un obbiettivo comune quello di mettere in campo azioni concrete
per rilanciare la provincia attraverso l' implementazione e la messa in
sicurezza delle infrastrutture "sfruttando" le opportunità che questa
Provincia è in grado di esprimere a partire dal porto di Savona e Vado
Ligure" conclude Pasa. I lavori saranno introdotti da Andrea Pasa
Segretario Generale Cgil Savona. A seguire la proiezione del video
"Proposte" a cura dell' Associazione "Noi per Savona" sulla linea
ferroviaria Savona Torino. A seguire sono previsti gli interventi: di Gianluigi Miazza Presidente Società Interporto VIO
di Vado Ligure, Monica Giuliano Sindaco di Vado Ligure, Maurizio Buffa Segretario Generale Fillea Cgil Savona,
Federico Delfino Prorettore Campus Universitario di Savona, Alessandro Berta Direttore Unione Industriali Savona,
Paolo Cornetto Amministratore Delegato APM Terminals, Paolo Emilio Signorini Presidente Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure occidentale, Fabrizio Castellani Segretario Generale Filt Cgil Savona, Pierangelo Olivieri
Presidente della Provincia di Savona, Gianfranco Baldi Presidente Provincia di Alessandria, Federico Borgna
Presidente della Provincia di Cuneo. Le conclusioni sono affidate a Vincenzo Colla Segretario Cgil responsabile
politiche industriali, reti e servizi, infrastrutture. Altre notizie di Savona 1924 - 2019 "Buon Compleanno Campanassa":
domenica si festeggia il 95esimo anniversario comitato portuale Porto, prorogata la concessione alla Palumbo per le
ex aree Mondomarine anno zero Giustizia, sciopero dei lavoratori: volantinaggio davanti al Tribunale di Savona
appello Il presidente dell' associazione Culturale Islamica savonese scrive una lettera al presidente della Repubblica
Dalla Home Identità Muore dopo aver accusato un malore in spiaggia, è il 34enne Maurizio Cordini di Millesimo
Uguali Laigueglia, ritrovata pistola nell' isola ecologica vicino al municipio Jova Beach Party Caos per ingresso
gratuito bambini, Jovanotti: "Ho chiesto di fare di tutto per risolvere la situazione" uff! Temperature elevate e alto
tasso di umidità, avviso meteo di Arpal per un' ondata di caldo e disagio fisiologico.

Il Vostro Giornale
Savona, Vado
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Apm Terminals, via al corso per operatori portuali

L' iniziativa rientra nell' ambito del progetto "Welcome on board - Formarsi per competere" promosso dalla Regione
Liguria

L' agenzia Is.For.Coop e APM Terminals tornano a collaborare per un
nuovo programma di formazione per disoccupati promosso dalla
Regione Liguria, al termine del quale verrà garantita l' assunzione in
azienda a una parte di allievi. Le iscrizioni al bando si sono aperte il 27
giugno, per candidarsi c' è tempo fino al 31 agosto 2019 . Il progetto,
finanziato dal Fondo Sociale Europeo 2014-2020, si chiama " Welcome
on board - Formarsi per competere " e prevede la formazione, gratuita, di
20 " operatori polivalenti di terminal portuale " che andranno a lavorare
sugli straddle carriers: si tratta delle cosiddette "gru a cavaliere" che si
trovano già nel cantiere di Vado Ligure e saranno utilizzate per la
movimentazione dei contenitori nel terminal attualmente in fase di
completamento, la cui apertura è prevista per il 12 dicembre 2019. Al
bando potranno candidarsi disoccupati fino a 29 anni di età non ancora
compiuti al momento dell' iscrizione, residenti in Liguria e in possesso
almeno di un diploma di scuola secondaria di secondo grado o una
qualifica triennale. Il corso avrà una durata di 240 ore, di cui 70 di stage in
azienda: al suo termine APM Terminals si è impegnata ad assumere
almeno il 30% degli iscritti, quindi 6 su 20. Potrà candidarsi anche chi
aveva partecipato a precedenti selezioni.

Informazioni Marittime
Savona, Vado
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Welcome on board: corso gratuito (con assunzione) di Apm Terminals

Dei 20 partecipanti, 6 saranno impiegati nel terminal attivo da Dicembre

Giulia Sarti

VADO LIGURE Welcome on board Formarsi per competere: si chiama
così il nuovo programma di formazione che vede Is.For.Coop collaborare
con Apm Terminals. Già insieme per i progetti legati al filone della Blue
economy, stavolta propongono un corso di formazione per disoccupati
promosso dalla Regione Liguria, al termine del quale verrà garantita
l'assunzione in azienda a una parte di allievi. Welcome on board Formarsi
per competere, finanziato anche in questo caso dal Fondo sociale
europeo 2014-2020, prevede la formazione gratuita, di 20 operatori
polivalenti di terminal portuale che andranno a lavorare sugli straddle
carriers: si tratta delle cosiddette gru a cavaliere che si trovano già nel
cantiere di Vado Ligure e che saranno utilizzate per la movimentazione
dei contenitori nel terminal attualmente in fase di completamento, la cui
apertura è prevista per il 12 Dicembre 2019. Al bando potranno
candidarsi disoccupati fino a 29 anni di età non ancora compiuti al
momento dell'iscrizione, residenti in Liguria e in possesso almeno di un
diploma di scuola secondaria di secondo grado o una qualifica triennale. Il
corso, che avrà una durata di 240 ore, prevede che 70 siano dedicate a
stage in azienda: al suo termine Apm Terminals si è impegnata ad
assumere almeno il 30% degli iscritti, quindi 6 su 20. Potrà candidarsi
anche chi aveva partecipato a precedenti selezioni. Oggi si aprono le
iscrizioni al bando e si andrà avanti fino al 31 Agosto 2019 (lo sportello
Is.For.Coop sarà chiuso per ferie dal 12 al 23 Agosto). Per ritirare la
domanda da compilare è possibile rivolgersi negli uffici della sede di
Is.for.coop, in via Baracca 1r a Savona, o scaricare dal sito www.isforcoop.it o dal sito www.alfaliguria.it. Nella prima
metà di Settembre le selezioni dei candidati, a seguire la partenza effettiva del corso che si concluderà a fine
Novembre. I nuovi operatori formati saranno perciò pronti a Novembre, in tempo per l'avvio dell'attività del terminal di
Vado Ligure.

Messaggero Marittimo
Savona, Vado
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Nuovo corso di formazione per "Operatori Portuali": Apm Terminals garantisce
nuove assunzioni

Gratuito e rivolto a disoccupati, è organizzato dall' agenzia Is.For.Coop nell' ambito del progetto " Welcome on board
- Formarsi per competere" promosso dalla Regione Liguria

Dopo i progetti legati al fi lone della "Blue Economy", l ' agenzia
Is.For.Coop e APM Terminals tornano a collaborare per un nuovo
programma di formazione per disoccupati promosso dalla Regione
Liguria, al termine del quale verrà garantita l' assunzione in azienda a una
parte di allievi. Il progetto, sempre finanziato dal Fondo Sociale Europeo
2014-2020, stavolta si chiama "Welcome on board - Formarsi per
competere" e prevede la formazione, gratuita, di 20 "operatori polivalenti
di terminal portuale" che andranno a lavorare sugli straddle carriers: si
tratta delle cosiddette "gru a cavaliere" che si trovano già nel cantiere di
Vado Ligure e saranno utilizzate per la movimentazione dei contenitori nel
terminal attualmente in fase di completamento, la cui apertura è prevista
per il 12 dicembre 2019. Al bando potranno candidarsi disoccupati fino a
29 anni di età non ancora compiuti al momento dell' iscrizione, residenti in
Liguria e in possesso almeno di un diploma di scuola secondaria di
secondo grado o una qualifica triennale. Il corso avrà una durata di 240
ore, di cui 70 di stage in azienda: al suo termine APM Terminals si è
impegnata ad assumere almeno il 30% degli iscritti, quindi 6 su 20. Potrà
candidarsi anche chi aveva partecipato a precedenti selezioni. Le
iscrizioni al bando si sono aperte il 27 giugno, per candidarsi c' è tempo
fino al 31 agosto 2019 (lo sportello Is.For.Coop sarà chiuso per ferie dal
12 al 23 agosto). La domanda si può ritirare presso la sede di Is.for.coop,
in via Baracca 1r a Savona, o scaricare dal sito www.isforcoop.it o dal
sito www.alfaliguria.it. Le selezioni dei candidati si terranno nella prima
metà di settembre, la partenza effettiva del corso è prevista nella seconda metà dello stesso mese, con chiusura a
fine novembre. I nuovi operatori formati saranno perciò pronti a novembre, in tempo per l' avvio dell' attività del
terminal di Vado Ligure.

Savona News
Savona, Vado
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Dal 2016 l' organo di decisione centrale è stato convocato tre volte. Risultato: investimenti fermi e
burocrazia dilagante IVANO RUSSO

Porti, l' appello di Authority e armatori: «Il governo torni a occuparsi di noi»

Alberto Quarati - GENOVA. Alla Spezia, la presidente Carla Roncallo è
all' ultima curva del documento di pianificazione strategica, il nuovo piano
regolatore portuale tra lo scalo ligure e quello accorpato di Marina di
Carrara: posti di lavoro e milioni di investimenti. Ma serve l' approvazione
della Conferenza nazionale delle Autorità di sistema portuale, che nel
pomposo linguaggio della riforma dei porti doveva essere l' organo dove
il ministro dei Trasporti regnante, con i presidenti dei porti e i
rappresentanti dell' utenza al suo cospetto, avrebbe dovuto decidere le
sorti delle banchine italiane ogni 30 o 45 giorni. In realtà, la "Conferenza
nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale" è stata
convocata tre volte in tre anni, ordine del giorno i massimi sistemi. Ieri i
presidenti dei porti italiani e i rappresentanti degli armatori si sono riuniti,
ma l' occasione era il convegno "Fattori competitivi 2.0" all' interno della
Genoa Shipping Week, la settimana organizzata da Assagenti, l'
associazione degli agenti marittimi e broker genovesi dedicata all'
economia e alla cultura del mare in corso fino al 30 giugno. «Le norme ci
sono, ma non vengono applicate fino in fondo - ragiona Alberto Rossi,
direttore generale di AssArmatori, l' associazione degli armatori in
Confcommercio -. Vogliamo mandare un messaggio al ministero dei
Trasporti: bisogna convocare la Conferenza delle Adsp,  luogo
teoricamente deputato a prendere le decisioni sulle grandi opere
infrastrutturali». Anche Confitar ma, come spiega il presidente Mario
Mattioli, concorda sulla necessità di convocare la Conferenza, e
accelerare sulle opere: «I tempi per emanare i bandi di gara delle grandi opere sono superiori agli standard europei, e
quelli delle fasi successive sono addirittura drammatici, anche a causa dei costanti ricorsi al Tar di chi perde le gare.
Ormai il costo della burocrazia è considerato ormai parte del rischio -Paese, ma questo scoraggia gli investimenti
internazionali» dice Mattioli che per questa mattina ha invitato AssArmatori al direttivo della Federazione del mare
(invito accettato). Orfani di viceministro (Edoardo Rixi si è dimesso a seguito della condanna in primo grado nel
processo Spese pazze) i presidenti delle Adsp hanno dato qualche buona notizia (i nuovi terminal a Genova -Savona,
il piano di rilancio di Taranto da parte di Yildrim, la call che sarà lanciata la prossima settimana a Cagliari per
rimpiazzare Contship) ma anche una carrellata degli orrori burocratici con cui ogni giorno le amministrazioni - spesso
sottodimensionate per il blocco del turnover - devono combattere: circolari interpretative, superfetazioni di enti
controllori, trappole normative con rischi penali (soprattutto per chi decide di decidere). Una sistema debole, che deve
fare i conti con un contesto internazionale sempre più duro: «Da quando nel 1998 è stato abolito il ministero della
Marina mercantile, l' amministrazione del settore si è fortemente indebolita, anemizzata. È necessario recuperare
capacità di governo, benché le Adsp abbiano riempito gli spazi vuoti in un periodo di grande cambiamento del
settore» commenta Giovanni Pettorino, comandante delle Capitanerie di porto che però nota come a oggi manchi una
golden share sugli investimenti esteri. Senza considerare che l' Europa dei porti, segnala Zeno D' Agostino,
presidente di Trieste, è tradizionalmente guidata da scelte e decisioni pro -scali del Nord: «Proprio per questo
sarebbe auspicabile che il governo puntasse su un Commissario ai Trasporti italiano Bruxelles. In attesa di un vice
ministro qui da noi».

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Porti, la sfida delle autorità "Shipping, servizi condivisi"

La tavola rotonda dei vertici degli enti riflette sul futuro, fra vincoli amministrativi e nuove opportunità. La presidente
Roncallo: " Vincente è la logistica digitale"

di Fabrizio Cerignale

«Quello che può dare la svolta è riuscire a individuare alcuni standard che
possono essere condivisi da tutti i porti italiani in modo che l' armatore
giapponese o sudamericano che arriva in un porto non debba impazzire
tra piattaforme diverse ma possa trovare un sistema unico efficace e
semplice » . Francesco Messineo, segretario generale dell' Autorita di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale sintetizza con questa frase
quella che può essere la carta vincente per la portualita italiana. Il tema,
infatti, era al centro dell' incontro " Fattori Competitivi 2.0" dello shipping e
della portualità italiani, che ha messo a confronto operatori e istituzioni in
un dibattito pubblico che si è concluso con la tavola rotonda dei presidenti
delle Autorità portuali. Un tema fondamentale, quello dell' innovazione,
che vede grande attenzione da parte di tutte le autorithy. « Noi abbiamo
da anni un Port Community System molto efficiente - spiega la presidente
dell' Autorità di Sistema Portuale di Spezia e Carrara, Carla Roncallo -
abbiamo aderito a Uirnet con la logistica digitale e, con i nostri operatori
storici, stiamo cercando di implementare ulteriormente i nostri moduli.
Abbiamo unificato Spezia con Marina di Carrara, è anche con loro
abbiamo condiviso il nostro Pcs e abbiamo l' obiettivo di estenderlo a
Santo Stefano Magra nel breve periodo, dove porteremo tutti i controlli
doganali». Anche perché la tecnologia sta sicuramente aiutando allo
sviluppo della portualità e, in questo momento, è uno dei temi di maggiore
competitività. « Ci sono molte soluzioni tecnologiche che, in questo
momento, aiutano - - spiega Sergio Prete Autorità di sistema portuale del Mar Ionio - come i PCS, i Port Community
System, i sistemi di controllo doganale digitalizzato o il preclearing. E poi ci sono sistemi per garantire la sicurezza
dei traffici e della provenienza o destinazione delle merci, come il blockchain. Effettivamente andiamo verso una
catena logistica molto più informatizzata e tecnologica che porta a un' ottimizzazione del lavoro » . Le innovazioni che
in questo momento servono sono sopratutto quelle funzionali a velocizzare e semplificare in qualche modo tutta la
filiera. « Noi spesso pensiamo che il porto possa essere una infrastruttura a se stante - prosegue Prete - quando,
invece, è la più importante dell' intera filiera logistica. Le innovazioni tecnologiche possono permettere di velocizzare
tutto il sistema con maggiore controllo ma anche con una maggiore efficacia». Alle infrastrutture digitali, però, si
devono unire ancora anche quelle tradizionali, perché il sistema di digitalizzazione vede una situazione ancora a
macchia di leopardo. E, allora, ancora una volta, il punto di svolta può essere anche sviluppando temi tradizionali
come l' intermodalità. «Il fattore che può dare la svolta penso che potrà essere proprio l' intermodalità - spiega
Roncallo - cioè la capacità di inoltro di merce su treno. Su questo stiamo lavorando molto perché vediamo che la
merce cerca proprio i porti attrezzati per lavorare su ferro, e ci stiamo attrezzando sempre di più per implementare
ulteriormente questo tipo di servizio ». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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L' intervista Vogliamo essere il fiore all' occhiello degli scali italiani, ma all' interno di un sistema
connesso in cui tutti riescono a crescere

Banchero "Genova è leader ma non matrigna"

di Massimo Minella

Si può essere capitale dello shipping nello stesso giorno in cui l' esplosivo
cancella quel che resta del ponte Morandi? «Eccome se si può - dice
Alberto Banchero, presidente degli agenti marittimi genovesi che stasera
organizzano nel Padiglione B della Fiera il tradizionale dinner, evento clou
della quinta edizione della Shipping Week - Anzi, il tema che ci siamo dati
per questa edizione si chiama "We connect" e proprio sulla connessione
noi ci giochiamo il nostro futuro, quindi, facciamo vedere a tutti quello che
sappiamo fare e dove vogliamo arrivare». La quindicesima edizione dello
Shipbrokers and Shipagents Dinner, la tradizionale cena degli agenti e dei
mediatori marittimi di Genova, da sempre uno degli eventi più importanti
nello scenario mondiale del settore marittimo, logistico e portuale metterà
a confronto sulla terrazza del padiglione Jean Nouvel della Fiera gli
addetti del comparto marittimo internazionale. Nei cinquemila metri quadri
a disposizione, l' ultima edizione ha visto in campo 3mila ospiti, in
rappresentanza di 1.400 aziende e provenienti da 45 paesi. Ora è di
nuovo tempo di "dinner", presidente Banchero, con un coincidenza
temporale che potrebbe preoccupare... «E perché mai? Il nostro filone
per questa edizione è we connect e il tema è ovviamente quello delle
infrastrutture. Vedrete la scenografia, che rimanda a un grande cantiere.
Direi che siamo in tema, no? » Ma chi vi dovrà raggiungere nn avrà
problemi? «Moltissimi sono già qui, qualche problema in più potrebbe
sorgere per i vacanzieri in partenza con i traghetti nel primo ponte estivo.
Noi faremo del nostro meglio». E che cosa direte? «Mostreremo la potenza di Genova, città che resiste e che
rimane al centro della scena. Anche con il nuovo ponte daremo una risposta forte, prima sarà pronto e meglio sarà
per tutti». Torniamo però al tema iniziale, servono le infrastrutture. Arriveranno? «Oggi abbiamo la certezza che il
Terzo Valico ci sarà, ci battiamo per la Gronda e il nodo di Genova. Le istituzioni locali si stanno battendo, confidiamo
in una spinta del governo centrale». I traffici però fanno ancora soffrire, vero? «Il crollo del ponte ha comportato una
riduzione che stiamo cercando di assorbire. Ora dovremmo cominciare a crescere, questa è la sfida che compete a
un porto come Genova che ambisce a essere il fiore all' occhiello del sistema italiano». E gli altri porti? La crescita
di uno può comportare la flessione di altri non crede? «No, assolutamente. Su questo voglio essere chiaro:
Genova non deve crescere a discapito di altri, ma insieme a tutti gli altri. Noi come agenti siamo molto allineati su
questo fronte in tutti i porti, siamo ad esempio vicinissimi a Venezia, che si sta confrontando con il problema delle
grandi navi.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Guai a cedere alle gelosie, la crescita dev' essere di tutti». Concetto apprezzabile, ma sempre facile da realizzare...
«Niente è facile, i problemi ci sono sempre, ma come si dice se non lavori e problemi non vengono. Si tratta di
affrontarli nel modo giusto». E qual è? «Il dialogo. Noi abbiamo scelto di agire così, siamo in tutti i tavoli, ma mai per
fare polemiche. Facciamo valere le nostre ragioni, ma in modo costruttivo, senza scontri». © RIPRODUZIONE
RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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L' intervento

Così le aziende rilanciano il porto

di Mino Giachino* C ara Repubblica, la decisone della Commissione
europea di aumentare i fondi europei per la costruzione del Nuovo Tunnel
Ferroviario tra Torino e Lione, la TAV, e la decisione europea di coprire il
50% dei costi di costruzione della tratta italiana SUSASettimo della
stessa linea, dimostra che il vento popolare italiano a favore delle
Infrastrutture di trasporto scattato dopo le grandi Manifestazioni SITAV di
Torino è arrivato a Bruxelles. Questo nuovo vento oltre che a far bene alla
politica non potrà che far bene a tutto il mondo dei trasporti e della
logistica che in questi giorni partecipa a Genova alla settimana mondiale
dello Shipping . L' economia italiana che negli ultimi vent' anni è cresciuta
di un misero 2% non è andata a fondo solo grazie al forte aumento delle
esportazioni. Il mercato globale è diventato il più importante motore di
crescita per la nostra economia. Migliorare la efficienza e la competitività
dei nostri porti, dei nostri aeroporti e le loro connessioni con il mercato
europeo deve diventare una priorità nazionale. Questo è il messaggio che
Genova deve mandare a Governo e Parlamento. L' Italia deve recuperare
il tempo perduto rilanciando gli investimenti in infrastrutture e aumentando
decisamente la efficienza della logistica pubblica, a partire dalla efficienza
nei controlli alla merce in arrivo nei nostri porti, in particolare nella Città
della Lanterna. Un Paese che dispone di poche risorse pubbliche per gli
investimenti sul futuro non può mettere in discussione lo strumento delle
concessioni attraverso il quale il capitale privato partecipa alla
costruzione delle infrastrutture pubbliche. Senza le concessioni l' Italia non sarebbe quello che è. Dalle centrali
elettriche, ai terminal portuali, dalle strade alle ferrovie, i privati, attraverso le concessioni, hanno dato un contributo
alla economia italiana decisivo da sempre, sin dal Dopoguerra e in tutti i decenni del secolo scorso sino a questi
giorni. Dopo vent' anni di stagnazione che hanno fatto aumentare la povertà e la disoccupazione i capitali privati
potranno dare, in un quadro regolatorio chiaro e limpido, un contributo decisivo. Le forze politiche che pensano di
tagliare questa arteria di sviluppo oltre che andare contro la storia del Bel Paese andranno contro gli interessi del
lavoro e del futuro.Un dato di fatto oggettivo che occorre tenere a mente, se si pone come priorità lo wsviluppo e il
rilancio, non solo del porto di Genova ma di tutto il sistema Paese. *presidente Saimare f L' Alta Velocità e il via libera
alle concessioni ai privati sono un volano per Genova e per tutto il Paese g.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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un tribunale ha sancito la natura imprenditoriale delle adsp

Port authority o imprese?

La sentenza è importante ai fini delle norme antitrust, come spiega lo studio Nctm che ha assistito il terminalista
Genoa Metal Terminal contro il Porto di Genova

PAGINE A CURA DI NICOLA CAPUZZO

Le Autorità di sistema portuale, vale a dire gli enti pubblici non economici
che gestiscono le infrastrutture degli scali italiani, sono a tutti gli effetti
imprese ai fini della normativa Antitrust. Lo sostiene da tempo Bruxelles e
lo conferma ora anche la giurisprudenza italiana. Dopo il parere spedito a
Roma pochi mesi fa dalla Commissione Europea che definiva le Autorità
portuali soggetto attivo come impresa e per questo obbligate a pagare le
tasse sull' attività economica svolta, anche un tribunale italiano è per la
prima volta intervenuto pronunciandosi a sostengo di questa tesi. Lo ha
reso noto lo studio legale Nctm commentando una recente sentenza del
Tribunale di Genova che «ha riconosciuto come un' Autorità di Sistema
Portuale italiana, rispetto all' attività di concessione di aree demaniali
dietro corrispettivo, debba essere considerata un' impresa ai fini della
normativa antitrust. È la prima volta che la giurisprudenza italiana perviene
al predetto riconoscimento». Il caso aveva a oggetto proprio il ricorso di
un concessionario (il terminalista C. Steinweg-Genoa Metal Terminal) che
riteneva di essere stato discriminato dalla port authority genovese nella
misura in cui quest' ultima aveva realizzato una serie di interventi
infrastrutturali a vantaggio di un concessionario concorrente (il Genoa
Port Terminal del gruppo Spinelli) pur avendo ricevuto le stesse richieste
di intervento anche dal concessionario attore. Secondo la tesi del
ricorrente, quindi, la AdSP avrebbe tenuto una condotta discriminatoria
tale da alterare ingiustificatamente gli equilibri concorrenziali all' interno
del porto e per questo chiedeva un risarcimento di oltre 11 milioni di euro
per ogni anno d' attività, che però non è stato concesso dal tribunale. «In Italia», hanno spiegato gli avvocati Alberto
Torrazza e Ekaterina Aksenova, «eravamo rimasti ancorati al dato formale per cui, ai sensi della legge 84/94, le AdSP
sono qualificate come enti pubblici non economici cui la predetta legge conferisce soltanto funzioni di enti regolatori,
precludendo loro la possibilità di svolgere attività portuali». Sul punto, fino a oggi, si potevano annoverare precedenti
significativi benché, secondo i legali di Nctm, riferiti a fattispecie che non riguardavano le Autorità di sistema portuale:
«Si ricorda, ad esempio, la sentenza della Corte di Cassazione a Sezioni Unite con cui è stata riconosciuta la natura
di impresa dell' Agenzia del Territorio rispetto all' attività di fornitura di servizi, consulenze e collaborazioni a terzi. Il
Tribunale di Genova ha correttamente richiamato tale precedente per evidenziare che la nozione di impresa, nell'
ambito del diritto comunitario della concorrenza, abbraccia qualsiasi entità che eserciti un' attività economica, a
prescindere dal suo status giuridico e dalle modalità di finanziamento». In altri termini, «secondo il principio affermato
dalla Suprema Corte, e fatto proprio anche dal Tribunale di Genova, la nozione di impresa sarebbe di carattere più
economico che giuridico, con la conseguenza che il suo tratto caratteristico starebbe nell' esercizio organizzato e
duraturo di un' attività economica sul mercato, a prescindere da come il soggetto che svolge detta attività sia
formalmente qualificato». In questa prospettiva risulterebbe dunque irrilevante la qualifica formale di ente pubblico non
economico. Questa impostazione, ricordano sempre gli avvocati, è quella già seguita dalla Corte di Giustizia dell' Ue
che aveva già chiarito come «la nozione di impresa abbraccia qualsiasi entità che eserciti un' attività
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economica, a prescindere dallo status giuridico di detta entità e dalle sue modalità di finanziamento». Stabilito
dunque che la qualifica di ente pubblico non economico non può rappresentare di per sé un ostacolo al
riconoscimento delle AdSP come imprese, rimaneva da capire se le AdSP svolgano o meno un' attività economica.
In questo senso è utile rifarsi nuovamente all' orientamento della Commissione Ue, secondo cui le Autorità di Sistema
Portuale svolgono attività economica e sono qualificabili come imprese. «Lo sfruttamento commerciale di
infrastrutture portuali e la costruzione di simili infrastrutture ai fini di sfruttamento commerciale costituiscono attività
economiche», rilevano infatti gli avvocati Torrazza e Aksenova. La stessa Commissione ha precisato che le Autorità
di Sistema Portuale esercitano un' attività economica in quanto «rilasciano concessioni o autorizzazioni (uso di un
bene dietro pagamento di un canone) a imprese (generalmente) private per l' impiego commerciale del bene
(infrastruttura portuale di base) e la fornitura di servizi (carico, scarico, pilotaggio, traino) a compagnie di
navigazione». Secondo Torrazza e Aksenova «la sentenza del Tribunale di Genova potrebbe quindi rappresentare
uno strumento in più nelle mani dei concessionari per far valere i propri diritti e opporsi a condotte delle AdSP che
potrebbero apparire discriminatorie o comunque lesive dei principi della concorrenza». (riproduzione riservata)
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Polemica infinita Sono solo attacchi politici strumentali del Municipio, tutto è in regola e il
ripascimento deve essere completato

Voltri, spiaggia interrata e psicosi da dermatite

di Massimiliano Salvo «Al posto della sabbia hanno messo la terra». «Si
torna a casa con l' asciugamano sporco». «Non riusciamo neppure a
piantare l' ombrellone». In spiaggia a Voltri gli animi dei bagnanti sono
incendiati. A preoccuparli non è tanto il cantiere che attraversa il litorale,
ma la sabbia con cui è stato fatto il ripascimento nelle ultime settimane:
molto scura, arrivata dalla foce del rio San Pietro. Dopo giorni di voci su
presunte infezioni tra chi ha frequentato il mare voltrese, sulla riva c' è chi
ha paura per la salute dei propri bambini e chi addirittura evita di
camminare scalzo sulla sabbia. L' assessore ai Lavori pubblici Paolo
Fanghella assicura: «Non c' è nulla di cui preoccuparsi. Il materiale con cui
abbiamo fatto il ripascimento ha avuto l' ok dell' Arpal». Ma intanto la
scorsa settimana un medico di Voltri ha segnalato una decina di casi di
infezioni della pelle tra i frequentatori della spiaggia al sindaco, al
presidente del municipio VII e all' Asl3. E' partita male la stagione
balneare di Voltri, ancora in attesa di un ripristino della spiaggia dopo la
mareggiata dello scorso fine ottobre. Il lungomare è stato ricostruito in
gran parte entro il 31 maggio - come promesso del Comune - ma la data
del 30 giugno come termine dei cantieri indicato dal sindaco Marco Bucci
non sarà rispettato. Un tratto della passeggiata ha ancora le assi divelte,
mentre il ripascimento del litorale è in corso. E le proteste dei bagnanti si
inseguono. «Questa non è sabbia», protesta il signor Gianni Viviano. E'
dello stesso avviso Sergio Marzano, 67 anni. «Un po' di sabbia qua è là
c' è. Ma va bene quando il mare è calmo e si può stare sulla battigia. Più si sale a ridosso della passeggiata, e più ti
ritrovi sulla terra». L' assessore al territorio del municipio VII Ponente Matteo Frulio conferma. «Riceviamo continue
lamentele dagli abitanti, cui non sappiamo come rispondere per il Comune non ci informa su nulla». «Il municipio fa
battaglia politica anziché amministrare il territorio», ribatte l' assessore comunale Fanghella. Che spiega: la pista del
cantiere è ancora attiva perché entro il 15 luglio arriveranno altri seimila metri cubi di sabbia dalla foce del Leiro. Entro
i primi venti giorni del mese finiranno anche i lavori in passeggiata. «I ritardi sono dovuti ai tempi di autorizzazione
dell' Autorità portuale», continua. «Il Comune sta anticipando i soldi che poi arriveranno dalla Regione». L' assessore
definisce quindi «allarmismo ingiustificato» le polemiche sulle irritazioni alla pelle. «I bagnanti si coricano sulla stessa
sabbia dello scorso anno, perché il materiale del ripascimento è un metro e mezzo sotto la superficie. E qualsiasi
parametro rientra nei limiti di legge». Arpal conferma, ma la paura dei bagnanti ormai è innescata come spiega il
dottore Elio Giuliani, medico di famiglia di Voltri. «Per giorni ho notato una crescita di dermatiti tra i miei pazienti e in
una decina di casi si è trattato di impetigine, una forma infettiva legata a streptococchi e stafilococchi. Non bisogna
fare allarmismo e non si può sostenere che questi casi siano legati alla sabbia, ma ad accomunare queste persone c'
è il fatto di aver frequentato la spiaggia di Voltri in qualità di bagnanti o pescatori. La settimana scorsa ho segnalato il
fatto via mail al sindaco, al presidente del municipio VII e all' ufficio igiene della Asl3, chiedendo di valutare se fare un'
indagine. Dalla settimana scorsa però non ho più avuto altri casi».
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Dall' ospedale Gaslini spiegano che non si segnalano episodi particolari di impetigine tra i bambini.La Asl 3 fa
sapere di non aver ricevuto segnalazioni di impetigine attraverso canali ufficiali. Contatterà il medico e il municipio per
le eventuali indagini epidemiologiche. Intanto precisa: «La impetigine è una malattia diffusa in estate, che colpisce
soprattutto i bambini ma anche gli adulti», spiega la dottoressa Marta Caltabellotta, direttore sanitario della Asl3. «Non
è una malattia trasmessa dalla sabbia: il contagio di solito avviene tra persone, o con il passaggio di oggetti comuni
come asciugamani e lenzuola». Il presidente del municipio VII Claudio Chiarotti conferma di essere a conoscenza
della vicenda:«Io non posso fare spallucce se la comunità si lamenta, e quindi l' ho segnalato al Comune che però mi
accusa di fare terrorismo». «Il municipio ha dovuto comprare dei gazebo per garantire l' ombra nella Spiaggia dei
bambini, dove non si riuscivano a piantare gli ombrelloni perché il fondo della spiaggia è troppo duro». In riferimento
alle rassicurazioni dell' assessore Fanghella, è provocatorio. «Se è così buona questa terra del ripascimento, perché
di terra si tratta, come mai è stata messa un metro e mezzo sotto la spiaggia? ».
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La città che cambia

Waterfront e Fiera, via al riassetto

Dalla riunione del comitato portuale è arrivato anche il via libera alla
ricomposizione dello scacchiere delle aree per la riqualificazione del
Waterfont di levante. L' Autorità portuale ha trasferito piazzale Kennedy in
concessione per 50 anni al Comune di Genova, "oggetto di lavori di
sistemazione idraulica propedeutici al prosieguo del progetto di
riqualificazione del compendio fieristico e di realizzazione del Waterfront
di Levante". Ok anche al subingresso di Porto Antico di Genova nella
concessione demaniale marittima oggi in capo a Fiera di Genova in
liquidazione "per la gestione della darsena per esposizione di
imbarcazioni e del piazzale di parcheggio, per gestione ed ormeggio per
imbarcazioni da diporto con pontili galleggianti e per la progettazione, la
realizzazione, l '  organizzazione di manifestazioni f ieristiche e
extrafieristiche, nonché di ogni altra attività assimilabile o comunque
compatibile". Ok del comitato a concessioni relative ai capannoni di
levante del distretto industriale delle Riparazioni navali del Porto di
Genova e a Savona all' estensione del titolo concessorio provvisorio alla
Palumbo Savona Super Yacht fino al 31 dicembre 2019. Il comitato ha
anche espresso parere favorevole sulle concessioni dei capannoni di
levante del Distretto industriale delle Riparazioni navali. In particolare, ai
sei soggetti che avevano fatto richiesta - Macgregor, Ferfrigor- Porto,
Amico, Lagomarsino Anielli, Gennaro, Naval Diesel - sono stati assegnati
i singoli capannoni per la durata di 4 anni. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri



 

venerdì 28 giugno 2019
Pagina 19

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 53

[ § 1 4 3 0 8 3 2 9 § ]

Porto Antico

Zones Portuaires concerto in battello con gli Al Raseef

Calata Mandraccio Ore 17 Alle ore 17, per la rassegna Zones Portuaires
2019 a Genova Concerto per Sirena, con musica in navigazione con Al
Raseef, su un battello nel Bacino del Porto Vecchio. Un concerto a filo d'
acqua cullato dal mare, ispirato e composto per una singolare sirena. Il
pubblico scoprirà il Porto di Genova da un' inedita prospettiva: quella
sonora, con una composizione che viene da altri lidi ed è accordata con i
suoi suoni. Al Raseef è una band nata a Ramallah, in Palestina, nel 2011.
Sonorità arabe e balcaniche si mescoleranno al vento fra gli alberi delle
barche, alle sirene che annunciano la partenza delle navi, al dialogo
fugace fra le gru e i container in groove vivaci, freschi e contemporanei.
Imbarcandosi dal Porto Antico di Genova il pubblico navigherà in un
viaggio musicale nel Mediterraneo fra tradizione e sperimentazioni.
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camalli di razza. o quasi

accolgono i rifugiati e bloccano i carichi di armi. ma hanno i conti in rosso. restano fedeli alle tradizioni di sinistra. ma
c' è chi si butta a destra. viaggio tra i nuovi portuali genovesi

FABIO BUSSALINO

GENOVA. Un sms li chiama in banchina con due ore di preavviso. È finito
il tempo in cui i camalli di Genova aspettavano l' avviamento al lavoro
nella sala Chiamata, che oggi è a disposizione della città. Dalla festa dei
buddisti cingalesi alle serate di fine anno dei liceali, una nuova vita sociale
scorre nell' edificio in cemento e mattoni rossi di fronte alla Lanterna,
sede della Compagnia unica lavoratori merci varie. Qualche imbarazzo
resta, se ancora due anni fa una classe del D' Oria, il liceo più elitario di
Genova, andò a ballare altrove, lontano dallo sguardo duro di Paride
Batini dipinto su una parete accanto al pugno con il gancio e al simbolo
internazionale della working class, i martelli incrociati. il generale giap
Sono cambiati i riti del lavoro, le navi, i porti, i padroni del vapore. Però lo
spirito della Compagnia è ancora quello del 1973, quando i portuali, dopo
mesi di boicottaggio delle navi americane dirette in Vietnam, portarono a
Haiphong la carretta Australe carica di aiuti. Il generale Giap venne in
Italia per ringraziarli. Cambia il mondo, ma nel Paese dei porti chiusi sono
ancora loro di guardia sull' ultima frontiera dell' umanità: loro, i camalli,
dall' arabo hamal (facchino), temuti e detestati per il privilegio che si
tramandano di padre in figlio, quel monopolio del lavoro nato a Genova
nel 1340 con la Compagnia dei Caravana e sopravvissuto nell' era dei
colossi multinazionali. E così sono loro, il 20 maggio, a scioperare d'
accordo con la Cgil per non imbarcare due generatori di uso anche
militare sulla nave saudita Bahri Yanbu diretta nello Yemen, dove la guerra
ha già ucciso sessantamila civili. Sono loro a fermarsi nuovamente, il 20
giugno, quando una nave gemella prova a imbarcare le apparecchiature
rimaste in porto. E sono sempre loro ad appendere alla Lanterna uno
striscione con la scritta "Benvenuti" per accogliere il 2 giugno i cento
profughi salvati nel mare della Libia dal pattugliatore della Marina Cigala
Fulgosi. È nel loro Dna. Otto anni fa ospitarono nella sala Chiamata
seicento migranti dalla Tunisia che nessuno voleva. dal soviet all' impresa
Dal Vietnam a oggi tutto è cambiato. Allora il porto di Genova era
pubblico, adesso è privatizzato. I camalli erano 6.200, sono rimasti 1.100,
e quelli operativi sono 930. In mezzo c' è la riforma portuale del '94 e la
scelta del console Batini di trasformare la Compagnia in impresa.
Metamorfosi incompiuta, perché organizzazione e profitto non sono nel
codice genetico dei portuali; però coraggiosa, come riconosce l' armatore
Bruno Musso, il primo a rompere il monopolio del camalli nel luglio 1992
chiedendo di utilizzare anche personale proprio. «Batini era un genio, capì
che doveva perdere per vincere. Il più grosso Soviet italiano scese a 500
soci e risalì a mille solo perché molti dipendenti dei terminal erano rimasti
senza lavoro». Il ricordo è cavalleresco: «Avevano un favoloso livello di
umanità e cultura operaia. Io ero il nemico, ma Batini aveva ordinato di
non toccarmi. Una volta un tizio mi tirò un grosso tacco di legno e mi mancò. Lo massacrarono». Ora sulle banchine
privatizzate dalle famiglie genovesi sono sbarcati i fondi e i giganti come Psa di Singapore o Msc di Ginevra, con
manager la cui unica religione è l' ebitda, il margine operativo lordo. Nessuno fa commenti ufficiali per timore di
rompere la pace sociale, ma i giudizi a microfoni spenti sono durissimi. «I portuali non hanno il controllo del costo del
lavoro, hanno quattro milioni di crediti inesigibili verso soci, le spese generali sono folli. Tecnicamente sono già falliti,
ogni anno dobbiamo integrare i loro ricavi. E pensare che potre
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bbero fare un sacco di utili». lo scontro sulle sei ore Per aiutare la Compagnia a rimettere ordine nei conti, un anno
fa, arrivano due commercialisti suggeriti dall' Autorità di sistema portuale, Alessandro Marenco e Lelio Fornabaio. Il
bilancio viene rivoltato come un calzino. Sotto la lente finiscono le polizze assicurative da un milione di euro e anche
la mensa, aperta a tutti a 2,80 euro per un pasto che ne costa 12. E poi i due o trecento soci inabili e inattivi, entrati
anche grazie all' intercessione della politica, della curia e di don Andrea Gallo. Malgrado le 224 mila giornate lavorate,
i conti non quadrano nemmeno nel 2018: 51 milioni i ricavi, 54 milioni i costi, risultato operativo in rosso per 3 milioni,
pareggio raggiunto solo con le integrazioni dei privati (2,2 milioni) e i contributi del decreto Genova (0,8). Undici mesi
fa l' assemblea dei soci approva il piano di riorganizzazione e rilancio, che però è ancora quasi tutto da mettere in
pratica. Eppure il modello della Compagnia, quello di un fornitore di manodopera in regime pubblicistico, sarebbe l'
ideale per un porto che si prepara ad accogliere le mega navi, con picchi di traffico improvvisi. Ai privati fa comodo
avere un costo variabile che consente di non fare nuove assunzioni fisse. Purché siano garantite «effic acia,
efficienza e sicurezza». Antonio Benvenuti, classe 1951, portuale dal '74 e console della Compagnia dalla morte di
Batini nel 2009, replica ai mugugni dei terminalisti fumando una sigaretta dietro l' altra. «La nostra forza è che non è
facile sostituirci. Loro non sono attrezzati per rispondere alla concentrazione di lavoro legata al ciclo dei contenitori,
dei traghetti e delle crociere. Quando arrivano quattro navi con 16 mila passeggeri, noi mandiamo anche 120 persone
in u n turno per portare i bagagli. Siamo indispensabili». Ma se vi pagano un turno di sei ore, perché ve ne andate
appena avete finito? «I portuali guadagnano meno dei dipendenti dei terminal. Ci obbligano a passare il badge, e va
bene, ma non possono chiedermi di multare chi esce prima perché ha finito il lavoro. Genova è l' unico porto dove si
possono fare sette chiamate al giorno. Loro non riescono ad apprezzare nemmeno questo». la signorina marco
canepa Benvenuti è di Lotta Comunista. «Ho le mie idee, ma faccio il console pro tempor e e devo gestire un
bilancio». Ricorda quando il Pci faceva della Compagnia un soggetto politico, mentre oggi «nessun partito ci
rappresenta all' esterno, ci rappresentiamo da soli». In consiglio ci sono anche uomini vicini al governatore Giovanni
Toti e fra i soci c' è chi ha votato Forza Italia, Lega e perfino CasaPound, un paradosso se pensiamo che i portuali
andarono in piazza il 30 giugno 1960 per impedire il congresso del Movimento Sociale Italiano. Ma sono scelte
personali, non cambi di fronte. Come quelle di Marco Canepa, che si fa chiamare "signorina Marco Canepa" perché è
la prima camalla trans d' Italia con il nome di Valentina: in pochi anni è passata dai Verdi al "sovranismo illuminato". L'
unico politico che apprezza oggi è «nonno Silvio», però vorrebbe «un mondo di tante piccole Grete rompiscatole» e
condivide il boicottaggio della nave saudita. Dice che Maciste, il gigante buono interpretato sullo schermo dal portuale
Bartolomeo Pagano, «non se la prenderebbe con i poveracci, ma con i mercanti d' armi e co n lo Stato che non
controlla». Fermo come una roccia sulle sue idee è invece Luca Franza, «sinceramente ateo e mentalmente
anarcoide», delegato sindacale Filt Cgil e membro storico del Collettivo autonomo lavoratori del porto, l' organismo
più radicale sulle banchine genovesi. Nel suo Pantheon ci sono il Che, «per averci insegnato a conservare la
tenerezza che abbiamo dentro», e Fidel Castro perché ha re sistito a un embargo mondiale. «Non sono comunista
perché non amo i regimi». Privilegiato? «Guadagniamo le giornate che facciamo, a 52 anni mi devo ancora
inginocchiare per ore a mettere delle catene. Provate voi». C' è futuro per la Compagnia? «È casa nostra. Guai a chi
me la tocca. Abbiamo le nostre contraddizioni, ma se non ci fossimo noi, i conti dovrebbero farli tutti, compresi i
padroni». Ventidue diversi gruppi della sinistra frequentano il circolo ricreativo del porto presieduto da Danilo Oliva,
ultimo leader dei portuali Cgil e primo segretario della Filt, che si definisce ancora comunista del Pci. «Le nave delle
armi? Venticinque anni fa non le avremmo ne mmeno fatte entrare in porto».
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A Genova acceleratore start up del mare

Vinacci: "Allo studio sistema tracciamento merci con blockchain"

(ANSA) - GENOVA, 27 GIU - "Entro fine anno apriremo a Genova un
grande acceleratore di startup sulla blue economy, a Palazzo Verde, che
stiamo recuperando, dove riuniremo le attività legate al mare". L'
assessore allo Sviluppo del Comune di Genova Giancarlo Vinacci lo ha
annunciato al convegno sui "Technology trends del settore marittimo
portuale" che ha fatto il punto fra big data, sensori, robotica e Iot che
sono entrati nel mondo marittimo, sulle navi, nei terminal e lungo la catena
logistica. Oltre all' acceleratore c' è un altro traguardo ambizioso: "Stiamo
lavorando con l' Università di Genova e La Sapienza - ha detto Vinacci - a
un progetto già presentato a investitori e stakeholders, per creare una
dorsale per la tracciabilità delle merci in contenitori usando il sistema delle
blockchain, per poter certificare che cosa c' è dentro i container, sapere in
ogni momento dove si trovano e sveltire le pratiche. Un progetto che
prevede un corridoio doganale verso la Svizzera. E' una cosa che si può
fare con il 5G e le blockchain".
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Ok porto a ampliamento aeroporto Genova

(ANSA) - GENOVA, 27 GIU - L' ampliamento dell' aerostazione dell'
aeroporto di Genova fa un passo avanti con il parere favorevole
espresso dal Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del
Mar ligure occidentale alla convenzione con il Commissario Straordinario,
l' Enac e la società di gestione del Colombo, per la realizzazione di un
primo intervento previsto dal Programma Straordinario per la macro
aerea Aeroporto. Si tratta del primo lotto funzionale dell' ampliamento dell'
aerostazione, per migliorare ricettività e accessibilità della struttura con la
realizzazione di un nuovo fabbricato su tre livelli e la ristrutturazione dell'
edificio esistente.
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Cluster marittimo: per pesare serve voce unica

Mattioli: Federazione del Mare può essere un 'Parlamento' del se

(ANSA) - GENOVA, 27 GIU - "Oggi le singole associazioni del settore
marittimo sono troppo piccole per riuscire, da sole, a contare qualcosa. Il
luogo adatto per riunire tutte le voci del cluster può essere quello della
Federazione del Mare, che dobbiamo allargare a tutti questi soggetti che
ancora non ne fanno parte, a partire dai terminalisti". Lo ha dichiarato il
Presidente di Confitarma Mario Mattioli, in occasione del convengo
"#Fattori competitivi 2.0", organizzato nell' ambito del Port & Shipping
Tech, a sua volta parte della Genoa Shipping Week, in corso nel
capoluogo ligure. "Domani terremo un consiglio della Federazione qui a
Genova, sulla nave Bergamini, e colgo l' occasione per invitare tutti".
Invito, quello di Mattioli, che "certamente verrà considerato e valutato da
AssArmatori, come ha assicurato il direttore dell' associazione - costituita
lo scorso anno da alcune compagnie 'fuoriuscite' dalla stessa Confitarma
- Alberto Rossi. "Ogni apertura è ben accetta, anche se vorrei ricordare
che il pensiero unico non ha mai favorito crescita e sviluppo. La nostra
Repubblica è retta da un regime parlamentare, con tanti partiti che si
confrontano e poi devono trovare una sintesi per governare. Il vero
problema, secondo noi, è piuttosto la scarsa attenzione che oggi la
politica riserva al nostro settore". Ma proprio questo - ha ribattuto Mattioli
- dovrebbe essere lo scopo della Federazione del Mare: "Una sorta di
Parlamento dello shipping nazionale dove le diverse categorie, che
spesso hanno posizioni anche distanti tra loro, discutono e si
confrontano. E' dalla dialettica che deve poi emergere una posizione
comune". (ANSA).
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Amm. Pettorino, maggior capacità governo settore marittimo

Comandante Capitanerie,necessaria anche golden-share su terminal

(ANSA) - GENOVA, 27 GIU - "Da quando nel 1998 è stato abolito il
Ministero della Marina Mercantile, l' amministrazione del settore marittimo
si è fortemente indebolita, anemizzata. E' necessario recuperare capacità
di governo del settore". Ne è convinto l' ammiraglio Giovanni Pettorino,
Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, intervenuto al
convegno "#Fattori competitivi 2.0" organizzato nell' ambito del Port &
Shipping Tech, a sua volta parte della Genoa Shipping Week, in corso nel
capoluogo ligure. "Le amministrazioni locali, quelle che oggi sono le
Autorità di Sistema hanno riempito gli spazi vuoti in un periodo di grande
cambiamento del settore, caratterizzato dal gigantismo navale, da
concentrazione del mercato e anche dalle opportunità offerte dalla Nuova
Via della Seta". Quest' ultimo, però è un tema che - per Pettorino -
necessiterebbe di un governo più deciso:"Quando ci sono investimenti
esteri nei terminal portuali servirebbero norme precise e forse pure un
sistema di golden-share che ad oggi manca".
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Genoa Shipping Week: oggi focus su automazione ed efficienza energetica del
settore marittimo-portuale

(FERPRESS) - Genova, 27 GIU - Entra nel clou la IV edizione della
Genoa Shipping Week, la settimana dedicata all' economia e alla cultura
del mare. Sul fronte business, oggi 27 giugno, proseguono le conferenze
di Port&ShippingTech suddivise fra tre sedi congressuali - Palazzo San
Giorgio, Acquario di Genova e Palazzo Ambrogio di Negro. Alla mattina,
prende il via Green Shipping Summit per parlare di efficienza energetica
delle navi e di riduzione delle emissioni di CO2 e al pomeriggio, la nuova
sessione "Fattori Competitivi 2.0" dello shipping e della portualità italiani
metterà a confronto operatori e istituzioni in un dibattito pubblico. In
chiusura, la parola passerà al sistema portuale con la tavola rotonda dei
presidenti delle Autorità portuali. In parallelo, l' automazione sarà
protagonista delle due sessioni di Technology Trends del settore
marittimo-portuale. Sempre oggi, al pomeriggio, prenderà l' avvio la I
edizione di Med Seawork, la manifestazione business dedicata al
comparto della nautica da lavoro che fino venerdì 28 ai Magazzini del
Cotone offrirà due giornate di confronti e di business con 400 incontri b2b
tra 39 aziende provenienti prevalentemente da Genova, che offrono
prodotti e servizi nel campo della nautica da lavoro, e 22 buyer di settore
provenienti da Germania, Marocco, Emirati Arabi Uniti, Olanda, Francia,
Tunisia e Turchia. Il gran finale degli eventi business sarà affidato il 28
giugno alla XV edizione dello Shipbrokers and Shipagents Dinner, la
tradizionale cena degli agenti e dei mediatori marittimi di Genova, uno
degli eventi più importanti nello scenario mondiale del settore marittimo,
logistico e portuale che ogni due anni ridisegna la terrazza del padiglione Jean Nouvel della Fiera di Genova in un
luogo di ritrovo e confronto per gli addetti del comparto marittimo internazionale. 5.000 metri quadri che
accoglieranno 2.800 ospiti, in rappresentanza di 1.100 aziende e proveniente da 44 paesi. Per i più sportivi, sabato
29 giugno, alle 9.30, ci si potrà allenare con Valeria Straneo, medaglia d' argento al mondiale di Maratona a Mosca
2013, in occasione della Genoa Shipping Run organizzata dall' Associazione International Shipping Runners. 10 km
nel cuore del Porto di Genova per raccogliere fondi per il reparto di ematologia dell' ospedale Gaslini. Per iscrizioni
visitare il seguente link Proseguiranno fino a domenica 30 giugno le visite alle 4 unità navali presenti a Genova grazie
alla collaborazione con Marina Militare e Capitaneria di Porto - Guardia Costiera e gli eventi di Zones Portuaires
Genova, il primo Festival del Porto in Italia.
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Genoa Shipping Week: innovazione tecnologica e dirompente protagonista
della II giornata di Port&ShippingTech

(FERPRESS) - Genova, 27 GIU - Efficienza energetica e automazione i
focus del le sessioni congressual i  del la seconda giornata per
Port&ShippingTech,  main conference del la Genoa Shipping
Weekorganizzata da Clickutility Team. Riduzione delle emissioni Co2 e
combustibili alternativi per il Green Shipping Summit, il tradizionale
appuntamento dedicato all' efficienza energetica che è stato moderato da
Umberto D' Amato, amministratore delegato di Perseveranza. Una
sessione che ha visto coinvolti i principali attori del settore - tra cui ABB,
Akzo Nobel, Damen, RINA e Wärtsilä- in un confronto diretto sulle
soluzioni per raggiungere un sistema energetico integrato e su quelle più
innovative e adottabili già dal prossimo ciclo di rinnovamento delle flotte.
Si è discusso di sistemi di monitoraggio continuo dei consumi di
carburante e delle emissioni di CO2 del trasporto marittimo, di
innovazioni motoristiche e propulsive, di sistemi antivegetativi per lo
scafo ad alta efficienza energetica e di molte altre novità. A Palazzo San
Giorgio, Technology Trends del settore marittimo-portuale dedicato all'
innovazione tecnologica dirompente che passa attraverso big data,
sensori, robotica e IoT è stato introdotto da Giancarlo Vinacci, assessore
allo Sviluppo economico del Comune di Genova. "Stiamo lavorando a un
coordinamento di un tavolo con Università di Genova, La Sapienza e
investitori per creare una dorsale per il tracciamento merci che usi il
sistema Block chain. Tutti potranno aderire, avendo le dovute garanzie sul
contenuto dei container, che con corridoi doganali arriveranno a
destinazione velocizzando i tempi". Creeremo a Genova un network per la Blue Economy per lo scambio di
informazioni e in autunno è prevista l' inaugurazione di un hub a Palazzo Verde (Magazzini dell' abbondanza), un
acceleratore per start up legate al mare in ogni forma. Nel primo trimestre 2019 i dati economici della città sono
positivi, abbiamo avuto 600 nuove aperture di aziende e la chiusura 200, con 4 mila nuovi lavoratori. Raffaello Cioni,
chief operating officer di APM Terminals ha illustrato le caratteristiche del nuovo terminal container di Vado Ligure (Sv)
che verrà inaugurato il 12 dicembre 2019 e che al momento è all' 85% del suo completamento: l' equipment di tipo
portuale è già tutto presente. Molta importanza è data agli aspetti della sicurezza, il terminal sarà semi-automatizzato,
con una sua parte, il piazzale più interno, completamente automatizzata: qui i contenitori verranno movimentati da gru
manovrate in remoto da operatori. Il port gate sarà automatizzato, si interfaccerà con i sistemi a terra del terminal in
modo che per i camion i controlli siano veloci e a loro siano garantiti veri e propri appuntamenti. Francesca Moglia,
responsabile ufficio Politiche europee dell' Adsp del Mar Ligure Occidentale ha trattato il progetto europeo E-Bridge.
E' un progetto di digitalizzazione imperniato su 2 caratteristiche: affronta il post emergenza legato al crollo del ponte
Morandi a Genova, e vuole andare oltre i confini del porto e realizzare un sistema di relazioni fra porto e retroporto.
Nel progetto sono coinvolti anche tutti i terminal, RFI e il suo valore è di 12 mln di euro, di cui la metà finanziata dalla
Ue, il resto dai privati. Omogeneizzazione delle procedure e dei sistemi informatici fondamentali per il comandante
Domenico La Tella della Guardia Costiera che ha toccato il tema delle pratiche di arrivo e partenza nave e della
piattaforma PMIS. "L' Ue ha ritenuto che gli obiettivi della direttiva 2010/65/EU in questo senso non siano stati
raggiunti. La direttiva impone un solo sistema informatico per la gestione di tutte le informazioni. La possibilità,
attraverso la piattaforma PMIS, è di avere a disposizione dati in modo strutturato, questo è il punto centrale. Il PMIS
ad oggi è stato implementato in 38 porti italiani. Finora sono state fatte quasi 1 milione e 600 mila pratiche, una media
di quasi 20 mila al mese. Oggi si va verso una piattaforma unica europea, sarebbe un risparmio di circa 700 milioni di
euro in un decennio, l' idea è di istituire un regolamento
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anziché una direttiva in modo da garantire l' omogeneità fra i Paesi". In chiusura di mattinata, il direttore generale di
Confetra, Ivano Russo, ha ricordato come l' associazione quest' anno abbia deciso di sostenere in modo attivo la
Genova Shipping Week, in concomitanza anche con il grande salto di qualità fatto dall' Industry della logistica, oggi
percepita come strategica a livello globale anche grazie alla forza di temi come la Via della Seta, il controllo della rotta
artica o la guerra dei dazi. La trasformazione dei consumi ha un forte impatto anche sulla logistica, i grandi carrier
marittimi cercano di accorciare la catena fra committente e destinatario. L' Italia in questo contesto è un po' distratta.
Occorre un tavolo per il coordinamento di tutti i soggetti in capo alla presidenza del Consiglio dei Ministri. Al
pomeriggio, si prosegue con la seconda parte di Technology Trends e con la nuova sessione "Fattori Competitivi 2.0"
dello shipping e della portualità italiani metterà a confronto operatori e istituzioni in un dibattito pubblico per parlare di
costi burocratici nascosti, di capitale umano, di formazione del personale e di gender gap. In chiusura, la parola
passerà al sistema portuale con la tavola rotonda dei presidenti delle Autorità portuali. Domani, venerdì 28 giugno, all'
Acquario la mattina sarà dedicata a Smart Ports and Logistics e si concentrerà sul rilancio dei corridoi TEN-T europei
mentre in parallelo, a San Giorgio la seconda sessione di Green Shipping Summit si concentrerà sull' imminente
introduzione del nuovo sulphur cap globale. Sempre al mattino, a Palazzo Ambrogio di Negro, si svolgerà il focus
sulla Safety con i responsabili dell' EMSA, l' agenzia europea per la sicurezza marittima, che affronteranno il tema
delle nuove policy a fronte della crescente automazione delle navi e dei porti. Nel pomeriggio, ultima sessione di
Green Shipping Summit e, in contemporanea, Shipping & Financeche offrirà una panoramica sulle tendenze nel
settore, dai diversi tipi di private financing all' accesso diretto ai mercati finanziari con nuove categorie di strumenti,
alle partnership pubblico-privato.
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Port&ShippingTech: Mattioli (Confitarma), dare una voce unica al mare per
attrarre investimenti esteri

(FERPRESS) - Roma, 27 GIU - "In Italia è sempre più difficile attrarre
investimenti esteri a causa sopratutto di costi burocratici elevatissimi".
Mario Mattioli, presidente Confitarma , durante la sessione Fattori
competitivi 2.0 organizzata nell' ambito della Port&ShippingTech a
Genova il 27 giugno, ha ribadito le difficoltà determinate da un sistema
burocratico obsoleto e legato da norme e regole ormai troppo vecchie. "A
questo si aggiunge la contrapposizione tra pubblico e privato che anziché
rafforzare indebolisce il sistema". In proposito il presidente Mattioli ha
portato l' esempio delle rappresentanze del cluster marittimo portuale
ridotte ad un ruolo meramente consultivo all' interno degli organismi di
partenariato presso le Autorità di sistema portuale. "Se privati e
Amministrazione collaborano è più facile prevenire i problemi anziché
essere costretti a curarli". Per quanto riguarda l' esigenza di dare una
unica voce al comparto, il presidente Mattioli ha ribadito la sua
disponibilità ad allargare la Federazione del mare a tutti coloro che
vogliono contribuire al raggiungimento di obiettivi comuni. "Sono infinite le
procedure che il sistema è capace di creare per impedire lo sviluppo
invece di creare le condizioni affinché gli operatori possano lavorare e
produrre ricchezza per tutto il Paese. Evitiamo tante proposte ma
lanciamo un unico forte messaggio del mare, dando voce a tutti coloro
che fanno parte del cluster. La Federazione del mare potrebbe essere la
camera di compensazione ideale - ha concluso Mattioli - in cui tutti i
rappresentanti del cluster in una sorta di parlamento si possano
confrontare, scontrare e discutere, ma dalla dialettica può nascere un sentiero comune".
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Pubbliche relazioni e cultura portuale nel Port Center di Genova

Genova. Per adesso si riceve su appuntamento ma, da settembre,
entrerà nel vivo l' attività dell' ufficio relazioni con il pubblico dell' Autorita
di Sistema Portuale di Genova e Savona che ha trovato sede nei locali
del Port Center, ai Magazzini del Cotone. Un occasione per rilanciare l'
importante struttura espositiva, che racconta il porto anche attraverso 40
postazioni interattive e che, da alcuni mesi, a ripreso la propria attività. 'Il
Port Center di Genova, che è stato uno dei primi al mondo - spiega il
direttore generale della Porto Antico spa, Alberto Cappato - è una
struttura che ci invidiano a livello internazionale. Dopo un momento di crisi
abbiamo lavorato al rilancio del centro che, oltre ad essere sede dell'
Ufficio relazioni del Porto. si connette alle altre strutture educative, come
la città dei bambini e la biblioteca De Amicis, ci permette di aumentare la
capacità dei nostri contenuti'. Nella struttura, quindi, trovano spazio anche
gli uffici dell' Urp dell' Authority che si occupano di dare informazioni a
cittadini, turisti e imprese. 'Noi siamo nell' ordine dei 1500 contatti ogni
anno 600 solo nei primi mesi del 2019 - spiega il Presidente di Autorità
Portuale, Paolo Emilio Signorini - che sono prevalentemente via mail o
telefono, ma anche con numeri significativi per gli appuntamenti diretti.
Una struttura cardine nel rapporto tra Porto e città. Uno degli elementi
fondamentali, infatti, è proprio la frontline, ovvero quella struttura che si
occupa di offrire informazioni alle diverse richieste che riguardano le
attività portuali'.
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GENOA SHIPPING WEEK: Oggi focus su automazione ed efficienza energetica
del settore marittimo-portuale

Domani attesi 2.800 ospiti per il Dinner di Assagenti

SCRITTO DA REDAZIONE

Entra nel clou la IV edizione della Genoa Shipping Week, la settimana
dedicata all' economia e alla cultura del mare. Sul fronte business, oggi 27
giugno, proseguono le conferenze di Port&ShippingTech suddivise fra tre
sedi congressuali - Palazzo San Giorgio, Acquario di Genova e Palazzo
Ambrogio di Negro. Alla mattina, prende il via Green Shipping Summit per
parlare di efficienza energetica delle navi e di riduzione delle emissioni di
CO2 e al pomeriggio, la nuova sessione 'Fattori Competitivi 2.0' dello
shipping e della portualità italiani metterà a confronto operatori e
istituzioni in un dibattito pubblico. In chiusura, la parola passerà al sistema
portuale con la tavola rotonda dei presidenti delle Autorità portuali. In
parallelo, l' automazione sarà protagonista delle due sessioni di
Technology Trends del settore marittimo-portuale. Sempre oggi, al
pomeriggio, prenderà l '  avvio la I edizione di Med Seawork, la
manifestazione business dedicata al comparto della nautica da lavoro che
fino venerdì 28 ai Magazzini del Cotone offrirà due giornate di confronti e
di  business con 400 incontr i  b2b t ra 39 aziende provenient i
prevalentemente da Genova, che offrono prodotti e servizi nel campo
della nautica da lavoro, e 22 buyer di settore provenienti da Germania,
Marocco, Emirati Arabi Uniti, Olanda, Francia, Tunisia e Turchia. Il gran
finale degli eventi business sarà affidato il 28 giugno alla XV edizione
dello Shipbrokers and Shipagents Dinner, la tradizionale cena degli agenti
e dei mediatori marittimi di Genova, uno degli eventi più importanti nello
scenario mondiale del settore marittimo, logistico e portuale che ogni due
anni ridisegna la terrazza del padiglione Jean Nouvel della Fiera di Genova in un luogo di ritrovo e confronto per gli
addetti del comparto marittimo internazionale. 5.000 metri quadri che accoglieranno 2.800 ospiti, in rappresentanza di
1.100 aziende e proveniente da 44 paesi. Per i più sportivi, sabato 29 giugno, alle 9.30, ci si potrà allenare con Valeria
Straneo, medaglia d' argento al mondiale di Maratona a Mosca 2013, in occasione della Genoa Shipping Run
organizzata dall' Associazione International Shipping Runners. 10 km nel cuore del Porto di Genova per raccogliere
fondi per il reparto di ematologia dell' ospedale Gaslini. Per iscrizioni visitare il seguente link Proseguiranno fino a
domenica 30 giugno le visite alle 4 unità navali presenti a Genova grazie alla collaborazione con Marina Militare e
Capitaneria di Porto - Guardia Costiera e gli eventi di Zones Portuaires Genova, il primo Festival del Porto in Italia.
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Main Conference Genoa Shipping Week - Partiti!

GAM EDITORI

27 giugno 2019 - Forum Internazionale sul l '  innovazione e la
cooperazione per lo sviluppo del Cluster marittimo del Mediterraneo, 11°
Edizione. Clickutility Team Srl afferma con entusiasmo : "Abbiamo levato
le ancore e navighiamo tranquillamente con il nostro "carico pagante" di
decine di relazioni e tavole rotonde.C' è sempre tempo per salire a bordo
ed essere aggiornati sui temi caldi del settore e sullo stato dell' arte dell'
elaborazione delle policy e delle strategie di istituzioni e aziende"
Port&ShippingTech Main Conference è inserita in un progetto più ampio:
la GENOA SHIPPING WEEK. Settimana di iniziative dedicate allo
shipping, organizzata da Assagenti, che coinvolgerà la città di Genova dal
24 al 30 giugno e terminerà con la 15^ edizione dello SHIPBROKERS
AND SHIPAGENTS DINNER, la tradizionale cena di gala degli agenti
marittimi genovesi.
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Maritime Security: presentato il Vademecum Cyber Security di Confitarma

(FERPRESS) - Roma, 27 GIU - Il 26 giugno, nel corso della sessione
Maritime Security, organizzata nell' ambito della Port & Shipping Tech a
Genova, Valeria Novella, Vicepresidente della Commissione Navigazione
Oceanica di Confitarma, ha illustrato il "Vademecum per la Sicurezza
Informatica (Cyber Security) a bordo delle Navi mercantili nazionali",
realizzato nel maggio 2018 dal gruppo di lavoro "Operatività nave" della
Confederazione e da lei stessa presieduto. "In attesa di una normativa o,
almeno di linee guida comuni di riferimento anche a livello istituzionale -
ha affermato Valeria Novella - abbiamo ritenuto opportuno dare alle
nostre aziende il maggior numero di informazioni possibili circa i concreti
pericoli connessi ad intromissioni accidentali ed intenzionali nei sistemi
informatici, specie in quelli di bordo". Il Vademecum contiene una raccolta
di suggerimenti, informazioni, indicazioni tecniche e precauzionali su
come gestire la sicurezza informatica a bordo delle navi mercantili che
possano, in qualche modo, essere utili per prevenire e mitigare i rischi e
le minacce di attacchi informatici a cui il mondo dello shipping può essere
sottoposto. Per la realizzazione del Vademecum sono stati presi in
esame documenti e pubblicazioni internazionali sul tema della Cyber
Security nel campo marittimo, in particolare, documenti già predisposti in
materia dal governo britannico e dalle principali organizzazioni
internazionali di riferimento (in primo luogo BIMCO, oltre a CLIA, ICS,
INTERCARGO, INTERTANKO, OCIMF e IUMI). "In pratica - ha aggiunto
Valeria Novella - abbiamo adattato tali documenti alla normativa nazionale
vigente, partendo dalla constatazione che non esistevano - e non esistono tuttora - a livello nazionale linee guida di
riferimento, a fronte dell' esigenza di poter fornire alle aziende associate elementi ed informazioni che ampliassero la
consapevolezza dei rischi informatici per consentire loro di mettere in atto almeno i primi e basilari adeguamenti
organizzativi". "E' evidente che, data la continua evoluzione delle minacce informatiche, le iniziative finora messe in
campo e gli stessi documenti prodotti non sono esaustivi e che è necessario tenere costantemente sotto
osservazione quanto accade sia a livello di eventi e attacchi informatici che ogni giorno registriamo che negli
adeguamenti normativi internazionali e nazionali. Pertanto, non è escluso che a breve procederemo alla stesura di una
edizione aggiornata del nostro Vademecum".
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Presentato il vademecum cyber security di Confitarma

GAM EDITORI

27 giugno 2019 - Ieri 26 giugno, nel corso della sessione Maritime
Security, organizzata nell' ambito della Port & Shipping Tech a Genova,
Valeria Novella, Vicepresidente della Commissione Navigazione
Oceanica di Confitarma, ha illustrato il "Vademecum per la Sicurezza
Informatica (Cyber Security) a bordo delle Navi mercantili nazionali",
realizzato nel maggio 2018 dal gruppo di lavoro "Operatività nave" della
Confederazione e da lei stessa presieduto. "In attesa di una normativa o,
almeno di linee guida comuni di riferimento anche a livello istituzionale -
ha affermato Valeria Novella - abbiamo ritenuto opportuno dare alle
nostre aziende il maggior numero di informazioni possibili circa i concreti
pericoli connessi ad intromissioni accidentali ed intenzionali nei sistemi
informatici, specie in quelli di bordo". Il Vademecum contiene una raccolta
di suggerimenti, informazioni, indicazioni tecniche e precauzionali su
come gestire la sicurezza informatica a bordo delle navi mercantili che
possano, in qualche modo, essere utili per prevenire e mitigare i rischi e
le minacce di attacchi informatici a cui il mondo dello shipping può essere
sottoposto. Per la realizzazione del Vademecum sono stati presi in
esame documenti e pubblicazioni internazionali sul tema della Cyber
Security nel campo marittimo, in particolare, documenti già predisposti in
materia dal governo britannico e dalle principali organizzazioni
internazionali di riferimento (in primo luogo BIMCO, oltre a CLIA, ICS,
INTERCARGO, INTERTANKO, OCIMF e IUMI). "In pratica - ha aggiunto
Valeria Novella - abbiamo adattato tali documenti alla normativa nazionale
vigente, partendo dalla constatazione che non esistevano - e non esistono tuttora - a livello nazionale linee guida di
riferimento, a fronte dell' esigenza di poter fornire alle aziende associate elementi ed informazioni che ampliassero la
consapevolezza dei rischi informatici per consentire loro di mettere in atto almeno i primi e basilari adeguamenti
organizzativi. E' evidente che, data la continua evoluzione delle minacce informatiche, le iniziative finora messe in
campo e gli stessi documenti prodotti non sono esaustivi e che è necessario tenere costantemente sotto
osservazione quanto accade sia a livello di eventi e attacchi informatici che ogni giorno registriamo che negli
adeguamenti normativi internazionali e nazionali. Pertanto, non è escluso che a breve procederemo alla stesura di una
edizione aggiornata del nostro Vademecum".
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Al Genoa Port Center l' Ufficio Relazioni con il Pubblico dell' AdSP MLO

Giovedì 27 giugno inaugura presso il Genoa Port Center la nuova antenna dell' urp dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale

SCRITTO DA REDAZIONE

Si avvia verso una nuova fase il Genoa Port Center, la struttura didattica
museale realizzata nel 2009 dall' allora Provincia di Genova e da un paio
di anni data in gestione da Città Metropolitana di Genova a Porto Antico
di Genova S.p.A. che ne cura l' apertura con il supporto didattico di
Consorzio Sociale Agorà. Dopo lunghe operazioni di aggiornamento
delle oltre quaranta postazioni e un attento lavoro di relazione con i tutti i
soggetti portuali partecipi del progetto, il Genoa Port Center si presenta
ora al pubblico con una veste grafica più pulita e l' importante novità dell'
antenna dell' Ufficio Relazioni con il Pubblico dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale. L' Ufficio Relazioni con il Pubblico di
AdSP, che oggi a Genova riceve presso la sede di Palazzo San Giorgio,
ha risposto nel 2018 ad oltre un migliaio di quesiti pervenuti via e-mail,
telefono, e ricevimento sia libero che programmato, su i seguenti temi: il
lavoro (sia per quanto concerne i concorsi in AdSP sia genericamente in
ambito portuale); la formazione (gli stage e i percorsi di alternanza scuola
lavoro sia all' interno dell' Ente che nel compendio portuale); la viabilità
connessa al porto (sia per la sede di Genova che per quella di Savona -
Vado); l' accessibilità ai porti e i relativi permessi; i servizi dedicati ai
passeggeri per traghetti e crociere, la fruizione di spazi portuali da
dedicare ad attività socio culturali e l' organizzazione di manifestazioni in
ambito portuale. A giugno 2019 sono pervenuti all' URP già oltre 600
quesiti, via e-mail, telefono, ricevimento sia libero che programmato.
Rispetto al 2018 sono aumentati i quesiti relativi ai risarcimenti all'
autotrasporto per Ponte Morandi, alla viabilità cittadina e portuale, al ciclo della merce (indicazioni per spedire,
ricevere, individuare lo stato di merce spedita/da ritirare, info sui servizi portuali dedicati alla merce), ai passeggeri di
traghetti e crociere, info sulle aperture straordinarie di Palazzo San Giorgio. Per quanto riguarda l' attività di front -
office a giugno 2019 sono state ricevute circa un centinaio persone tra appuntamenti prenotati e di libero accesso. Gli
argomenti di front-office soprattutto patrocinii e contributi, attività e manifestazioni da organizzarsi in ambito portuale,
richieste di accesso al porto per riprese foto video, permessi di accesso vari, ciclo della merce, etc. L' indirizzo e-mail
per porre quesiti o richiedere un appuntamento è urp@portsofgenoa.com
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A Levante e a Ponente, sono molti gli interventi approvati dal comitato di
Gestione per i Porti di Genova e Savona

Numerosi interventi esaminati, oggi, dal Comitato di Gestione per lo sviluppo dell' area di Levante del Porto di
Genova. Via libera ai Capannoni di Levante del Distretto industriale delle Riparazioni navali con concessioni
quadriennali. Nell' ambito della riqualificazione del Waterfront trasferita al Comune di Genova la concessione di
piazzale Kennedy e parere positivo al subingresso di Porto Antico S.r.l. alla Fiera di Genova Spa in liquidazione. A
ponente, approvata la convenzione con Aeroporto di Genova per l' ampliamento dell' accessibilità allo scalo e la
concessione Esso Spa a Vado Ligure. Parere favorevole al sostegno per le imprese terminalistiche post crollo ponte
Morandi

SCRITTO DA REDAZIONE

Genova -La seduta odierna del Comitato di gestione dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha dato parere positivo alle
azioni a sostegno delle attività terminalistiche a seguito del crollo del
viadotto autostradale Morandi e delle imponenti mareggiate del 29
ottobre dello scorso anno. Per assicurare l' operatività degli scali e
contenere gli effetti negativi del crollo del ponte mantenendo i traffici
strategici per i porti di Genova e Savona, l' ADSP procederà con una
rideterminazione dei canoni concessori per l' anno 2019. In particolare,
sulla base delle istanze da presentare entro il 15 settembre 2019
corredate dalla documentazione relativa ai danni subiti, agli operatori
terminalistici colpiti dagli effetti negativi del collasso del ponte sarà
applicata una riduzione del canone nel limite massimo di 200mila euro
con un plafond messo a disposizione dall' amministrazione pari a
3.300.000 euro. Nel caso in cui il totale delle riduzioni per le imprese che
ne hanno diritto superi il tetto dei 3 milioni e trecentomila, la cifra sarà
ridotta a ciascun soggetto nella stessa proporzione. Per i danni subiti a
causa delle mareggiate di ottobre 2018, ai terminalisti aventi diritto sarà
applicata una riduzione fino ad un limite massimo di 200mila euro per una
somma complessiva fino a 2.100.000 euro. Identico il meccanismo nel
caso le domande siano di importo superiore al tetto fissato. Il Comitato di
gestione ha anche espresso parere favorevole sulle concessioni relative
ai capannoni di levante del Distretto industriale delle Riparazioni navali del
Porto di Genova. In particolare, allo scopo di valorizzare un' area
industriale completamente ricostituita nell' ambito del comparto portuale di Levante, ai sei soggetti che avevano fatto
richiesta - Macgregor srl; Ferfrigor-Porto srl; Amico&C srl; Lagomarsino Anielli srl; Gennaro srl; Naval Diesel srl -
sono stati assegnati i singoli capannoni per la durata di 4 anni. Sempre a Levante del Porto, nell' ambito della
riqualificazione del Waterfront, con l' ok del Comitato di gestione, l' ADSP ha trasferito in concessione per cinquant'
anni al Comune di Genova piazzale Kennedy, oggetto di lavori di sistemazione idraulica propedeutici al prosieguo del
progetto di riqualificazione del compendio fieristico e di realizzazione del citato Waterfront di Levante. Valutazione
positiva del Comitato anche per il subingresso di PORTO ANTICO DI GENOVA S.P.A. nella titolarità della
concessione demaniale marittima attualmente in capo a FIERA DI GENOVA S.P.A. in liquidazione per la gestione
della darsena per esposizione di imbarcazioni e del piazzale di parcheggio, per gestione ed ormeggio per
imbarcazioni da diporto con pontili galleggianti e per la progettazione, la realizzazione, l' organizzazione di
manifestazioni fieristiche e extrafieristiche, nonché di ogni altra attività assimilabile o comunque compatibile con le
caratteristiche funzionali del quartiere fieristico. Parere favorevole anche alla convenzione tra AdSP, Commissario
Straordinario, Enac e Società di gestione dell' aeroporto, per la realizzazione di un primo intervento previsto dal
Programma Straordinario per la macro aerea Aeroporto. Si tratta del primo lotto funzionale dell' ampliamento dell'
aerostazione, finalizzato a migliorare ricettività e accessibilità della struttura con riferimento all' importante prospettiva
di sviluppo del turismo crocieristico. L' intervento prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di
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ca. 5.500 m2 su tre livelli e la significativa ristrutturazione dell' edificio esistente, con particolare riferimento all' area
accettazione ed imbarchi. Il progetto comprende anche la realizzazione di un nuovo impianto smistamento bagagli e
la preventiva bonifica e predisposizione dei sottoservizi. L' intervento è finanziato per 11,3 mil di Euro da AdSP con
fondi della Legge di Bilancio e per 4,7 mil di Euro con fondi propri di Aeroporto di Genova. Per l' area portuale di
Savona, il Comitato ha espresso voto favorevole all' estensione del titolo concessorio provvisorio alla Palumbo
Savona Super Yacht S.r.l. fino al 31 dicembre 2019. Dopo i ricorsi dei cantieri Monaco Marine e Rodriguez al Tar
contro l' assegnazione della concessione demaniale alla Palumbo S.r.l. e il successivo appello al Consiglio di Stato, la
via scelta è stata quella di concedere una autorizzazione temporanea per consentire l' operatività del cantiere e la
salvaguardia delle maestranze, visti i tempi occorrenti alla definizione del giudizio e alla data fissata per l' udienza
pubblica del 29 ottobre 2019. Per il bacino portuale di Vado Ligure, dal comitato è arrivato anche l' ok al rilascio della
concessione alla società ESSO ITALIANA S.r.l. per un accosto presso il Pontile Alkion per operazione di
imbarco/sbarco di oli minerali. A fronte del rinnovo della durata di dieci anni, Esso Italiana ha presentato un piano di
interventi per il mantenimento e lo sviluppo dell' attività del pontile.
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Sviluppo area Levante del porto di Genova

Massimo Belli

GENOVA Numerosi interventi per lo sviluppo dell'area di Levante del
porto di Genova, sopno stati esaminati durate l'odierna seduta del
Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure
occidentale. Parere positivo è stato espresso alle azioni a sostegno delle
attività terminalistiche a seguito del crollo del viadotto autostradale
Morandi e delle imponenti mareggiate del 29 Ottobre dello scorso anno.
Per assicurare l'operatività degli scali e contenere gli effetti negativi del
crollo del ponte mantenendo i traffici strategici per i porti di Genova e
Savona, l'AdSp procederà con una rideterminazione dei canoni
concessori per l'anno 2019. In particolare, sulla base delle istanze da
presentare entro il 15 Settembre 2019 corredate dalla documentazione
relativa ai danni subiti, agli operatori terminalistici colpiti dagli effetti
negativi del collasso del ponte sarà applicata una riduzione del canone nel
limite massimo di 200mila euro con un plafond messo a disposizione
dall'amministrazione pari a 3.300.000 euro. Nel caso in cui il totale delle
riduzioni per le imprese che ne hanno diritto superi il tetto dei tre milioni e
trecentomila, la cifra sarà ridotta a ciascun soggetto nella stessa
proporzione. Per i danni subiti a causa delle mareggiate di Ottobre 2018,
ai terminalisti aventi diritto sarà applicata una riduzione fino ad un limite
massimo di 200mila euro per una somma complessiva fino a 2,1 milioni
di euro. Identico il meccanismo nel caso le domande siano di importo
superiore al tetto fissato. Il Comitato di gestione ha anche espresso
parere favorevole sulle concessioni relative ai capannoni di levante del
Distretto industriale delle Riparazioni navali del porto di Genova. In particolare, allo scopo di valorizzare un'area
industriale completamente ricostituita nell'ambito del comparto portuale di Levante, ai sei soggetti che avevano fatto
richiesta Macgregor srl; Ferfrigor-Porto srl; Amico&C srl; Lagomarsino Anielli srl; Gennaro srl; Naval Diesel srl sono
stati assegnati i singoli capannoni per la durata di quattro anni. Sempre a Levante del porto, nell'ambito della
riqualificazione del waterfront, con l'ok del Comitato di gestione, l'AdSp ha trasferito in concessione per cinquant'anni
al Comune di Genova piazzale Kennedy, oggetto di lavori di sistemazione idraulica propedeutici al prosieguo del
progetto di riqualificazione del compendio fieristico e di realizzazione del citato waterfront di Levante. Valutazione
positiva del Comitato anche per il subingresso di Porto Antico di Genova Spa nella titolarità della concessione
demaniale marittima attualmente in capo a Fiera di Genova Spa in liquidazione per la gestione della darsena per
esposizione di imbarcazioni e del piazzale di parcheggio, per gestione ed ormeggio per imbarcazioni da diporto con
pontili galleggianti e per la progettazione, la realizzazione, l'organizzazione di manifestazioni fieristiche e
extrafieristiche, nonché di ogni altra attività assimilabile o comunque compatibile con le caratteristiche funzionali del
quartiere fieristico. Parere favorevole anche alla convenzione tra AdSp, Commissario straordinario, Enac e Società
di gestione dell'aeroporto, per la realizzazione di un primo intervento previsto dal Programma straordinario per la
macro aerea Aeroporto. Si tratta del primo lotto funzionale dell'ampliamento dell'aerostazione, finalizzato a migliorare
ricettività e accessibilità della struttura con riferimento all'importante prospettiva di sviluppo del turismo crocieristico.
L'intervento prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di ca. 5.500 mq su tre livelli e la significativa
ristrutturazione dell'edificio esistente, con particolare riferimento all'area accettazione ed imbarchi. Il progetto
comprende anche la realizzazione di un nuovo impianto smistamento bagagli e la preventiva bonifica e
predisposizione dei sottoservizi. L'intervento è finanziato per 11,3 milioni di euro da AdSp con fondi della Legge di
Bilancio e per 4,7 milioni con fondi propri di Aeroporto di Genova. Per l'area portuale di Savona, il Comitato ha
espresso voto favorevole all'estensione del titolo concessorio provvisorio
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alla Palumbo Savona Super Yacht Srl fino al 31 Dicembre 2019. Dopo i ricorsi dei cantieri Monaco Marine e
Rodriguez al Tar contro l'assegnazione della concessione demaniale alla Palumbo Srl e il successivo appello al
Consiglio di Stato, la via scelta è stata quella di concedere una autorizzazione temporanea per consentire l'operatività
del cantiere e la salvaguardia delle maestranze, visti i tempi occorrenti alla definizione del giudizio e alla data fissata
per l'udienza pubblica del 29 Ottobre 2019. Per il bacino portuale di Vado Ligure, dal comitato è arrivato anche l'ok al
rilascio della concessione alla società Esso Italiana Srl per un accosto presso il Pontile Alkion per operazione di
imbarco/sbarco di oli minerali. A fronte del rinnovo della durata di dieci anni, Esso Italiana ha presentato un piano di
interventi per il mantenimento e lo sviluppo dell'attività del pontile.
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Porti e logistica, la Svizzera si appella ancora a Genova

ALBERTO GHIARA

Genova - «La Cina e la Svizzera hanno firmato un accordo per esentare
dai dazi le merci cinesi che arrivano in Svizzera e quelle svizzere che
vanno in Cina. E' una spinta ai traffici. Noi operatori elvetici ci aspettiamo
che trasporti e logistica ci offrano le migliori condizioni operative su tutta
la tratta Genova-Rotterdam . Non vogliamo che si viaggi con una Formula
1 verso Nord e con un' utilitaria verso Sud»: il messaggio di Fabio
Maciocci, presidente delle imprese di trasporti e logistica del Ticino riunite
in Atis, arriva forte e chiaro alla comunità portuale genovese. Maciocci è
intervenuto ieri al convegno organizzato dai suoi colleghi genovesi di
Spediporto su " Un Quarto Valico di servizi per l' economia svizzera ", nel
quadro della Genoa Shipping Week. A questo appello Genova ha risposto
mettendo sul tavolo le proprie carte. Che non sono poche, anche se il
modello elvetico rimane lontano: i lavori per il tunnel del monte Ceneri
sono in anticipo di un mese e si concluderanno a fine 2022. A quel punto
le ferrovie della Svizzera non avranno più salite. Il traffico merci su strada
si ridurrà del 50 per cento. «Il Terzo valico ferroviario di Genova - afferma
Maciocci - ha la stessa importanza dei valichi alpini, speriamo che venga
consegnato senza ritardi nel 2023». In attesa di quella data, Spediporto
punta su quello che chiama il Quarto valico, un valico immateriale fatto di
cultura, relazioni, servizi efficienti, una messa a sistema delle risorse
pubbliche e private. «E' un aspetto - afferma Giampaolo Botta, direttore
generale dell' associazione - sottovalutato nella sua importanza».Agli
interlocutori elvetici, il presidente dell' Autorità di sistema, Paolo Signorini,
ha assicurato che il decreto Genova, soprattutto come modificato nella conversione in legge, rappresenta una
discontinuità rispetto al passato , «in particolare sul fronte dell' accessibilità dell' ultimo miglio e delle misure
immateriali, come la Zona logistica speciale, l' integrazione dei sistemi telematici, la creazione di aree per i controlli,
gli investimenti sui varchi portuali, l' individuazione dei retroporti». Signorini ha assicurato che «i progetti per l' ultimo
miglio a Pra', a Bettolo e al parco Fuori Muro nel giro di un anno si tradurranno in lavori». Ma si appella al governo: «
Servono anche incentivi ai servizi ferroviari. Dove la ferrovia funziona, come in Svizzera e Germania, è incentivata ».
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Porti di Genova e Savona-Vado, rideterminazione dei canoni per il 2019 per
compensare gli effetti del crollo di ponte Morandi

Ok all' avvio del primo lotto funzionale dell' ampliamento dell' aerostazione
del capoluogo ligure L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale procederà con una rideterminazione dei canoni concessori
per l' anno 2019 al fine di dare un sostegno alle imprese terminalistiche
colpite dagli effetti del crollo del viadotto autostradale Morandi avvenuto
lo scorso agosto a Genova e delle imponenti mareggiate del 29 ottobre
2018. La misura è stata approvata oggi dal Comitato di gestione dell'
ente. L' AdSP ha spiegato che, sulla base delle istanze da presentare
entro il prossimo15 settembre corredate dalla documentazione relativa ai
danni subiti, agli operatori terminalistici colpiti dagli effetti negativi del
collasso del ponte sarà applicata una riduzione del canone nel limite
massimo di 200mila euro con un plafond messo a disposizione dall'
amministrazione pari a 3,3 milioni di euro. Nel caso in cui il totale delle
riduzioni per le imprese che ne hanno diritto superi questo tetto, la cifra
sarà ridotta a ciascun soggetto nella stessa proporzione. Per i danni
subiti a causa delle mareggiate di ottobre 2018, ai terminalisti aventi
diritto sarà applicata una riduzione fino ad un limite massimo di 200mila
euro per una somma complessiva fino a 2,1 milioni di euro. Identico il
meccanismo nel caso le domande siano di importo superiore al tetto
fissato. Nella riunione odierna il Comitato di gestione ha anche espresso
parere favorevole sulle concessioni relative ai capannoni di levante del
distretto industriale delle riparazioni navali del porto di Genova. In
particolare - ha specificato l' ente - allo scopo di valorizzare un' area
industriale completamente ricostituita nell' ambito del comparto portuale di Levante, ai sei soggetti che avevano fatto
richiesta - Macgregor Srl; Ferfrigor-Porto Srl; Amico&C Srl; Lagomarsino Anielli Srl; Gennaro Srl; Naval Diesel Srl -
sono stati assegnati i singoli capannoni per la durata di quattro anni. Inoltre, sempre a Levante del Porto, nell' ambito
della riqualificazione del Waterfront, con il via libera odierno del Comitato di gestione l' AdSP ha trasferito in
concessione per cinquant' anni al Comune di Genova piazzale Kennedy, oggetto di lavori di sistemazione idraulica
propedeutici al prosieguo del progetto di riqualificazione del compendio fieristico e di realizzazione del Waterfront di
Levante. Valutazione positiva del Comitato anche per il subingresso di Porto Antico di Genova Spa nella titolarità
della concessione demaniale marittima attualmente in capo a Fiera di Genova Spa in liquidazione per la gestione della
darsena per esposizione di imbarcazioni e del piazzale di parcheggio, per gestione ed ormeggio per imbarcazioni da
diporto con pontili galleggianti e per la progettazione, la realizzazione, l' organizzazione di manifestazioni fieristiche
ed extrafieristiche, nonché di ogni altra attività assimilabile o comunque compatibile con le caratteristiche funzionali
del quartiere fieristico. Il Comitato ha dato anche parere favorevole alla convenzione tra AdSP, commissario
straordinario, Enac e la società di gestione dell' aeroporto genovese, per la realizzazione di un primo intervento
previsto dal Programma Straordinario per la macro aerea Aeroporto. Si tratta del primo lotto funzionale dell'
ampliamento dell' aerostazione finalizzato a migliorare ricettività e accessibilità della struttura con riferimento all'
importante prospettiva di sviluppo del turismo crocieristico. L' intervento prevede la realizzazione di un nuovo
fabbricato di circa 5.500 metri quadri su tre livelli e la significativa ristrutturazione dell' edificio esistente, con
particolare riferimento all' area accettazione ed imbarchi. Il progetto comprende anche la realizzazione di un nuovo
impianto smistamento bagagli e la preventiva bonifica e predisposizione dei sottoservizi. L' intervento è finanziato per
11,3 milioni di euro da AdSP con fondi della Legge di Bilancio e per 4,7 milioni con fondi propri di Aeroporto di
Genova Spa. Per l' area portuale di Savona, il Comitato ha espresso voto favorevole all' estensione del titolo
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concessorio provvisorio alla Palumbo Savona Super Yacht Srl fino al 31 dicembre 2019. Dopo i ricorsi dei cantieri
Monaco Marine e Rodriguez al Tar contro l' assegnazione della concessione demaniale alla Palumbo e il successivo
appello al Consiglio di Stato - ha precisato l' AdSP - la via scelta è stata quella di concedere una autorizzazione
temporanea per consentire l' operatività del cantiere e la salvaguardia delle maestranze, visti i tempi occorrenti alla
definizione del giudizio e alla data fissata per l' udienza pubblica del 29 ottobre 2019. Per il bacino portuale di Vado
Ligure, dal Comitato è arrivato anche l' ok al rilascio della concessione alla società Esso Italiana Srl per un accosto
presso il Pontile Alkion per operazione di imbarco/sbarco di oli minerali. A fronte del rinnovo della durata di dieci anni,
Esso Italiana ha presentato un piano di interventi per il mantenimento e lo sviluppo dell' attività del pontile.
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Canoni più leggeri nel 2019 per i terminal dei porti di Genova e Savona

Genova - Canoni più leggeri nel 2019 per i terminal dei porti di Genova e
Savona, per contenere gli effetti negativi del crollo del ponte Morandi e
della violenta mareggiata dello scorso ottobre e mantenere l'operatività
degli scali e dei traffici strategici. È quanto deliberato oggi dal comitato di
gestione dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale. In
particolare, sulla base delle istanze da presentare entro il 15 settembre
corredate dalla documentazione relativa ai danni subiti, agli operatori
terminalistici colpiti dal crollo del Morandi sarà applicata una riduzione del
canone nel limite massimo di 200.000 euro con un plafond complessivo
disponibile di 3,3 milioni.Nel caso in cui la cifra non dovesse essere
sufficiente, il massimale per ciascun terminalista sarà ridotto nella stessa
proporzione. Riduzione di 200.000 euro anche per i terminalisti colpiti
da l la  mareggia ta  d i  f ine  o t tobre.  In  questo  caso,  i l  p la fond
complessivamente disponibile è di 2,1 milioni, con identico meccanismo
se le richieste dovessero essere superiori.
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Porti: Deandreis (Intesa), Genova ha un ruolo primo piano

GENOVA - Genova nel contesto nazionale ed europeo ha un ruolo di
primo piano: è il primo porto in Italia per traffico container e dodicesimo
in Europa (oltre 2,6 milioni di TEU pari al 25% del totale del Paese). E' il
2/o porto in Italia Ro-Ro (a caricazione rotabile, con 9,6 milioni di
tonnellate), 4/o porto per rinfuse liquide (15,8 milioni di tonnellate). 2/o
porto in Italia per traffico totale delle merci (54 milioni di tonnellate), 4/o
porto crociere (circa 1 milione di crocieristi), 2/o in Italia per valore
aggiunto prodotto dalla blue economy, con 3,3 miliardi di euro pari al 13%
del totale della provincia. Ed è 4/a provincia Italiana per numero di
imprese con oltre 7.300 unità (8,5% del totale della provincia). Sono i dati
della città riassunti da Massimo Deandreis, responsabile servizio Studi e
ricerche del Mezzogiorno di Intesa Sanpaolo, durante il convegno 'Il
rilancio delle imprese marittime tra passaggi generazionali e nuove
soluzioni di investimento' nell'ambito della Genoa shipping week. Se
consideriamo poi l'economia nazionale, ha spiegato Deandreis, Genova
riesce a raddoppiare l'impatto economico. Infatti il porto è al servizio di
un'area dal potenziale produttivo molto ampio. La Liguria ad esempio
genera un import-export pari a 10,4 miliardi di euro, ma l'area servita dal
porto (l'intero Nord Ovest) ne genera oltre 87 miliardi. La via della seta
rappresenta una grande opportunità per tutto il sistema dei porti italiani
anche grazie alla riforma che mira ad una maggiore efficienza e a snellire
alcune procedure, ha sottolineato il responsabile servizio Studi e ricerche
del Mezzogiorno di Intesa Sanpaolo. Esclusa l 'esistenza di un
antagonismo tra porti del Nord e del Sud, Deandreis parla piuttosto di "complementarietà". I porti del nord Italia sono
le naturali porte di accesso ai mercati del Centro Europa, ha chiarito. E Genova, grazie anche all'intermodalità,
rappresenta la via di accesso dall'Europa centrale verso l'Europa Orientale e il FarEast. Sulla parte terrestre - logistica
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Adsp mar ligure Occidentale: piazzale Kennedy concesso al Comune,
assegnati i capannoni di levante alle riparazioni navali

Sono alcune delle decisioni assunte dal comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del mar Ligure
Occidentale, che si è riunito oggi

Parere favorevole al sostegno per le imprese terminalistiche post crollo
ponte Morandi, con la messa a disposizione di un plafond di 3,3 milioni di
euro ; via libera ai capannoni di Levante del Distretto industriale delle
Riparazioni navali, con concessioni quadriennali . E nell' ambito della
riqualificazione del waterfront di Levante, viene trasferita al Comune di
Genova la concessione per 50 anni di piazzale Kennedy . Sono alcune
delle decisioni assunte dal comitato di gestione dell' Autorità di Sistema
Portuale del mar Ligure Occidentale , che si è riunito oggi. A partire dal
parere favorevole sulle concessioni relative ai capannoni di levante del
Distretto industriale delle Riparazioni navali del Porto di Genova . In
particolare, allo scopo di valorizzare un' area industriale completamente
ricostituita nell' ambito del comparto portuale di Levante, ai sei soggetti
che avevano fatto richiesta (Macgregor, Ferfrigor-Porto, Amico&Co,
Lagomarsino Anielli, Gennaro, Naval Diesel) sono stati assegnati i singoli
capannoni per la durata di 4 anni. Sempre a Levante del Porto, nell'
ambito della riqualificazione del waterfront, con l' ok del Comitato di
gestione, l' Adsp ha trasferito in concessione per cinquant' anni al
Comune di Genova piazzale Kennedy, oggetto di lavori di sistemazione
idraulica propedeutici al prosieguo del progetto di riqualificazione del
compendio fieristico e di realizzazione, appunto, del waterfront di
Levante. Sostegno ai terminalisti in difficoltà tra il crollo del ponte e la
mareggiata Parere positivo anche alle azioni a sostegno delle attività
terminalistiche a seguito del crollo del viadotto autostradale Morandi e
delle mareggiate del 29 ottobre scorso. Per assicurare l' operatività degli scali e contenere gli effetti negativi del crollo
del ponte mantenendo i traffici strategici per i porti di Genova e Savona, l' Adsp procederà con una rideterminazione
dei canoni concessori per l' anno 2019. In particolare, sulla base delle istanze da presentare entro il 15 settembre,
corredate dalla documentazione relativa ai danni subiti, agli operatori terminalistici colpiti dagli effetti negativi del
collasso del ponte sarà applicata una riduzione del canone nel limite massimo di 200 mila euro con un plafond messo
a disposizione dall' amministrazione pari a 3.300.000 euro . Nel caso in cui il totale delle riduzioni per le imprese che
ne hanno diritto superi il tetto dei 3 milioni e trecentomila, la cifra sarà ridotta a ciascun soggetto nella stessa
proporzione. Per i danni subiti a causa delle mareggiate di ottobre 2018, ai terminalisti aventi diritto sarà applicata una
riduzione fino a un limite massimo di 200 mila euro per una somma complessiva fino a 2.100.000 euro. Identico il
meccanismo nel caso le domande siano di importo superiore al tetto fissato. Subingresso di Porto Antico alla Fiera di
Genova Spa in liquidazione Valutazione positiva del comitato anche per il subingresso di Porto Antico di Genova spa
nella titolarità della concessione demaniale marittima attualmente in capo a Fiera di Genova spa, in liquidazione per la
gestione della darsena per esposizione di imbarcazioni e del piazzale di parcheggio, per gestione e ormeggio per
imbarcazioni da diporto con pontili galleggianti e per la progettazione, la realizzazione, l' organizzazione di
manifestazioni fieristiche e extrafieristiche, nonché di ogni altra attività assimilabile o comunque compatibile con le
caratteristiche funzionali del quartiere fieristico. Via libera alla convenzione con Aeroporto per l' ampliamento dell'
accessibilità allo scalo Parere favorevole anche alla convenzione tra Adsp, commissario straordinario, Enac e
Società di gestione dell' aeroporto, per la realizzazione di un primo intervento previsto dal Programma Straordinario
per la macro aerea Aeroporto . Si tratta del primo lotto funzionale dell' ampliamento dell' aerostazione, finalizzato a
migliorare ricettività e accessibilità della struttura con riferimento all' importante prospettiva di sviluppo del turismo
crocieristico. L'
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intervento prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadrati, su tre livelli, e la significativa
ristrutturazione dell' edificio esistente, con particolare riferimento all' area accettazione e imbarchi. Il progetto
comprende anche la realizzazione di un nuovo impianto smistamento bagagli e la preventiva bonifica e
predisposizione dei sottoservizi . L' intervento è finanziato per 11,3 milioni di euro da AdSP con fondi della legge di
Bilancio e per 4,7 milioni di euro con fondi propri di Aeroporto di Genova . Concessione estesa per la Palumbo
Savona Super Yacht Per l' area portuale di Savona, il Comitato ha espresso voto favorevole all' estensione del titolo
concessorio provvisorio alla Palumbo Savona Super Yacht srl fino al 31 dicembre 2019. Dopo i ricorsi dei cantieri
Monaco Marine e Rodriguez al Tar contro l' assegnazione della concessione demaniale alla Palumbo srl e il
successivo appello al Consiglio di Stato, la via scelta è stata quella di concedere una autorizzazione temporanea per
consentire l' operatività del cantiere e la salvaguardia delle maestranze, visti i tempi occorrenti alla definizione del
giudizio e alla data fissata per l' udienza pubblica del 29 ottobre 2019. A Vado Ligure concessione a Esso per l'
accosto al pontile Alkion Per il bacino portuale di Vado Ligure, infine, dal comitato è arrivato anche il via libera al
rilascio della concessione alla società Esso Italiana srl per un accosto presso il Pontile Alkion per operazione di
imbarco/sbarco di oli minerali . A fronte del rinnovo della durata di dieci anni, Esso Italiana ha presentato un piano di
interventi per il mantenimento e lo sviluppo dell' attività del pontile.

BizJournal Liguria
Genova, Voltri



 

venerdì 28 giugno 2019
Pagina 19

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 81

[ § 1 4 3 0 8 3 5 1 § ]

A fine secolo a rischio tutti i porti italiani

L' innalzamento del Mediterraneo, da qui al 2100, metterà a rischio i porti
italiani. L' ha detto Enea a Roma, a febbraio, presentando una mappa del
rischio, basata su una proiezione che ipotizza che oltre 5.600 chilometri
quadrati di costa finiranno sommersi, se non si interverrà. La causa,
secondo Enea, è il riscaldamento globale. Tre mesi dopo il convegno
romano, organizzato da Enea con Confcommercio, c' è stata ieri una
coda spezzina. Ospiti del presidente dell' autorità portuale Carla Roncallo,
sono intervenuti sul tema il direttore del dipartimento sostenibilità di Enea,
Roberto Morabito e il presi dente Confcommercio Gianfranco Bianchi.
Hanno illustrato l' ipotesi di un laboratorio spezzino, un «hub di crescita
blu», dove «sperimentare uno sviluppo integrato e sostenibile». Per
Federlogistica è intervenuto Luigi Merlo, già vicesindaco spezzino, anni
fa, e già presidente del porto di Genova: «È necessario ragionare su una
nuova e diversa pianificazione delle opere portuali - ha detto Merlo -
rischiamo di vedere compromessa buona parte della portualità italiana, se
non si agirà tempestivamente». Al momento non è stato spiegato che
cosa concretamente si farà per difendere la costa spezzina da questo
innalzamento. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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I DATI

Il livello del mare si innalzerà di un metro

IL PRESIDENTE di Confcommercio La Spezia Gianfranco Bianchi ha
citato i dati: «Il livello del mare nell' area costiera della Spezia subirà un
innalzamento di oltre 30 cm nel 2050 e oltre 1 metro nel 2100». Di
necessità di «ragionare su una nuova e diversa pianificazione delle opere
portuali» ha parlato il presidente di Federlogistica Conftrasporto Luigi
Merlo: «Rischiamo di vedere compromessa buona parte della portualità
italiana se non si agirà tempestivamente, come ha ben compreso la
comunità istituzionale spezzina». Apprezzamento dalla presidente dell' Ap
Carla Roncallo: «Questo focus sul nostro territorio è importante perché
se sapremo cogliere la portata degli effetti previsti potremo provare a
prevenirli o quanto meno mitigarli».

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Enea studia opere di difesa per porto e 5 Terre

di ANNA PUCCI - LA SPEZIA - PER EFFETTO delle attività umane, il
clima del pianeta sta cambiando e le conseguenze, se nulla sarà fatto per
arrestare il riscaldamento globale, si annunciano devastanti. Anche sul
territorio costiero spezzino. Lo scorso ottobre, un team di scienziati ed
economisti di vari paesi ha pubblicato su Nature Communications una
simulazione degli effetti del riscaldamento globale su 49 località
patrimonio dell' Unesco lungo le coste di 16 paesi del Mediterraneo. Per il
territorio spezzino, sono state prese in considerazione le Cinque Terre,
con un "warning" esplicito: da qui al 2100 potrebbero scomparire a causa
dai fenomeni erosivi delle coste e delle inondazioni legate all '
innalzamento del livello del mare. L' ENEA, che ha un centro di ricerca
anche a Lerici, è in prima linea nello studio degli effetti del climate change.
E ha trovato un alleato in Confcommercio nazionale con cui, in febbraio a
Roma, ha condivisto un "Protocollo d' intesa sulla sostenibilità" firmato
dai presidenti di Confcommercio Carlo Sangalli e di Enea Federico Testa.
Una prima applicazione concreta del protocollo si avrà alla Spezia, con il
progetto "La Spezia del futuro", presentato ieri ai sindaci di Riomaggiore
e Lerici e ai rappresentanti del Comune della Spezia e del Parco
nazionale delle Cinque terre in un incontro promosso dall' Autorità di
sistema portuale del mar ligure orientale. L' INCONTRO non era stato
annunciato e si è svolto a porte chiuse e le bocche sono cucite. Per cui le uniche informazioni sono arrivate da un
comunicato stampa generico, che indica come obbiettivo del progetto «individuare gli interventi più efficaci per
contrastare gli impatti del cambiamento climatico sull' ambiente, le infrastrutture e il territorio della Spezia, con
particolare riferimento alle attività produttive, turistiche e portuali». In sintesi, l' impegno è studiare «possibili strategie
di mitigazione» e «progettare adeguate difese a mare per preservare dal rischio di eventi climatici estremi eccellenze
locali quali il porto, le Cinque Terre, i porticcioli turistici, le spiagge, le attività di mitilicultura». Al momento non
vengono forniti ulteriori dettagli su che cosa possa significare "difese a mare". Ma tant' è, qualcosa di specifico è allo
studio visto che il direttore del dipartimento sostenibilità di Enea Roberto Morabito dichiara: «Vogliamo proporre al
territorio spezzino risposte e strumenti concreti per affrontare le sfide connesse all' impatto del cambiamento
climatico e per una crescita blu sostenibile». Secondo i promotori «Spezia potrà diventare il primo hub nazionale di
'crescita blu', dove sperimentare lo sviluppo integrato e sostenibile delle attività riconducibili alla risorsa mare, dal
sistema dei trasporti e delle infrastrutture alla filiera dell' accoglienza turistica».

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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ENEA e Confcommercio presentano il progetto "La Spezia del Futuro",
promosso dall' AdSP

(FERPRESS) - La Spezia, 27 GIU - Si chiama "La Spezia del Futuro: un
modello di sviluppo sostenibile e circolare per un territorio attrattivo
resiliente e competitivo" il progetto elaborato da ENEA in collaborazione
con Confcommercio presentato oggi al Sindaco di Rio Maggiore, al
Sindaco di Lerici e ai rappresentanti del Comune di La Spezia e del
Parco nazionale delle cinque terre in un incontro promosso dall' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Il Progetto si propone di
individuare gli interventi più efficaci per contrastare gli impatti del
cambiamento climatico sull' ambiente, le infrastrutture e il territorio della
Spezia, con particolare riferimento alle attività produttive, turistiche e
portuali. La proposta si focalizza sulle possibili strategie di mitigazione e
progettazione di adeguate difese a mare per preservare dal rischio di
eventi climatici estremi eccellenze locali quali il porto commerciale, le
Cinque Terre, i porticcioli turistici, le spiagge, le attività di mitilicultura che
hanno subito gravi ripercussioni dalle violente mareggiate dello scorso
autunno. E' quanto si legge in una nota congiunta di Confcommercio,
ENEA, Federlogistica e Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Orientale diffusa al termine dell' incontro. "Con questo Progetto - ha
dichiarato il Direttore del Dipartimento Sostenibilità di Enea Roberto
Morabito - vogliamo proporre al territorio spezzino, da sempre per noi
'laboratorio' di gestione e sviluppo ambientale, risposte e strumenti
concreti per affrontare le sfide connesse all' impatto del cambiamento
climatico e per una crescita blu sostenibile con nuove opportunità di
lavoro e ricadute positive sulla collettività. Si tratta di una prima applicazione 'concreta' del Protocollo d' intesa sulla
sostenibilità siglato nel febbraio scorso a Roma dai Presidenti di Confcommercio-Imprese per l' Italia, Carlo Sangalli
e di Enea, Federico Testa". "Secondo le previsioni - ha evidenziato il Presidente di Confcommercio La Spezia
Gianfranco Bianchi - il livello del mare nell' area costiera della Spezia subirà un innalzamento di oltre 30 cm nel 2050 e
addirittura oltre 1 metro nel 2100. Tale circostanza non può essere trascurata da chi come Confcommercio
rappresenta una parte significativa del tessuto imprenditoriale legato al mare". "Il prezioso lavoro avviato con Enea-
ha sostenuto il Presidente di Federlogistica-Conftrasporto Luigi Merlo - ha lo scopo di far comprendere ai decisori la
necessità di ragionare su una nuova e diversa pianificazione delle opere portuali. Rischiamo, infatti, di vedere
compromessa buona parte della portualità italiana se non si agirà tempestivamente, come ha ben compreso la
comunità istituzionale spezzina." Grande apprezzamento per l' iniziativa è stato espresso dal Presidente dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Carla Roncallo "Avevo assistito qualche mese fa alla presentazione dello
studio di ENEA sugli effetti dell' innalzamento del livello del mare a scala nazionale. Questo focus sul nostro territorio
è davvero importante perché se sapremo cogliere davvero la portata degli effetti previsti potremo provare a prevenirli
o quanto meno provare a mitigarli. Ringrazio davvero ENEA, Confcommercio e Federlogistica per l' attenzione
dimostrata al nostro complesso e fragile territorio." Il Progetto - conclude la nota - getta inoltre le basi per poter
avviare, in un prossimo futuro, un modello integrato di sviluppo sostenibile e circolare per rendere il territorio spezzino
più attrattivo, resiliente e competitivo. La Spezia, di fatto, potrà diventare il primo hub nazionale di 'crescita blu', dove
sperimentare lo sviluppo integrato e sostenibile delle attività riconducibili alla risorsa mare, dal sistema dei trasporti e
delle infrastrutture alla filiera dell' accoglienza turistica.

FerPress
La Spezia
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Clima e innalzamento del livello del mare, il Golfo studia le contromosse

Confcommercio, Enea, Federlogistica e Adsp si incontrano per elaborare un progetto che si focalizza sulle possibili
strategie di mitigazione e progettazione di adeguate difese a mare.

La Spezia - Si chiama "La Spezia del Futuro: un modello di sviluppo
sostenibile e circolare per un territorio attrattivo resiliente e competitivo" il
progetto elaborato da Enea in collaborazione con Confcommercio
presentato oggi al sindaco di Riomaggiore, al sindaco di Lerici e ai
rappresentanti del Comune della Spezia e del Parco nazionale delle
Cinque Terre in un incontro promosso dall' Autorità di sistema portuale del
Mar Ligure Orientale. Il progetto si propone di individuare gli interventi più
efficaci per contrastare gli impatti del cambiamento climatico sull'
ambiente, le infrastrutture e il territorio della Spezia, con particolare
riferimento alle attività produttive, turistiche e portuali. La proposta si
focalizza sulle possibili strategie di mitigazione e progettazione di
adeguate difese a mare per preservare dal rischio di eventi climatici
estremi eccellenze locali quali il porto commerciale, le Cinque Terre, i
porticcioli turistici, le spiagge, le attività di mitilicultura che hanno subito
gravi ripercussioni dalle violente mareggiate dello scorso autunno. E'
quanto si legge in una nota congiunta di Confcommercio, Enea,
Federlogistica e Adsp diffusa al termine dell' incontro. "Con questo
progetto - ha dichiarato il direttore del Dipartimento Sostenibilità di Enea
Roberto Morabito - vogliamo proporre al territorio spezzino, da sempre
per noi 'laboratorio' di gestione e sviluppo ambientale, risposte e
strumenti concreti per affrontare le sfide connesse all' impatto del
cambiamento climatico e per una crescita blu sostenibile con nuove
opportunità di lavoro e ricadute positive sulla collettività. Si tratta di una
prima applicazione 'concreta' del Protocollo d' intesa sulla sostenibilità siglato nel febbraio scorso a Roma dai
Presidenti di Confcommercio - Imprese per l' Italia, Carlo Sangalli e di Enea, Federico Testa". "Secondo le previsioni -
ha evidenziato il presidente di Confcommercio La Spezia Gianfranco Bianchi - il livello del mare nell' area costiera
della Spezia subirà un innalzamento di oltre 30 cm nel 2050 e addirittura oltre 1 metro nel 2100. Tale circostanza non
può essere trascurata da chi come Confcommercio rappresenta una parte significativa del tessuto imprenditoriale
legato al mare". "Il prezioso lavoro avviato con Enea - ha sostenuto il presidente di Federlogistica - Conftrasporto
Luigi Merlo - ha lo scopo di far comprendere ai decisori la necessità di ragionare su una nuova e diversa
pianificazione delle opere portuali. Rischiamo, infatti, di vedere compromessa buona parte della portualità italiana se
non si agirà tempestivamente, come ha ben compreso la comunità istituzionale spezzina." Grande apprezzamento
per l' iniziativa è stato espresso dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Carla
Roncallo "Avevo assistito qualche mese fa alla presentazione dello studio di Enea sugli effetti dell' innalzamento del
livello del mare a scala nazionale. Questo focus sul nostro territorio è davvero importante perché se sapremo cogliere
davvero la portata degli effetti previsti potremo provare a prevenirli o quanto meno provare a mitigarli. Ringrazio
davvero Enea, Confcommercio e Federlogistica per l' attenzione dimostrata al nostro complesso e fragile territorio." Il
progetto - conclude la nota - getta inoltre le basi per poter avviare, in un prossimo futuro, un modello integrato di
sviluppo sostenibile e circolare per rendere il territorio spezzino più attrattivo, resiliente e competitivo. La Spezia, di
fatto, potrà diventare il primo hub nazionale di 'crescita blu', dove sperimentare lo sviluppo integrato e sostenibile delle
attività riconducibili alla risorsa mare, dal sistema dei trasporti e delle infrastrutture alla filiera dell' accoglienza turistica.
Giovedì 27 giugno 2019 alle 15:40:44 Redazione.
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La Spezia del futuro: un progetto sostenibile

Individuare gli interventi sui porti per contrastare il cambiamento climatico

Giulia Sarti

LA SPEZIA La Spezia del futuro: un modello di sviluppo sostenibile e
circolare per un territorio attrattivo resiliente e competitivo. Questo il titolo
scelto per il progetto elaborato da Enea, l'Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile in collaborazione
con Confcommercio presentato oggi al sindaco di Rio Maggiore, di Lerici
e ai rappresentanti del Comune di La Spezia e del Parco nazionale delle
Cinque Terre in un incontro promosso dall'Autorità di Sistema portuale del
mar Ligure orientale. Il progetto nasce allo scopo di individuare gli
interventi più efficaci per contrastare gli impatti del cambiamento
climatico sull'ambiente, le infrastrutture e il territorio della Spezia, con
particolare riferimento alle attività produttive, turistiche e portuali. Quali le
possibili strategie di mitigazione e progettazione di adeguate difese a
mare per preservare dal rischio di eventi climatici estremi eccellenze locali
quali il porto commerciale, le Cinque Terre, i porticcioli turistici, le spiagge,
le attività di mitilicultura che hanno subito gravi ripercussioni dalle violente
mareggiate dello scorso autunno? Con questo progetto -spiega il
direttore del Dipartimento Sostenibilità di Enea Roberto Morabito
vogliamo proporre al territorio spezzino, da sempre per noi laboratorio' di
gestione e sviluppo ambientale, risposte e strumenti concreti per
affrontare le sfide connesse all'impatto del cambiamento climatico e per
una crescita blu sostenibile con nuove opportunità di lavoro e ricadute
positive sulla collettività. Si tratta di una prima applicazione concreta' del
Protocollo d'intesa sulla sostenibilità siglato nel Febbraio scorso a Roma
dai Presidenti di ConfcommercioImprese per l'Italia, Carlo Sangalli e di Enea, Federico Testa. Secondo le previsioni
ha evidenziato il presidente di Confcommercio La Spezia Gianfranco Bianchi il livello del mare nell'area costiera della
Spezia subirà un innalzamento di oltre 30 cm nel 2050 e addirittura oltre 1 metro nel 2100. Tale circostanza non può
essere trascurata da chi come Confcommercio rappresenta una parte significativa del tessuto imprenditoriale legato
al mare. Il prezioso lavoro avviato con Enea- ha spiegato il presidente di Federlogistica-Conftrasporto Luigi Merlo ha
lo scopo di far comprendere ai decisori la necessità di ragionare su una nuova e diversa pianificazione delle opere
portuali. Rischiamo, infatti, di vedere compromessa buona parte della portualità italiana se non si agirà
tempestivamente, come ha ben compreso la comunità istituzionale spezzina. Grande apprezzamento per l'iniziativa è
stato espresso dal presidente dell'AdSp del mar Ligure orientale Carla Roncallo che ha detto: Avevo assistito qualche
mese fa alla presentazione dello studio di Enea sugli effetti dell'innalzamento del livello del mare a scala nazionale.
Questo focus sul nostro territorio è davvero importante perché se sapremo cogliere davvero la portata degli effetti
previsti potremo provare a prevenirli o quanto meno provare a mitigarli. Ringrazio davvero Enea, Confcommercio e
Federlogistica per l'attenzione dimostrata al nostro complesso e fragile territorio. Il progetto pone così le basi per
poter avviare, in un prossimo futuro, un modello integrato di sviluppo sostenibile e circolare per rendere il territorio
spezzino più attrattivo, resiliente e competitivo. La Spezia, di fatto, potrà diventare il primo hub nazionale di crescita
blu', dove sperimentare lo sviluppo integrato e sostenibile delle attività riconducibili alla risorsa mare, dal sistema dei
trasporti e delle infrastrutture alla filiera dell'accoglienza turistica.

Messaggero Marittimo
La Spezia
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Alla Spezia una delegazione dello spedizioniere Lamprecht

La Spezia - Venti manager di diversi proprietari di merce hanno fatto
visita al terminal di La Spezia, nel corso di una tappa del business tour
organizzato dallo spedizioniere Lamprecht. Il porto è strategicamente
posizionato sulla costa ligure, in un' insenatura naturale protetta, che porta
numerosi vantaggi per tutta la merce che transita da/per il Far East, il
Continente Indiano, il Medio Oriente ed il Nord America. Francesco Di
Sarcina, Segretario Generale dell' Autorità Portuale del Mar Ligure
Orientale ha introdotto il porto agli ospiti e Daniele Testi, Direttore
Marketing del Gruppo Contship, Nicolò Marrali, Customer Care e
Business Development Manager Hannibal e Paolo Califano, Sales
Manager RHM, hanno poi descritto ai visitatori i vantaggi principali
derivanti dall' utilizzo del porto della Spezia, approfondendo anche i temi
che riguardano le soluzioni intermodali offerte da Hannibal - MTO del
Gruppo Contship. Hannibal ha esteso a 5 round trip a settimana il
collegamento LSCT - Basilea (che aumentano a 6 in alta stagione),
offrendo servizi doganali a valore aggiunto in grado di accelerare il
transito delle merci, ridurre i rischi ed abbassare i costi di inventario. Nel
2018 i volumi scambiati tra tutti i porti liguri e Basilea sono aumentati del
66% rispetto all' anno precedente, con più del 76% dell' incremento
apportato dal terminal di La Spezia. Il management del Gruppo Contship
ha inoltre sottolineato diversi messaggi chiave legati ai vantaggi dell'
utilizzo della Southern Gateway per le merci marittime, tra cui i tempi di
transito, i costi di inventario e la connettività disponibile dal gateway
spezzino; fattori spesso sconosciuti o tenuti poco in considerazione. Gli esperti del settore prevedono che le nuovi
regolazioni IMO in merito alle emissioni di zolfo, valide dal 2020, alzeranno i costi del carburante di circa 15 miliardi di
dollari nel corso del primo anno dall' entrata in vigore. Scalare La Spezia significherà anche percorrere minor distanza;
un viaggio via nave Singapore - La Spezia porta un risparmio di circa 1.900 miglia nautiche rispetto ad un tragitto
Singapore - Rotterdam, dando quindi la possibilità agli operatori del settore di ridurre i costi di rifornimento. Al La
Spezia Container Terminal, Contship ha da poco introdotto il primo algoritmo che ottimizza la connettività favorendo il
flusso di dati tra mezzi di piazzale portando ad un notevole incremento dell' efficienza. Il Terminal spezzino è stato il
primo gateway in Italia ad accogliere navi della portata di 14.000 TEU nel 2011, ed i 4 TEU per m2 di piazzale
movimentati rappresentano ancora ad oggi un benchmark a livello mondiale. All' innovazione sulla connettività ed al
"record" di TEU movimentati per m2 di piazzale, si aggiunge un investimento di 200 milioni per aumentare a 2 milioni
di TEU la capacità di movimentazione del terminal, incrementando anche la quota di merci movimentata via treno al
50% del totale dei volumi. Claudio Licci, Direttore Sea Freight di Lamprecht ha commentato: "Gli ospiti sono rimasti
positivamente colpiti dai servizi che il Porto di La Spezia ed il Gruppo Contship offrono ai clienti. Crediamo nel
potenziale futuro di questo scalo. Ringraziamo inoltre tutti coloro che ci hanno accolto, per l' ospitalità e per la
disponibilità dimostrata - ci auguriamo una collaborazione solida e continuativa". Daniele Testi, Direttore Marketing e
Comunicazione del Gruppo, ha aggiunto "Siamo molto lieti di ospitare i clienti Svizzeri di Lamprecht. Il Gruppo è
sempre favorevole a stabilire relazioni strette con i diversi player del mercato ed a sviluppare servizi che vadano in
contro ai bisogni del settore". "E' un' ottima opportunità per condividere le iniziative e gli sviluppi portati avanti dal
Gruppo e per sottolineare la continua intenzione di Contship di offrire servizi a valore aggiunto per i nostri clienti
Svizzeri, incrementando l' efficienza e la qualità dell' alternativa Southern Gateway, attraverso un aumento della
frequenza dei collegamenti ferroviari". Giovedì 27 giugno 2019 alle 14:28:50 Redazione.

Citta della Spezia
La Spezia
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RAVENNA | L' analisi dei primi tre anni da sindaco di Michele De Pascale tra luci, ombre e progetti
futuri

«Grande coalizione civica per il 2021, dal porto e dai lidi inizia il cambiamento»

Manuel Poletti Tre anni da sindaco di Ravenna. Michele De Pascale fa il
punto su progetti realizzati e criticità del terriotorio, guardando avanti e
analizzando i prossimi scenari politici che si apriranno. Sindaco De
Pascale, quanto la preoccupa lo scenario post voto, che vede la Lega
avanzare anche in Emilia Romagna, con la vittoria in Comuni come
Ferrara e Forlì? «Sapevamo che in queste elezioni Europee la Lega
poteva andare bene, come poi è successo. Cinque anni fa fu Matteo
Renzi a intercettare il consenso degli italiani e a vincere, questa volta è
stato Matteo Salvini. A mio parere è stata una scelta sbagliata per tanti
motivi, ma i numeri del 26 maggio sono stati chiari. Alle Comunali invece
le cose sono andate molto diversamente, solo Forlì e Ferrara sono
andate al centrodestra, mentre la grande maggioranza dei Comuni è
rimasta al centrosinistra, in alcuni casi con nuovi giovani amministratori,
com' è successo a Cesena, con la vittoria di Enzo Lattuca. A Ferrara e
Forlì il centrosinistra si è fatto trovare in difficoltà, con i candidati scelti
solo negli ult imi mesi». Le prossime Regionali saranno uno
spartiacque decisivo? «L' azione di governo Bonaccini in questi anni è
stata positiva, il candidato del centrosinistra è conosciuto e stimato,
quello che manca e che va fatto è saldare i risultati ottenuti in questi
cinque anni con la nuova proposta programmatica del presidente. Il piano
dovrà essere calato su tutta la società regionale, in ogni provincia, che ha
peculiarità molto diverse. Per quanto riguarda la Romagna, bisognerà
tener ben presente il rapporto che c' è con il Partito Repubblicano, uscito
bene da questa tornata elettorale locale, insieme ad alcune realtà civiche
ben radicate». A livello nazionale la tregua interna al Pd pare già conclusa
con la nomina della nuova segreteria. Zingaretti viene definito il «Compagno Boh» dall' Espresso. La sua leadership
appare già indebolita... «Il modello di leadership di Zinga retti è molto diverso da quello che abbiamo conosciuto negli
ultimi anni. Nicola questo l' ha detto molto chiaramente durante la campagna delle primarie e al congresso. Non è
certo un uomo solo al comando. Io, però, leggo alcuni dati interessanti rispetto a un anno fa: il Pd dopo il 4 marzo era
dato per "morto"; alle Europee è lontano dalla Lega, ma è indiscutibilmente l' unico soggetto in campo in grado di
costruire un' alternativa diversa. Secondo, a differenza di un anno fa, c' è un elettorato disponibile a votare
amministratori del Pd capaci. Dodici mesi fa era difficilissimo allargare il campo, adesso invece qualche passo in
avanti è stato compiuto, c' è meno ostilità nei nostri confronti; prima ci amavano o ci odiavano. Il progetto di
Zingaretti era resistere alle elezioni Europee e poi iniziare a costruire la vera alternativa di governo al centrodestra. In
questo senso, le elezioni Regionali dell' Emilia Romagna rappresenteranno davvero uno spartiacque fondamentale» A
Ravenna lei si è già ricandidato per il 2021, esprimendo la volontà di costruire un' ampia coalizione.

SetteSere Qui
Ravenna
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La città si può permettere di vivere due anni in campagna elettorale? Lancerà una lista De Pascale? «Ho dato la mia
disponibilità per ri candidarmi anche nel 2021, ma non voglio cominciare ora la campagna elettorale. La mia priorità è
finire il lavoro che stiamo facendo a Ravenna e l' arco temporale migliore sono i due mandati, se sarò candidato
ufficialmente e rieletto. Rispetto alle altre forme di impegno politico, fare il sindaco non ha confronti, è la massima
espressione che una persona appassionata di politica possa vivere. Poi, visto che tante persone mi hanno avvicinato
e vogliono impegnarsi per Ravenna, penso che potrò essere lo "strumento" attraverso il quale farlo. Una lista De
Pascale? Perché no, certamente la coalizione che voglio costruire per il 2021 sarà molto larga». Sul progetto Hub
portuale i tempi si stanno allungando pericolosamente. I lavori partiranno almeno nel 2020? Terminalisti e
investitori avranno ancora pazienza? «Il Comune sta dando il massimo supporto all' Autorità portuale e dalle notizie
che abbiamo il bando dell' Hub dovrebbe uscire entro luglio. E' un bando molto più complesso nella sua realizzazione
che nella sua attuazione, quindi i tempi dei lavori dovrebbero essere confermati nella prima metà del 2020. Ma
attenzione: noi siamo partiti da un contesto, tre anni fa, in cui il progetto dell' Hub era fermo, in un clima molto
litigioso. Negli ulti mi due anni abbiamo imboccato la strada giusta, superando passaggi importanti (Cipe, Fondo
europeo, ecc.), quindi, anche se ogni giorno di ritardo per me è odioso, non stiamo buttando via tempo. Il percorso
che abbiamo affrontato è stato un po' più insidioso del previsto, ma l' obiettivo è ormai a portata. Anche per questo, il
porto ha visto ritornare importanti investimenti: ci sarà quello di Marcegaglia, oltre ai due grandi gruppi della chimica.
Tutto il tessuto imprenditoriale del porto si sta muovendo per essere pronto a questa sfida». Offshore, la situazione
rimane critica per il distretto di Ravenna. Ci sono ancora strade parlamentari per cambiare il «Blocca Trivelle»?
«Ho parlato più volte con il sottosegretario Giorgetti della Lega, non dubito della sua buona fede, ma la verità è che
questo tema è stato appaltato alla parte più gretta e ideologica dei 5 Stelle. Siamo davanti a meri calcoli elettorali
speculativi, per cui si faranno danni molto ingenti al settore dell' Upstream. Se non cade questo Governo, è altamente
improbabile che ci sia un intervento normativo. Il dibattito parlamentare è davvero povero e non c' è competenza.
Purtroppo non si tornerà indietro in pochi mesi». La grande viabilità (E45, Ravegnana, Adriatica) rimane il punto
debole della città. Lei cosa può fare concretamente da qui al 2021? «Ci sono due ordini di problemi. Anzitutto la
grande viabilità cittadina, che necessita di una manutenzione straordinaria molto forte, e per questo Anas ha già in
pancia 100 milioni di euro stanzianti dal governo Gentiloni per la riqualificazione della Statale 16 e la Classicana. Anas
sta facendo le progettazioni, ma deve accelerare sulle realizzazioni. Entro 12 mesi ci deve essere qualche passo
avanti, questo è obbligatorio. L' E 45 è, invece, un cantiere infinito, ma almeno ci sono i lavori. La battaglia da qui al
2021 è per le varianti sulla statale 16. Dopo Argenta, la parte più urgente su cui intervenire è Mezzano». La città d'
arte invece è il fiore all' occhiello di Ravenna. Il percor so verso Dante 2021 aiuterà ancora di più il flusso di
turisti? Pensate a qualche cosa di speciale? «Il turismo della città d' arte negli ultimi tre anni, anche per le azioni
messe in campo dall' amministrazione, ma non soltanto, è cresciuto fra il 5 e il 7%; numeri importanti, vista anche la
capacità ricettiva ridotta. Oggi la nostra città si sta inserendo nei circuiti di flussi internazionali, storicamente non era
così. In questo contesto, Dante 2021 sarà prima di tutto un grande evento culturale, non sarà certo una fiera. Dal
settembre 2020 inizieranno le grandi celebrazioni che dureranno 12 mesi, unite

SetteSere Qui
Ravenna
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a interventi di restyling di tutta la zona dantesca cittadina, perché rimanga nel tempo». Sui lidi invece c' è forte
preoccupazione, anche sul fronte parcheggi negli stradelli. Medierete? «I nostri lidi soffrono i trend del turismo
balneare, soprattutto di lungo periodo (1 o 2 settimane). Abbiamo fin da subito puntato a valorizzare al massimo l'
elemento ambientale e naturalistico. Per questo è nato il grande progetto degli stradelli. La parte di Marina e Punta
partirà il prossimo anno, poi proseguiremo con la parte nord e quella sud. Se vogliamo la riqualificazione della nostra
spiaggia, dobbiamo cambiare anche il sistema dei parcheggi. Non aboliremo tutta la sosta, ma alleggeriremo
drasticamente il carico di veicoli dietro i bagni, raddoppierà il parcheggio scambiatore di Marina e quello del
Marchesato, con un potenziamento dei servizi di navetta fra città e lidi. Cercheremo di convincere il più possibile i
ravennati che andare al mare con i mezzi pubblici diventerà la scelta migliore, perché più comoda, climatizzata e, a
mio parere, facilmente raggiungibile». Provincia di Romagna, è ancora attuale nel quadro politico di oggi? «Da
parte del Governo non c' è grande chiarezza sul destino delle Province. Lega e 5 Stelle sono molto lontani. La
Provincia di Romagna ha senso solo se ci sarà l' elezione diretta, mantenendo però i presidi locali del Tribunale, della
Prefettura. Altrimenti non ha senso».

SetteSere Qui
Ravenna
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INFRASTRUTTURE

«I RITARDI DEI DRAGAGGI COSTANO 5 MILIONI DI EURO ALL' ANNO»

Più spese di logistica per l' azienda: le navi più grandi non possono attraccare

Il ritardo nei lavori di approfondimento dei fondali del porto di Ravenna, di
cui si parla con insistenza da almeno una decina di anni e che nella
migliore delle ipotesi non saranno ultimati prima del 2025, stanno
causando un danno di circa 5 milioni di euro all' anno per Marcegaglia che
ha il suo stabilimento sulla banchina nord del Candiano. La stima viene dal
presidente e amministratore delegato del gruppo, Antonio Marcegaglia, a
margine della conferenza per la presentazione del piano investimenti per
Ravenna. E proprio prendendo il piano come metro di paragone si può
avere il reale peso di quanto il ritardo dei dragaggi stia bloccando l'
industria ravennate: 5 milioni di euro all' anno equivalgono al 10 percento
degli investimenti programmati. La cifra rappresenta i maggiori costi di
logistica che l' azienda si vede costretta a sostenere per quelle spedizioni
che potrebbero viaggiare con navi di maggiori dimensioni con una tratta
unica e invece devono utilizzare più navi più piccole. Non è allora un caso
che lo stesso presidente poi si dica convinto che la realizzazione dei
nuovi investimenti di Marcegaglia arriverà prima del completamento del
progetto hub portuale: «Il nostro piano è indipendente dall' escavo. Anche
se i dragaggi non si dovessero mai fare noi non torniamo indietro. Però
voglio essere chiaro: ovviamente auspichiamo che l' opera si faccia e si
faccia prima possibile, non c' è dubbio che sarebbe un passo avanti per
tutti». Insomma come dire che se le infrastrutture frenano la competitività,
allora bisognerà puntare su altri aspetti per stare sul mercato. Se le opere pubbliche tardano, il privato può solo
investire su macchinari, tecnologie, digitalizzazione, sicurezza. (and.a. )

Ravenna e Dintorni
Ravenna
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CECINA LE VICENDE LEGATE ALLA VENDITA DELLE QUOTE AZIONARIE

Porto, comitato soci chiede chiarezza

«ANCHE la stampa e i giornalisti hanno difficoltà a informare i cittadini
sulla vicenda nuovo porto, che rappresenta l' investimento immobiliare più
importante per Cecina e il comprensorio degli ultimi 40 anni». Arrivano dal
comitato soci porto domande e preoccupazioni sulla cessione di un ramo
di azienda del porto ad Acefold ltd società svizzera. E' datata 18 giugno
la nota ufficiale della società Porto spa sugli esiti della trattativa «Il 17
giugno si è conclusa definitivamente la trattativa- dice la nota- il
presidente ha firmato il contratto preliminare, il procuratore di Acefold lo
tradurrà in lingua inglese e lo riconsegnera' debitamente sottocritto dall'
amministratore alla presenza di un notaio, con allegate le fidejussioni
concordate». UNA COMUNICAZIONE sintetica e stringata, cosi' come l'
ultima dichiarazione del sindaco Lippi, rilasciata al nostro cronista ormai
due settimane fa: «Sembra davvero che siamo alle vicende finali dell' iter-
ha detto Lippi - non ho conosciuto persone del management di Acefold
mentre ho incontrato l' imprenditore grossetano dottor Piccionetti, quando
fu presente in commissione per proporci il suo progetto per l' ex
campeggio dei francesi alle Gorette». Poi il silenzio, del Comune e della
società Porto. «In previsione della assemblee dei soci del 21 luglio
abbiamo potuto visionare i documenti- dicono al comitato soci porto- che
non è possibile fotocopiare, emerge una situazione debitoria importante e
ci chiediamo perché la società di revisione ad oggi non ha ancora stilato la relazione dei revisori contabili. C' è tempo
fino al 6 luglio, poi capiremo se Acefold ltd rappresenta davvero qualcosa di solido per l' iter del completamento del
nuovo porto e delle opere a difesa dell' abitato». Roberto Ribechini.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Prospettive del porto Oggi il convegno

«Prospettive e sviluppo del porto di Piombino». È il titolo del convegno
che si terrà oggi alle 15 nella sala della Compagnia portuali, organizzato
dalla Fit-Cisl. Interverranno Francesco Ferrari sindaco di Piombino,
Gianluca Baccani, Regione, Claudio Capuano Autorità di sistema, Carlo
Torlai Compagnia Portuale, Ettore Rosalba presidente Ormeggiatori
Porto, oltre a Dario Pierfederici segretario Fit-Cisl, Filippo Giusti
segretario della Cisl.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Livorno, disco verde per Lorenzini sarà Terminal Container fino al 2029

Terminal Lorenzini autorizzato a mutare in parte la sua veste, cioè dedicare la sua banchina esclusivamente ai
contenitori. La vicenda non trova d' accordo il Terminal container Darsena Toscana. A dirimere la vicenda il semaforo
verde del Comitato di gestione dell' Authority.

di Roberto NappiLIVORNO - La notizia del giorno è l' ingresso in porto
della più lunga portacontainer che abbia mai attraccato ad una banchina
dello scalo livornese. E neanche fosse manovrata da uno sceneggiatore
televisivo, invece che da un pilota, questa nave è entrata il giorno di San
Cirillo vescovo, un santo sacerdote che forse ha voluto dare una mano al
suo "collega" di Livorno, il vescovo Simone Giusti , che proprio qualche
giorno fa ha lanciato un appello: " Smettetela di Litigare nel porto di
Livorno - ha detto - se volete bene al porto, alla città e ai cittadini ". La
nave di cui stiamo parlando è la MSC Maria Elena , lunga 336 metri che
batte il record della MSC Rachele (334 metri) del novembre scorso. E
dove è andata ad ormeggiare? Al Terminal Lorenzini sulla sponda est
della Darsena Toscana .Gia, smettetela di litigare, perchè a Livorno fino
ad ora si è bisticciato un po' su tutto . Ma finalmente sembra che si sia
trovata un' intesa per quanto riguarda la richiesta del Terminal Lorenzini ad
essere autorizzato a mutare in parte la sua veste , cioè dedicare la sua
banchina esclusivamente ai contenitori . La richiesta ha suscitato l' altolà
del Terminal Darsena Toscana facendo notare che i due fondi
internazionali , detentori della maggioranza dell 'azionariato di TDT , sono
gli unici per il momento che si sono dichiarati pronti ad investire sulla
Darsena Europa .Per dirimere questa vertenza il Comitato di gestione
dell' Authority (presente anche il sindaco Luca Salvetti ma solo come
uditore) presieduto dal commissario Pietro Verna con voto unanime, e
con l' astensione del rappresentante del porto di Piombino, ha dato disco
verde al Terminal Lorenzini per diventare terminal container . Si tratta di un sì provvisorio fino all' entrata in esercizio
della Darsena Europa (quindi una decina di anni) dopo Lorenzini dovrà tornare terminal multipurpose, ovvero traffici
ultisettoriali. Tutto a posto, tutto in ordine quindi? Non lo crediamoperchè in Italia, tutti lo sanno, non c' è niente di più
definitivo del provvisorio.Sulla riunione che è durata circa 4 ore, l' Authority ha redatto un lungo comunicato che si
conclude così: ' Lorenzini è stato quindi autorizzato allo svolgimento delle operazioni portuali ex art.16 per tutto il ciclo
operativo in conto terzi sino al 31-12-2029 '.Questi i fatti. Adesso ci sono molte ipotesi. A Livorno fra circa 10 anni ci
sarà una maxi Darsena che sarà gestita da una società che avrà bisogno di una importante clientela a livello mondiale.
A quel punto Lorenzini si farà da parte e tornerà a macinare più traffici settoriali che container? E non dimentichiamo
che il socio delle famiglie Lorenzini e Grifoni si chiama Gianluigi Aponte, il potente capo di MSC cioè il secondo
armamento al mondo del traffico container con centinaia di navi dedicate.A questo punto qualche dubbio sarebbe più
che logico . E se un giorno questi due terminal dovessero decidere smettere di litigare e di accogliere il pressante
appello di monsignor Giusti per gestire insieme la maxi Darsena Europa qualcuno se ne stupirebbe?Meno di un mese
fa al Tranport&Logistic di Monaco di Baviera qualcuno parlava proprio di questa possibilità. E furono interpellati i
fratelli Grifoni che erano lì presenti. Ma loro glissarono e quindi si parlò del Livorno calcio .

Corriere Marittimo
Livorno
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Cantieri Fi-Pi-Li: mozione unanime in Consiglio regionale per lavori anche in
notturna

(FERPRESS) - Firenze, 27 GIU - Accelerare i lavori per la messa in
sicurezza della Fi-Pi-Li, impegnando i cantieri anche nelle ore notturne,
nelle situazioni in cui questo non pregiudichi la sicurezza dei lavoratori e
degli automobilisti. Il Consiglio regionale approva all' unanimità una
mozione inizialmente presentata dal vicepresidente Marco Stella (Forza
Italia), successivamente divenuta testo condiviso a seguito delle
modifiche proposte dal consigliere Enrico Sostegni (Pd), sottoscritto
anche da Leonardo Marras, Monia Monni, Antonio Mazzeo e, nel corso
del dibattito in Aula, da Serena Spinelli (gruppo misto/Art.1-Mdp). La
mozione impegna la Giunta regionale a "mettere in atto tutte le misure di
propria competenza affinché si possa giungere prima possibile alla
conclusione dei lavori"sulla strada di grande comunicazione "e di tutti i
prossimi lavori", in modo da ridurre gli inevitabili disagi per l' utenza,
"utilizzando tutti gli strumenti possibili, primo tra i quali da subito l' attività
di cantiere estesa alle ventiquattro ore giornaliere, ovviamente nel rispetto
del quadro di sicurezza generale e del contratto collettivo di lavoro". La
mozione chiede inoltre altre azioni volte a incentivare forme di mobilità
alternativa. Nel corso del dibattito in Aula, i presentatori hanno accolto un
emendamento proposto da Giacomo Giannarelli (M5s) con lo stralcio di
un' ulteriore impegnativa, che prevedeva "di valutare con il Ministero la
possibilità di estendere lo sconto della tariffa autostradale anche alle auto
private". "Abbiamo fatto anche una raccolta di firme che ha già superato
quota duemila", ricorda Stella. "Su quel tratto di strada interessato dai
lavori si rimane imbottigliati dai 45 minuti all' ora e mezza. Chiediamo che vengano effettuati 24 ore su 24, sette giorni
su sette. Arrivano in continuo segnalazioni di operai impegnati pochissimo. Queste questioni devono essere superate.
È stato un errore non prevedere subito lavori notturni, che vengono effettuati ovunque e non si capisce perché non
sulla Fi-Pi-Li". Le disposizioni della mozione sono condivise dal Partito democratico, "pur con sfumature di giudizio
diverse riguardo al lavoro serio svolto fin qui dalla Giunta regionale, che ha messo in atto misure compensative in
aiuto dei pendolari come l' aumento delle fermate dei treni alla stazione di Empoli o l' iniziativa con Autostrade per
eliminare il traffico pesante", spiega Sostegni. C' è però un elemento che deve essere sostenuto, "la Fi-Pi-Li è un'
arteria fondamentale, già congestionata di per sé, che dovrà essere migliorata nei prossimi anni. Ora, c' è bisogno di
uno sforzo in più: bisogna fare tutto ciò che è possibile affinché i lavori durino il meno possibile. Compresi interventi in
orario notturno, a condizione che non venga messa in pericolo la sicurezza di chi lavora". Anche Mazzeo, altro
firmatario della mozione, ricorda che "quell' arteria aveva e ha bisogno di lavori e di essere ripensata in maniera più
forte. Collega due pezzi di Toscana molto differenti tra loro. Il tessuto costiero è fatto di tante e piccole imprese che
operano nel turismo, nell' economia del mare. Anche per questo, lo spostamento nel week-end verso la nostra costa
ha bisogno di risposte più chiare e più nette, di essere messo in condizioni di viaggiare da un lato in sicurezza e dall'
altro con disagi ridotti al minimo". Anche il Movimento 5 stelle, annuncia Giannarelli in aula, esprime voto favorevole
sulla mozione, "con cantieri al lavoro su tutte le 24 ore, sempre nel rispetto dei criteri di sicurezza, come avviene in
tutti i Pesi europei". Il consigliere domanda "quando verrà elaborato e concluso il piano urbano della mobilità
sostenibile della città metropolitana, atto determinante per approfondire il quadro conoscitivo sul bisogno di mobilità
regionale e mettere mano alle infrastrutture in funzione di quel bisogno". Sostegno alla mozione anche da parte della
Lega, come spiega il consigliere Roberto Biasci: "La Fi-Pi-Li è una strada nata male, priva di corsie di emergenza,
pericolosissima, come confermano gli incidenti mortali di questi ultimi giorni. Il cantiere attivo anche di notte darebbe

FerPress
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la possibilità di accelerare i necessari interventi che permetteranno di installare spartitraffico e barriere di nuova
concezione". L' assessore regionale ai trasporti Vincenzo Ceccarelli interviene per condividere la valutazione sui
lavori "assolutamente indispensabili", che stanno evidenziando "necessità di interventi molto più sostanziosi del
previsto sul viadotto del Tubone", e per fornire all' Aula i più recenti aggiornamenti: "Ieri ho incontrato le ditte che
stanno effettuando l' intervento, al momento, fanno due turni al giorno, sedici ore di lavoro su 24, ho chiesto loro di
rinforzare numero lavoratori impegnati sul cantiere e di prevedere un turno anche sul sabato pomeriggio. Giovedì
inizia lo spostamento del cantiere due chilometri in avanti, da sabato dovrebbe esserci un effetto positivo, perché
sarà liberato lo svincolo di Ginestra Fiorentina". L' assessore ha ricordato le iniziative compresa la riduzione del
pedaggio per i mezzi pesanti che optano per l' autostrada e si è quindi soffermato sull' ipotesi di cantieri al lavoro su
tutte le 24 ore: "Ci sono lavorazioni che si possono fare di notte, come le asfaltature, altre che non è bene effettuarle
la notte. La riduzione sulla durata del cantiere sarebbe di poco più di un mese e andrebbe a discapito della sicurezza".
Ceccarelli ha spiegato di aver chiesto conto dell' interruzione del lavoro con un' ora di anticipo sia venerdì che sabato
e che nel complesso le ditte sono in anticipo sul cronoprogramma: "Ho chiesto di continuare ad accumulare l' anticipo
sui tempi, in previsione di fasi in cui invece saranno probabili ritardi". Spiegazioni che "non mi hanno convinto per
niente", replica Stella. "È stato un errore non prevedere il lavoro notturno nel bando, ovviamente nel rispetto delle
condizioni di sicurezza per lavoratori e automobilisti, così come non aver previsto il lavoro il sabato pomeriggio e l'
impiego di un maggior numero di lavoratori". Sostegni accoglie con favore "la notizia dell' estensione dei lavori anche
al sabato pomeriggio e la disponibilità a individuare le lavorazioni che possano essere fatte in notturna". Francesco
Gazzetti (Pd) ritiene "evidente che ci sia bisogno di interventi su quella strada, così come di una futura
implementazione", sottolinea "il previsto completamento della penetrazione nell' area portuale di Livorno che si
attendeva da dieci anni" e segnala "la necessità di preoccuparci di quello che accade su quella strada nel fine
settimana", a sostegno dall' era costiera e nell' ottica da "innalzare i livelli della sicurezza e dare risposte concrete a
chi utilizza questa infrastruttura". Spinelli sottoscrive la mozione condivisa e rileva che la Giunta è al lavoro "per
gestire i cantieri nel modo migliore possibile", ricorda che gli interventi di manutenzione "sono necessari, per evitare
che il nostro diventi sempre più il Paese del pianto: bisogna investire sulla prevenzione per rendere sicure le nostre
infrastrutture" e giudica quindi opportuno "rivendicare che in Toscana sulle infrastrutture si interviene".
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Tdt-Lorenziniai posteri la soluzione!

La nota del Comitato di gestione rimanda il problema

Renato Roffi

LIVORNO .. la società deve impegnarsi a presentare entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara per l'affidamento in
concessione mediante project financing della realizzazione e gestione
della prima fase della piattaforma Europa, un nuovo piano industriale
compatibile blabla..bla. Praticamente come dire il giorno del poi, l'anno
del mai o, se si preferisce, a babbo morto. Niente rende l'idea delle
conclusioni dell'ultimo Comitato di gestione portuale a proposito della
polemica che oppone il Tdt al terminal Lorenzini meglio di queste
sintetiche perle di saggezza mutuate dal linguaggio semplice ed
oltremodo icastico delle nostre nonne e nessuna altra funambolica
perifrasi potrebbe meglio rassicurare Lorenzini a stare tranquillo, almeno
fino al 2029. Senza entrare nel merito di una questione che può essere
esaminata sotto diversi profili, sia teorici che pratici che ciò che più conta
e più sembra contare realistici, quel che emerge con rara chiarezza nel
comunicato del Comitato di gestione portuale, è proprio la mancanza di
chiarezza espressa delle acrobazie dialettiche in cui ci si è profusi nel
tentativo magari giusto e sacrosanto, ma maldestramente occultato di
salvare capra e cavoli. Probabilmente è stato deciso nel senso più
opportuno, ma chi l'ha fatto avrebbe potuto mostrare un po' meno.
titubanza.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Livorno offre il suo porto, Firenze pronta all'accoglienza

Marzio Fatucchi

Livorno «Il nostro porto è aperto». Luca Salvetti apre, in modo «civico»
(la competenza non è sua ma della Capitaneria di porto), il porto di
Livorno all' arrivo della Sea Watch. La nave dell' Ong tedesca, con i suoi
42 rifugiati raccolti da un barcone ed esausti dopo giorni di navigazione, è
ferma al largo di Lampedusa. La scelta di Salvetti fa arrabbiare il ministro
dell' Interno Matteo Salvini, che ha ribadito che l' imbarcazione non può e
non deve approdare in Italia: «Priorità per il neo-eletto sindaco di Livorno
del Pd: aprire il porto alle navi pirata delle Ong...». Ma mentre Salvini
attacca il sindaco di Livorno, il sindaco di Firenze Dario Nardella si dice
subito disponibile ad accogliere parte dei migranti e ribatte al ministro dell'
Interno: «Con questo governo l' Italia non accoglie chi chiede asilo
politico o chiede il rispetto dei diritti umanitari e non espelle chi, immigrato
irregolare, delinque e viola sistematicamente le leggi. Firenze è già pronta
ad accogliere alcuni migranti». E con Salvetti si schierano il governatore
Enrico Rossi e l' assessore regionale alla salute Stefania Saccardi che
dice: «Assicuro la disponibilità degli assessorati che dirigo a sostenere al
meglio un' eventuale azione di accoglienza dei profughi». Intanto Livorno
si mobilita in caso di eventuale approdo: dalla Caritas fino alla Comunità
di Sant' Egidio, Misericordia, Arci, Svs e alle forze polit iche di
opposizione di sinistra come Buongiorno Livorno. L' annuncio del sindaco
di Livorno arriva tramite i social: «La città di Livorno, con il suo porto, è
aperta, la Sea Watch può approdare qua! Livorno è la città delle Nazioni,
democratica e tollerante, per definizione e per nascita. Il mare non è un
confine, ma apertura e accoglienza. #Restiamoumani». È lui a far sapere
di aver parlato con Nardella per l' eventuale accoglienza. «Ci stiamo già lavorando: possiamo già accoglierne 12»,
conferma l' assessore al Welfare di Palazzo Vecchio, Andrea Vannucci. Mentre Salvetti «apre» il porto, ecco l'
attacco di Salvini. Ma anche quello di Federico Bussolin, capogruppo della Lega in Comune di Firenze, a Nardella:
«Stupisce che Nardella critichi il Ministro Salvini circa la gestione del fenomeno immigratorio, quando l'
amministrazione fiorentina non ha mai fornito un reale supporto alle iniziative del Ministero degli interni, basti pensare
all' ostruzionismo perpetuo nei confronti del Decreto Sicurezza» e questo nonostante Nardella abbia chiesto «un
centro per i rimpatri in Toscana: è arrivato il momento di farlo». Ma non dice in quale Comune. L' altro fronte, quello
pro-Sea Watch, va avanti: con Salvetti si schierano i consiglieri regionali Leonardo Marras, Francesco Gazzetti e
Monia Monni: «Respingiamo con forza gli attacchi fatti in queste ore dal vice premier Salvini al primo cittadino della
città labronica». E in tanti si mobilitano per la Sea Watch: a Firenze si organizza un presidio sul Ponte Santa Trinita,
mentre a Lampedusa sale sull' imbarcazione una delegazione di parlamentari, Matteo Orfini, Davide Faraone (Pd),
Riccardo Magi (+ Europa) e il pisano Nicola Fratoianni (Sinistra italiana). Ma davvero un sindaco può «aprire un
porto»? Gregorio De Falco, ex comandante della Capitaneria di porto di Livorno ed ex deputato M5S (è stato
espulso), spiega che è solo «una disponibilità civica», perché i porti sono aperti. La competenza della loro eventuale
chiusura è della Capitaneria «che dipende dal ministero delle Infrastrutture: è il comando di porto che può determinare
l' interruzione dell' ingresso su specifiche motivazioni di sicurezza portuale, non di ordine pubblico, ma di tutela del
porto: per esempio una nave incendiata non si fa attraccare». Ma dopo il decreto sicurezza bis voluto da Salvini «si
aggiunge una competenza del ministero dell' Interno». Solo la comandante, Carole Rackete, «che ha iniziato l'
operazione di salvataggio, deve portarla

Corriere Fiorentino
Livorno
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a termine» e quindi decidere dove poter chiedere l' attracco. E se qualcuno dal porto partisse per prendere i
migranti? «Potrebbero rischiare di essere indagati per immigrazione clandestina» risponde De Falco, secondo cui
però le convenzioni internazionali «superano quelle nazionali». E quindi, il comandante del «salga a bordo, cazzo»,
rivolto al capitano della Concordia Schettino, ritiene che i migranti possano scendere: e infatti, anche lui è già partito
verso Lampedusa.

Corriere Fiorentino
Livorno
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«Il nostro porto per la Sea Watch»

Salvetti rilancia, le associazioni si affiancano. Le critiche di Salvini

«LA CITTÀ di Livorno, con il suo porto, è aperta, la Sea Watch può
approdare qua! Livorno è la città delle Nazioni, democratica e tollerante ,
per definizione e per nascita. Il mare non è un confine, ma apertura e
accoglienza.#Restiamoumani». Questa la presa di posizione del sindaco
Luca Salvetti, pubblicata mercoledì sulla pagina istituzionale di Facebook,
mossa dalla consapevolezza che chi è in mare, in una situazione a
rischio, deve essere salvato. «È doveroso», ha dichiarato Salvetti, «che
una città come Livorno, sia disponibile all' accoglienza. Qui si tratta di
rapportarsi ad una situazione di emergenza. L' hashtag restiamoumani nel
post ci deve far pensare. Ho fatto il marinaio in Capitaneria e so
perfettamente chi può entrare in porto. La mia dichiarazione politica è
espressione della gente comune che deve riscoprire i valori dell'
accoglienza, la politica si fa smuovendo le coscienze. Il sistema di
ospitalità è ampio e non può essere gestito da un solo comune. A questo
proposito il sindaco di Firenze, Dario Nardella, mi ha telefonato
mettendosi a disposizione per un aiuto e per l' accoglienza di una parte
dei 42 migranti della Sea Watch». Ringraziamenti sono pervenuti dal
presidente della Regione Enrico Rossi che ha condiviso il post del
sindaco Salvetti con il commento «Sono semplicemente felice, grazie
sindaco di Livorno». LE ASSOCIAZIONI di promozione sociale e
solidarietà livornesi hanno espresso apprezzamento e sostegno. Suor Raffaella Spiezio, presidente di Caritas
Livorno, è addirittura andata oltre al sostegno formale. La Caritas livornese mette a disposizione la propria struttura
per l' accoglienza delle 42 persone trasportate dalla nave umanitaria, guidata dalla capitana tedesca Carola Rackete.
Anche la comunità di Sant' Egidio ha dato il proprio appoggio alla presa di posizione di ieri, così come la Misericordia
e l' Svs che risponderà a tutte le necessità che rientrano nella mission dell' associazione come aiuto, soccorso ed
accoglienza. Marco Solimano, presidente di Arci, ha apprezzato la dichiarazione del sindaco. «L' apertura dei porti»,
ha detto Solimano, «è chiaramente un atto simbolico, ma importante per la nostra città da sempre esempio di
solidarietà. Cercheremo di costruire una rete per dare continuità e significato a questa presa di posizione».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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sala portuali

Convegno della Fit-Cisl sul futuro del porto

piombino. Oggi alle ore 15 nella sala della Compagnia Portuali di
Piombino, si svolgerà il convegno organizzato dalla Fit-Cisl Regionale
insieme alla Fit-Cisl di Livorno su "Prospettive e Sviluppo del Porto di
Piombino" al fine di rilanciare l' occupazione e le infrastrutture.
Interverranno il sindaco Francesco Ferrari , Gianluca Baccani Capo
Gabinetto assessorato Infrastrutture Regione Toscana, Claudio Capuano
Autorità di sistema Mar Tirreno Settentrionale, Carlo Torlai Presidente
Compagnia Portuale, Ettore Rosalba, Presidente Ormeggiatori di
Piombino, oltre naturalmente a Dario Pierfederici segretario Fit-Cisl di
Livorno, Filippo Giusti segretario generale Cisl di Livorno, Stefano Boni
segretario generale Fit-Cisl Toscana e Maurizio Diamante segretario
nazionale Fit-Cisl. Un convegno con il quale Fit e Cisl si augurano di
proseguire nell' opera di rilancio del porto, sbloccando i finanziamenti per
le opere previste. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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portoferraio

Associazione delle Isole minori Il sindaco Zini eletto nel direttivo

PORTOFERRAIO. Sarà presto avviato l' iter definitivo della proposta di
legge sulle isole minori. Coinvolte nel provvedimento sono 74 marine, fra
cui anche l' Isola d' Elba. Il disegno di legge si era arenato a marzo, nelle
commissioni bilancio/ambiente della Camera, dopo il via libera ottenuto in
Senato. Lo ha annunciato Angelo Zini, che ha preso parte a Roma ai
lavori dell' ultima riunione dell' Ancim, (Associazione nazionale delle Isole
Minori). Essa riunisce 35 Comuni delle isole minori d' Italia. Nel corso
della seduta, Angelo Zini che ieri ha incontrato alla Biscotteria l'
ammiraglio Pietro Verna, commissario straordinario dell' Autorità di
Sistema, per rinsaldare i rapporti tra Autorità e Comune, è stato eletto nel
direttivo dell' associazione (oltre a lui ne fanno parte altri 12 sindaci). Il
disegno di legge per le isole minori si avvarrà di uno stanziamento
triennale pari a 120 milioni di euro. Fra gli altri aspetti il ddl propone una
serie di misure di sviluppo e di valorizzazione (mobilità, sanità, scuola,
giustizia, servizi pubblici), al fine di superare il gap e gli svantaggi dell'
insularità, di rafforzare la cosiddetta continuità territoriale, di garantire agli
isolani pari dignità e parità di trattamenti sanciti dall' art 3 della
Costituzione con coloro che invece risiedono sulla terraferma. E per dare
concretezza alle richieste e alle problematiche avanzate, il primo cittadino
di Portoferraio ha parlato del problema del trasporto delle ambulanze con
pazienti a bordo sui traghetti. Anche il presidente dell' Ancim, Giovanni De
Martino e la segretaria generale, Gian Piera Usai, hanno segnalato il
grave problema al ministro della Salute e richiesto un incontro urgente. «È
necessario - ha scritto in una nota diffusa ieri alla stampa il sindaco Zini - trovare una soluzione immediata. I malati
hanno la precedenza all' imbarco sia quando devono restare in ambulanza sia quando possono accedere ai saloni
passeggeri. All' Ancim ho trovato grande comprensione, condivisione delle preoccupazioni e disponibilità all' azione
tanto che il Ministero della Salute ha risposto alla richiesta convocando una riunione a Roma per il prossimo 12 luglio
alla quale prenderò sicuramente parte insieme con i colleghi sindaci di Capri e Ischia, che condividono le nostre
stesse problematiche». Un altro significativo passaggio trattato nella riunione è stato quello relativo alle scuole nelle
isole d' Italia (circa 200 con 7mila alunni delle elementari e 5mila delle medie) che rappresentano un "presidio culturale"
per il territorio e un modello per il futuro» . --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Ancona, Superfast Ferries sottoscrive il Blue Agreement

Si tratta di un accordo volontario proposto dalla Capitaneria di Porto e dall' AdSP Mar Adriatico Centrale per
contenere i livelli d' inquinamento

La compagnia Superfast Ferries ha siglato " Ancona Blue Agreement ",
accordo volontario proposto dalla Capitaneria di Porto di Ancona e dall'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centrale per contenere i
livelli d' inquinamento nelle aree urbane del capoluogo marchigiano con
sei mesi di anticipo rispetto alla normativa Ue che entrerà in vigore dal 1
gennaio 2020. "La compagnia di navigazione che rappresento - ha
sottolineato Andrea Morandi, Ceo del gruppo e agente generale
Superfast Ferries in Italia - è l' unico operatore marittimo in Adriatico che
collega Italia e Grecia, ad aver aderito con entusiasmo a un' iniziativa
così importante per la qualità dell' aria che si respira in porto e nel centro
di Ancona. Superfast - ha aggiunto Morandi - si è impegnata a usare
combustibili per uso marittimo con tenore di zolfo non superiore allo
0,10% in massa, durante la sosta in porto e la fase di disormeggio e
navigazione dalla banchina alla pilot station".

Informazioni Marittime
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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FERRIS DE CERO EMISIONES EN PUERTO

Desde el pasado mes de mayo en la instalación catalana también opera
la primera nave cero emisiones en puerto del Mediterráneo: el ferri Cruise
Roma, de la naviera Grimaldi Lines. El barco que, junto con el Cruise
Barcelona cubre diariamente la línea Barcelona - Porto Torres -
Civitavecchia, fue renovado en los astilleros de Fincatieri (Palermo), con
el n de alargar su eslora en 29 metros (hasta un total de 254) e introducir
una serie de soluciones tecnológicas innovadoras destinadas a reducir su
impacto ambiental y ahorrar energía. Ahora el ferri dispone de una planta
de mega batería de litio, con una capacidad de 5 MWh, una potencia su
ciente para alimentar el barco durante su estancia en puerto. La batería
de litio se carga durante la navegación y evita el uso de generadores
auxiliares diésel mientras el barco está atracado, lo que convierte el
Cruise Roma en un ferri de cero emisiones en puerto. Además, la nave
dispone de cuatro depuradoras para la puri cación de gases de escape
con el objetivo de reducir las emisiones de partículas en un 80%. La
solución que aportan las baterías de litio evitará la emisión de unas 106
toneladas anuales de óxidos de nitrógeno (NOx), cifra que representa
cerca del 4% de las emisiones de todos los barcos durante su estancia
en puerto. El Cruise Barcelona, la otra nave que cubre la línea entre la
capital catalana y Civitavecchia, también se está renovando para ampliar
su capacidad y convertirse en un ferri de cero emisiones. Además del
GNL como combustible alternativo y la solución de las baterías de litio, el
Port de Barcelona también evalúa otras medidas para la reducción
efectiva de las emisiones de los barcos, como la electri cación de los muelles más cercanos a la ciudad -para
suministrar energía desde tierra a los barcos-, y el uso de otras fuentes alternativas de energía, como el hidrógeno, el
amonio o los combustibles sintéticos.

La Vanguardia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Zls: oggi il vertice in Regione

CIVITAVECCHIA - Giornata utile ad allargare gli orizzonti della logistica e
dei traffici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale quella di ieri al Salone Internazionale della Logistica,
principale evento fieristico della penisola iberica dedicato al settore della
logistica. Questo il segno della missione del presidente dell'Authority
laziale Francesco Maria di Majo all'edizione 2019 della prestigiosa fiera di
Barcellona. Alla presenza dei maggiori protagonisti del comparto
trasporti, intralogistica e catena di approvvigionamento dell'Europa
meridionale, riuniti a Barcellona per tre giornate dedicate a confronti e
approfondimenti, il presidente di Majo è intervenuto nella sessione dal
t i to lo Possono le ZES st imolare la cresci ta nel la regione del
Mediterraneo? affrontando un tema di stretta attualità per i porti di Roma
e del Lazio quale è quello della Zona Logistica Semplificata (ZLS) e dei
benefici che dalla sua istituzione ne possono conseguire. Come ci si deve
preparare e quali le nuove tendenze nel Mediterraneo? Nel percorso di
sviluppo e riqualificazione dei tre porti del network laziale ha spiegato di
Majo - svolgerà sicuramente un ruolo fondamentale la prossima
istituzione, intorno ai porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, della Zona
Logistica Semplificata (ZLS) che apporterà condizioni favorevoli per
l'attrazione di nuovi investimenti nelle aree in questione, curando al
contempo la riduzione degli impatti ambientali. Certamente le ZLS
contribuiranno alla competitività, alla crescita economica e all'incremento
del livello occupazionale dell'intero cluster portuale e logistico laziale e, di
conseguenza, dell'intera regione Lazio. In un contesto di dinamica evoluzione, la ZLS laziale, insieme alla ZES
interregionale Adriatia - ha aggiunto il presidente dell'ente portuale - è chiamata a svolgere un ruolo chiave ed
essenziale per attrarre nuovi investitori interessati alle catene logistiche non solo del versante tirrenico e di quello
adriatico, ma anche della Spagna, della Croazia, dei Balcani, della Grecia fino alla Turchia. Proprio questa mattina,
come sottolineato dal numero uno di Molo Vespucci, si riunirà per la prima volta presso la sede della Regione Lazio il
gruppo di lavoro incaricato della definizione degli atti finalizzati alla presentazione della ZLS e, in particolare,
dell'elaborazione del Piano di Sviluppo Strategico. Al suo interno il ruolo dell'AdSP sarà fondamentale per individuare
quali misure concrete di semplificazione amministrativa saranno necessarie per sviluppare la logistica legata alle
attività portuali. Oggi è, quindi, ancor più necessario portare a termine oltre alle infrastrutture marittime dei tre porti del
Lazio - ha aggiunto il presidente - anche i progetti volti a potenziare i collegamenti ferroviari (ultimo miglio sia a
Civitavecchia che a Gaeta) e stradali, in primis, la Civitavecchia-Orte. Il potenziamento di tali infrastrutture è
fondamentale per dare concretezza alla realizzazione della Zona Logistica Semplificata proprio secondo i principi
operativi indicati dalla Regione Lazio nella delibera del 30 ottobre 2018, tra cui rientra - ha concluso Di Majo - lo
sviluppo dell'intermodalità trasversale e l'integrazione, anche in chiave ecosostenibile, dei corridoi trasversali tirreno-
adriatici e della Blue Economy. A margine del convegno di ieri il presidente dell'AdSP, nelle sua qualità di Vice
presidente dell'Associazione Medports, ha celebrato, insieme al coordinatore di ASCAME (Associazione che
raggruppa diverse Camere di Commercio del Mediterraneo), la firma del Memorandum of Understanding tra le due
Associazioni al fine di sviluppare la cooperazione tra i porti e le Special Free Zones e/o Zone Economiche Speciali
nell'area mediterranea.
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AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale al Salone Internazionale della
Logistica di Barcellona 2019

(FERPRESS) - Civitavecchia, 27 GIU - Giornata utile ad allargare gli
orizzonti della logistica e dei traffici dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centro Settentrionale quella al Salone Internazionale della
Logistica, principale evento fieristico della penisola iberica dedicato al
settore della logistica. Questo il segno della missione del presidente dell'
Authority laziale Francesco Maria di Majo all' edizione 2019 della
prestigiosa fiera di Barcellona. Alla presenza dei maggiori protagonisti del
comparto trasporti, intralogistica e catena di approvvigionamento dell'
Europa meridionale, riuniti a Barcellona per tre giornate dedicate a
confronti e approfondimenti, il presidente di Majo è intervenuto nella
sessione dal titolo "Possono le ZES stimolare la crescita nella regione del
Mediterraneo?" affrontando un tema di stretta attualità per i Porti di Roma
e del Lazio quale è quello della Zona Logistica Semplificata (ZLS) e dei
benefici che dalla sua istituzione ne possono conseguire. Come ci si deve
preparare e quali le nuove tendenze nel Mediterraneo? "Nel percorso di
sviluppo e riqualificazione dei tre porti del network laziale - dichiara il
numero uno di Molo Vespucci - svolgerà sicuramente un ruolo
fondamentale la prossima istituzione, intorno ai porti di Civitavecchia,
Fiumicino e Gaeta, della Zona Logistica Semplificata (ZLS) che apporterà
condizioni favorevoli per l' attrazione di nuovi investimenti nelle aree in
questione, curando al contempo la riduzione degli impatti ambientali".
"Certamente le ZLS contribuiranno alla competitività, alla crescita
economica e all' incremento del livello occupazionale dell' intero cluster
portuale e logistico laziale e, di conseguenza, dell' intera regione Lazio". "In un contesto di dinamica evoluzione, la
ZLS laziale, insieme alla ZES interregionale Adriatica, è chiamata a svolgere un ruolo chiave ed essenziale per
attrarre nuovi investitori interessati alle catene logistiche non solo del versante tirrenico e di quello adriatico, ma anche
della Spagna, della Croazia, dei Balcani, della Grecia fino alla Turchia", continua di Majo. "Proprio domani, si riunirà
per la prima volta, presso la sede della Regione Lazio, il gruppo di lavoro incaricato della definizione degli atti
finalizzati alla presentazione della ZLS e, in particolare, dell' elaborazione del Piano di Sviluppo Strategico. Al suo
interno il ruolo dell' AdSP sarà fondamentale per individuare quali misure concrete di semplificazione amministrativa
saranno necessarie per sviluppare la logistica legata alle attività portuali". "Oggi è, quindi, ancor più necessario
portare a termine oltre alle infrastrutture marittime dei tre porti del Lazio (Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) anche i
progetti volti a potenziare i collegamenti ferroviari (ultimo miglio sia a Civitavecchia che a Gaeta) e stradali, in primis,
la Civitavecchia-Orte. Il potenziamento di tali infrastrutture è fondamentale per dare concretezza alla realizzazione
della Zona Logistica Semplificata proprio secondo i principi operativi indicati dalla Regione Lazio nella delibera del 30
ottobre 2018, tra cui rientra lo sviluppo dell' intermodalità trasversale e l' integrazione, anche in chiave ecosostenibile,
dei corridoi trasversali tirreno- adriatici e della Blue Economy", conclude il presidente dell' Authority. A margine del
Convegno il presidente dell' AdSP, nelle sua qualità di Vice presidente dell' Associazione Medports, ha celebrato,
insieme al coordinatore di ASCAME (Associazione che raggruppa diverse Camere di Commercio del Mediterraneo),
la firma del Memorandum of Understanding tra le due Associazioni al fine di sviluppare la cooperazione tra i porti e le
Special Free Zones e/o Zone Economiche Speciali nell' area mediterranea.
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AdSP MTCS al Salone Internazionale della Logistica di Barcellona 2019

Di Majo: 'Missione positiva per Molo Vespucci alla vigilia della prima riunione del Gruppo di Lavoro sulle Zone
Logistiche Semplificate'

SCRITTO DA REDAZIONE

Civitavecchia - Giornata utile ad allargare gli orizzonti della logistica e dei
traffici dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale quella di oggi al Salone Internazionale della Logistica,
principale evento fieristico della penisola iberica dedicato al settore della
logistica. Questo il segno della missione del presidente dell' Authority
laziale Francesco Maria di Majo all' edizione 2019 della prestigiosa fiera
di Barcellona. Alla presenza dei maggiori protagonisti del comparto
trasporti, intralogistica e catena di approvvigionamento dell' Europa
meridionale, riuniti a Barcellona per tre giornate dedicate a confronti e
approfondimenti, il presidente di Majo è intervenuto nella sessione dal
t i tolo 'Possono le ZES st imolare la crescita nel la regione del
Mediterraneo?' affrontando un tema di stretta attualità per i Porti di Roma
e del Lazio quale è quello della Zona Logistica Semplificata (ZLS) e dei
benefici che dalla sua istituzione ne possono conseguire. Come ci si deve
preparare e quali le nuove tendenze nel Mediterraneo? 'Nel percorso di
sviluppo e riqualificazione dei tre porti del network laziale - dichiara il
numero uno di Molo Vespucci - svolgerà sicuramente un ruolo
fondamentale la prossima istituzione, intorno ai porti di Civitavecchia,
Fiumicino e Gaeta, della Zona Logistica Semplificata (ZLS) che apporterà
condizioni favorevoli per l' attrazione di nuovi investimenti nelle aree in
questione, curando al contempo la riduzione degli impatti ambientali'.
'Certamente le ZLS contribuiranno alla competitività, alla crescita
economica e all' incremento del livello occupazionale dell' intero cluster
portuale e logistico laziale e, di conseguenza, dell' intera regione Lazio'. 'In un contesto di dinamica evoluzione, la ZLS
laziale, insieme alla ZES interregionale Adriatica, è chiamata a svolgere un ruolo chiave ed essenziale per attrarre
nuovi investitori interessati alle catene logistiche non solo del versante tirrenico e di quello adriatico, ma anche della
Spagna, della Croazia, dei Balcani, della Grecia fino alla Turchia", continua di Majo. 'Proprio domani, si riunirà per la
prima volta, presso la sede della Regione Lazio, il gruppo di lavoro incaricato della definizione degli atti finalizzati alla
presentazione della ZLS e, in particolare, dell' elaborazione del Piano di Sviluppo Strategico. Al suo interno il ruolo
dell' AdSP sarà fondamentale per individuare quali misure concrete di semplificazione amministrativa saranno
necessarie per sviluppare la logistica legata alle attività portuali'. "Oggi è, quindi, ancor più necessario portare a
termine oltre alle infrastrutture marittime dei tre porti del Lazio (Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) anche i progetti volti
a potenziare i collegamenti ferroviari (ultimo miglio sia a Civitavecchia che a Gaeta) e stradali, in primis, la
Civitavecchia-Orte. Il potenziamento di tali infrastrutture è fondamentale per dare concretezza alla realizzazione della
Zona Logistica Semplificata proprio secondo i principi operativi indicati dalla Regione Lazio nella delibera del 30
ottobre 2018, tra cui rientra lo sviluppo dell' intermodalità trasversale e l' integrazione, anche in chiave ecosostenibile,
dei corridoi trasversali tirreno- adriatici e della Blue Economy', conclude il presidente dell' Authority. A margine del
Convegno di oggi il presidente dell' AdSP, nelle sua qualità di Vice presidente dell' Associazione Medports, ha
celebrato, insieme al coordinatore di ASCAME (Associazione che raggruppa diverse Camere di Commercio del
Mediterraneo), la firma del Memorandum of Understanding tra le due Associazioni al fine di sviluppare la
cooperazione tra i porti e le Special Free Zones e/o Zone Economiche Speciali nell' area mediterranea.
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Civitavecchia: Mediterraneo, arriva la mostra itinerante al Forte Michelangelo

Il Forte Michelangelo ospiterà fino a domenica 30 giugno la mostra itinerante "Mediterraneo" con le opere di
Salvatore Attanasio Avitabile dedicate ai monumenti di Civitavecchia

SCRITTO DA REDAZIONE

Si inaugura oggi presso la Sala Biblioteca del Forte Michelangelo, la
mostra itinerante 'Mediterraneo' del pittore, scultore e disegnatore
Salvatore Attanasio Avitabile. La mostra, ad ingresso gratuito, rimarrà
aperta fino al prossimo 30 giugno e sarà visitabile la mattina dalle 10:00
alle 13:00, il pomeriggio dalle 16:00 alle 19:00. Il progetto 'Mediterraneo',
giunto alla sua 8° tappa espositiva, ha ottenuto il patrocinio del Comune
di Civitavecchia, la collaborazione del polo Museale di Gualdo Tadino e
della casa d' aste Babuino di Roma e di diverse università italiane. Tra le
tematiche care all' artista la mitologia e le antiche civiltà del mediterraneo,
ma anche l' attualità come il tema dell' inquinamento marino e dell'
immigrazione clandestina. Peculiarità della mostra è che per ogni tappa
Avitabile espone opere diverse, ispirate alla città stessa che l' ha ospitato.
Così è avvenuto ad esempio a Gubbio, dove in una tela Avitabile
reinterpreta un particolare degli affreschi di Ottaviano Nelli da Gubbio,
mentre nella sede Museale di Gualdo Tadino, protagonista è stata l' opera
dedicata all' immigrazione. A Civitavecchia protagonista dell' esposizione
è proprio il 'Porto di Roma' con una serie di lavori su tela dedicata ai
maggiori monumenti di Civitavecchia, come la stessa Fortezza Giulia
(Forte Michelangelo) ritratta con dei colori sgargianti in un' inconsueta
interpretazione geometrica, ma anche Porta Livorno, uno scorcio del
Pirgo, e Piazza Saffi con il suo famoso 'Archetto'. Opere vive e
sgargianti, che nascondono le cosiddette indagini cromatiche dell' artista,
il quale in una sorta di personale processo catartico, vuole ricordarci
quello che ci cela dietro l' apparenza della vita quotidiana, in un continuo processo di ricerca e ristrutturazione della
forma e del colore. Avitabile racconta che l' ispirazione per questo suo complesso progetto espositivo è venuta dopo
aver assistito alla bellissima drammaturgia dedicata all' imperatore Traiano che l' attore e regista Civitavecchiese Pino
Quartullo mise in scena all' interno del porto storico due anni fa. 'Colpito dalla figura di questo grande imperatore
elogiato addirittura da Dante, - evidenzia Salvatore Attanasio Avitabile - sono partito con una mia personale indagine
su quella che è stata la più grande civiltà antica, che ha dominato sul Mediterraneo, il resto è venuto da sé generando
di conseguenza una produzione di circa cento opere che trattano le tematiche più disparate che il mediterraneo mi ha
suggerito, ed è stato anche come dipingere un diario intimo dei miei tanti viaggi.' Una mostra pertanto che si
preannuncia come imperdibile ed alla quale sono invitati a partecipare tutti i civitavecchiesi, ma anche i molti turisti che
in questi giorni arrivano e partono dal nostro porto e possono così scoprire o riscoprire i suoi monumenti sotto una
nuova luce.
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Marsiglia, MEDports Forum 2019:I porti del Mediterraneo si uniscono per
affrontare congiuntamente le politiche ambientali nel settore marittimo

Di Majo (AdSP): 'Sostegno anche della Commissione europea nel rafforzare l' interconnessione delle Autostrade del
Mare con le Reti Transeuropee di Trasporto'

SCRITTO DA REDAZIONE

Civitavecchia - A Marsiglia, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo apre i
lavori del Forum MEDports 2019, l '  Associazione dei porti  del
Mediterraneo che, con la recente adesione di Taranto e dell' Associazione
dei  por t i  del  Marocco può,  oggi ,  contare su ben 24 membri ,
raggruppando, dopo solo un anno dalla sua costituzione, tutti i paesi della
sponda occidentale del Mediterraneo e gran parte della sponda sud
orientale. Nel corso del Forum sono intervenuti anche rappresentanti di
diverse associazioni, come l' Associazione delle Camere di Commercio
Mediterraneo (Ascame), MedCruise, IAPH (International Association of
Ports and Harbors) e PMAWCA (Port Management Association of West
and Central Africa), che hanno già manifestato il proprio interesse ad
aderire a MEDports attraverso la stipula di specifici Protocolli d' Intesa.
Presenti anche i rappresentanti della Commissione Europea e di ESPO
che stanno apprezzando quanto l' Associazione sta facendo per
instaurare un' area di cooperazione operativa nel Mediterraneo, anche in
termini di sostenibilità ambientale, e dare maggiore visibilità ai porti del
Mediterraneo sulla scena del trasporto marittimo mondiale. In tale ottica, l'
Assemblea Generale che si è tenuta ieri ha confermato la disponibilità dei
porti del Mediterraneo, ivi inclusi quelli nordafricani, di creare una zona
ECA (Emission Control Area) in tale area. 'La presenza oggi, al Forum
MEDports, del Segretario generale di ESPO e del rappresentante del
coordinatore delle Autostrade del Mare, è la dimostrazione - afferma il
presidente di Majo- dell' importanza che questa associazione sta assumendo anche rispetto alle politiche marittime
europee ed in particolare delle Autostrade del Mare (AdM). In tale contesto è stato oggi sottolineato che, in sede di
revisione delle Reti Transeuropee di Trasporto, verrà rivolta particolare attenzione al collegamento di tali corridoi con
le AdM'. 'Ciò è di buon auspicio - conclude il presidente dell' AdSP - per la concreta interconnessione dei corridoi
euromediterranei con le reti TEN-T (così da beneficiare di politiche di sostegno da parte dell' UE) e, quindi, in futuro
anche con i porti del Nord Africa e del Medio Oriente. Per questo MEDports supporterà l' iniziativa europea di
connessione del Trans-Mediterranean Transport Network (TMN-T) alle reti TEN-T'.
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L'AdSP al Salone Internazionale della Logistica di Barcellona 2019

Civitavecchia Giornata utile ad allargare gli orizzonti della logistica e dei
traffici dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale quella di ieri al Salone Internazionale della Logistica,
principale evento fieristico della penisola iberica dedicato al settore della
logistica. Questo il segno della missione del presidente dell'Authority
laziale Francesco Maria di Majo all'edizione 2019 della prestigiosa fiera di
Barcellona. Alla presenza dei maggiori protagonisti del comparto
trasporti, intralogistica e catena di approvvigionamento dell'Europa
meridionale, riuniti a Barcellona per tre giornate dedicate a confronti e
approfondimenti, il presidente di Majo è intervenuto nella sessione dal
t i to lo Possono le ZES st imolare la cresci ta nel la regione del
Mediterraneo? affrontando un tema di stretta attualità per i Porti di Roma
e del Lazio quale è quello della Zona Logistica Semplificata (ZLS) e dei
benefici che dalla sua istituzione ne possono conseguire. Come ci si deve
preparare e quali le nuove tendenze nel Mediterraneo? Nel percorso di
sviluppo e riqualificazione dei tre porti del network laziale dichiara il
numero uno di  Molo Vespucci  svolgerà sicuramente un ruolo
fondamentale la prossima istituzione, intorno ai porti di Civitavecchia,
Fiumicino e Gaeta, della Zona Logistica Semplificata (ZLS) che apporterà
condizioni favorevoli per l'attrazione di nuovi investimenti nelle aree in
questione, curando al contempo la riduzione degli impatti ambientali.
Certamente le ZLS contribuiranno alla competitività, alla crescita
economica e all'incremento del livello occupazionale dell'intero cluster
portuale e logistico laziale e, di conseguenza, dell'intera regione Lazio. In un contesto di dinamica evoluzione, la ZLS
laziale, insieme alla ZES interregionale Adriatica, è chiamata a svolgere un ruolo chiave ed essenziale per attrarre
nuovi investitori interessati alle catene logistiche non solo del versante tirrenico e di quello adriatico, ma anche della
Spagna, della Croazia, dei Balcani, della Grecia fino alla Turchia, continua di Majo. Proprio domani, si riunirà per la
prima volta, presso la sede della Regione Lazio, il gruppo di lavoro incaricato della definizione degli atti finalizzati alla
presentazione della ZLS e, in particolare, dell'elaborazione del Piano di Sviluppo Strategico. Al suo interno il ruolo
dell'AdSP sarà fondamentale per individuare quali misure concrete di semplificazione amministrativa saranno
necessarie per sviluppare la logistica legata alle attività portuali. Oggi è, quindi, ancor più necessario portare a termine
oltre alle infrastrutture marittime dei tre porti del Lazio (Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) anche i progetti volti a
potenziare i collegamenti ferroviari (ultimo miglio sia a Civitavecchia che a Gaeta) e stradali, in primis, la
Civitavecchia-Orte. Il potenziamento di tali infrastrutture è fondamentale per dare concretezza alla realizzazione della
Zona Logistica Semplificata proprio secondo i principi operativi indicati dalla Regione Lazio nella delibera del 30
ottobre 2018, tra cui rientra lo sviluppo dell'intermodalità trasversale e l'integrazione, anche in chiave ecosostenibile,
dei corridoi trasversali tirreno- adriatici e della Blue Economy, conclude il presidente dell'Authority. A margine del
Convegno di oggi il presidente dell'AdSP, nelle sua qualità di Vice presidente dell'Associazione Medports, ha
celebrato, insieme al coordinatore di ASCAME (Associazione che raggruppa diverse Camere di Commercio del
Mediterraneo), la firma del Memorandum of Understanding tra le due Associazioni al fine di sviluppare la
cooperazione tra i porti e le Special Free Zones e/o Zone Economiche Speciali nell'area mediterranea.
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L'Autorità portuale a Barcellona per parlare di Zone logistiche semplificate

Giornata utile ad allargare gli orizzonti della logistica e dei traffici
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale
quella di ieri al Salone Internazionale della Logistica, principale evento
fieristico della penisola iberica dedicato al settore della logistica. Questo il
segno della missione del presidente dell'Authority laziale Francesco Maria
di Majo all'edizione 2019 della prestigiosa fiera di Barcellona. Alla
presenza dei maggiori protagonisti del comparto trasporti, intralogistica e
catena di approvvigionamento dell'Europa meridionale, riuniti a Barcellona
per tre giornate dedicate a confronti e approfondimenti, il presidente di
Majo è intervenuto nella sessione dal titolo Possono le ZES stimolare la
crescita nella regione del Mediterraneo? affrontando un tema di stretta
attualità per i Porti di Roma e del Lazio quale è quello della Zona
Logistica Semplificata (ZLS) e dei benefici che dalla sua istituzione ne
possono conseguire. Come ci si deve preparare e quali le nuove
tendenze nel Mediterraneo? Nel percorso di sviluppo e riqualificazione
dei tre porti del network laziale dichiara il numero uno di Molo Vespucci
svolgerà sicuramente un ruolo fondamentale la prossima istituzione,
intorno ai porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, della Zona Logistica
Semplificata (ZLS) che apporterà condizioni favorevoli per l'attrazione di
nuovi investimenti nelle aree in questione, curando al contempo la
riduzione degli impatti ambientali. Certamente le ZLS contribuiranno alla
competitività, alla crescita economica e all'incremento del livello
occupazionale dell'intero cluster portuale e logistico laziale e, di
conseguenza, dell'intera regione Lazio. In un contesto di dinamica evoluzione, la ZLS laziale, insieme alla ZES
interregionale Adriatica, è chiamata a svolgere un ruolo chiave ed essenziale per attrarre nuovi investitori interessati
alle catene logistiche non solo del versante tirrenico e di quello adriatico, ma anche della Spagna, della Croazia, dei
Balcani, della Grecia fino alla Turchia. Oggi è, quindi, ancor più necessario portare a termine oltre alle infrastrutture
marittime dei tre porti del Lazio (Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) anche i progetti volti a potenziare i collegamenti
ferroviari (ultimo miglio sia a Civitavecchia che a Gaeta) e stradali, in primis, la Civitavecchia-Orte.
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Salone internazionale della logistica di Barcellona 2019

Firmato Memorandum per le Special free zones e Zes mediterranee

Giulia Sarti

CIVITAVECCHIA Missione al Salone internazionale della logistica,
principale evento fieristico della penisola iberica dedicato al settore, per
l'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno centro settentrionale con il
suo presidente Francesco Maria di Majo. Tre giorni durante i quali i
maggiori protagonisti del comparto trasporti, intralogistica e catena di
approvvigionamento dell 'Europa meridionale, si riuniscono per
confrontarsi e approfondire i temi del settore attraverso le varie sessioni
e convegni. Possono le Zes stimolare la crescita nella regione del
Mediterraneo? Per rispondere a questa domanda il presidente di Majo ha
portato il suo contributo su un tema di stretta attualità per i porti di Roma
e del Lazio quale è quello della Zona logistica semplificata (Zls) e dei
benefici che dalla sua istituzione ne possono conseguire. Come ci si deve
preparare e quali le nuove tendenze nel Mediterraneo? Nel percorso di
sviluppo e riqualificazione dei tre porti del network laziale -ha detto
svolgerà sicuramente un ruolo fondamentale la prossima istituzione,
intorno ai porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, della Zona logistica
semplificata (Zls) che apporterà condizioni favorevoli per l'attrazione di
nuovi investimenti nelle aree in questione, curando al contempo la
riduzione degli impatti ambientali. Certamente contribuiranno alla
competitività, alla crescita economica e all'incremento del livello
occupazionale dell'intero cluster portuale e logistico laziale e, di
conseguenza, dell'intera regione Lazio. In un contesto di dinamica
evoluzione, la Zls laziale, insieme alla Zes interregionale Adriatica, è
chiamata a svolgere un ruolo chiave ed essenziale per attrarre nuovi investitori interessati alle catene logistiche non
solo del versante tirrenico e di quello adriatico, ma anche della Spagna, della Croazia, dei Balcani, della Grecia fino
alla Turchia, continua di Majo. Per la prima volta, presso la sede della Regione Lazio, si riunirà il gruppo di lavoro
incaricato della definizione degli atti finalizzati alla presentazione della Zls e, in particolare, dell'elaborazione del Piano
di Sviluppo Strategico. Al suo interno il ruolo dell'AdSp sarà fondamentale per individuare quali misure concrete di
semplificazione amministrativa saranno necessarie per sviluppare la logistica legata alle attività portuali. È quindi,
ancor più necessario portare a termine oltre alle infrastrutture marittime dei tre porti del Lazio anche i progetti volti a
potenziare i collegamenti ferroviari (ultimo miglio sia a Civitavecchia che a Gaeta) e stradali, in primis, la
Civitavecchia-Orte. Il potenziamento di tali infrastrutture è fondamentale per dare concretezza alla realizzazione della
Zona logistica semplificata proprio secondo i principi operativi indicati dalla Regione Lazio, tra cui rientra lo sviluppo
dell'intermodalità trasversale e l'integrazione, anche in chiave ecosostenibile, dei corridoi trasversali tirreno-adriatici e
della Blue Economy, conclude il presidente dell'Authority. A margine del convegno interno al Salone internazionale
della logistica il presidente dell'AdSp, nelle sua qualità di vice presidente dell'Associazione Medports, ha celebrato,
insieme al coordinatore di Ascame (Associazione che raggruppa diverse Camere di Commercio del Mediterraneo), la
firma del Memorandum of Understanding tra le due Associazioni al fine di sviluppare la cooperazione tra i porti e le
Special free zones e/o Zone economiche speciali nell'area mediterranea.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS al Salone Internazionale della Logistica di Barcellona 2019

GAM EDITORI

27 giugno 2019 - Giornata utile ad allargare gli orizzonti della logistica e
dei traffici dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale quella di oggi al Salone Internazionale della Logistica,
principale evento fieristico della penisola iberica dedicato al settore della
logistica.Questo il segno della missione del presidente dell' Authority
laziale Francesco Maria di Majo all' edizione 2019 della prestigiosa fiera
di Barcellona. Alla presenza dei maggiori protagonisti del comparto
trasporti, intralogistica e catena di approvvigionamento dell' Europa
meridionale, riuniti a Barcellona per tre giornate dedicate a confronti e
approfondimenti, il presidente di Majo è intervenuto nella sessione dal
t i tolo "Possono le ZES stimolare la crescita nel la regione del
Mediterraneo?" affrontando un tema di stretta attualità per i Porti di Roma
e del Lazio quale è quello della Zona Logistica Semplificata (ZLS) e dei
benefici che dalla sua istituzione ne possono conseguire. Come ci si deve
preparare e quali le nuove tendenze nel Mediterraneo? "Nel percorso di
sviluppo e riqualificazione dei tre porti del network laziale - dichiara il
numero uno di Molo Vespucci - svolgerà sicuramente un ruolo
fondamentale la prossima istituzione, intorno ai porti di Civitavecchia,
Fiumicino e Gaeta, della Zona Logistica Semplificata (ZLS) che apporterà
condizioni favorevoli per l' attrazione di nuovi investimenti nelle aree in
questione, curando al contempo la riduzione degli impatti ambientali".
"Certamente le ZLS contribuiranno alla competitività, alla crescita
economica e all' incremento del livello occupazionale dell' intero cluster
portuale e logistico laziale e, di conseguenza, dell' intera regione Lazio". "In un contesto di dinamica evoluzione, la
ZLS laziale, insieme alla ZES interregionale Adriatica, è chiamata a svolgere un ruolo chiave ed essenziale per
attrarre nuovi investitori interessati alle catene logistiche non solo del versante tirrenico e di quello adriatico, ma anche
della Spagna, della Croazia, dei Balcani, della Grecia fino alla Turchia", continua di Majo. "Proprio domani, si riunirà
per la prima volta, presso la sede della Regione Lazio, il gruppo di lavoro incaricato della definizione degli atti
finalizzati alla presentazione della ZLS e, in particolare, dell' elaborazione del Piano di Sviluppo Strategico. Al suo
interno il ruolo dell' AdSP sarà fondamentale per individuare quali misure concrete di semplificazione amministrativa
saranno necessarie per sviluppare la logistica legata alle attività portuali". "Oggi è, quindi, ancor più necessario
portare a termine oltre alle infrastrutture marittime dei tre porti del Lazio (Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) anche i
progetti volti a potenziare i collegamenti ferroviari (ultimo miglio sia a Civitavecchia che a Gaeta) e stradali, in primis,
la Civitavecchia-Orte. Il potenziamento di tali infrastrutture è fondamentale per dare concretezza alla realizzazione
della Zona Logistica Semplificata proprio secondo i principi operativi indicati dalla Regione Lazio nella delibera del 30
ottobre 2018, tra cui rientra lo sviluppo dell' intermodalità trasversale e l' integrazione, anche in chiave ecosostenibile,
dei corridoi trasversali tirreno- adriatici e della Blue Economy", conclude il presidente dell' Authority. A margine del
Convegno di oggi il presidente dell' AdSP, nelle sua qualità di Vice presidente dell' Associazione Medports, ha
celebrato, insieme al coordinatore di ASCAME (Associazione che raggruppa diverse Camere di Commercio del
Mediterraneo), la firma del Memorandum of Understanding tra le due Associazioni al fine di sviluppare la
cooperazione tra i porti e le Special Free Zones e/o Zone Economiche Speciali nell' area mediterranea. Nella foto il
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo al SIL di
Barcellona.

Primo Magazine
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Zls: oggi il vertice in Regione

Lo ha ricordato il presidente dell' Adsp impegnato al Salone Internazionale della Logistica di Barcellona. Di Majo:
"Missione positiva per l' Authority. Zls fondamentale per attrarre nuovi investimenti"

CIVITAVECCHIA - Giornata utile ad allargare gli orizzonti della logistica e
dei traffici dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale quella di ieri al Salone Internazionale della Logistica,
principale evento fieristico della penisola iberica dedicato al settore della
logistica. Questo il segno della missione del presidente dell' Authority
laziale Francesco Maria di Majo all' edizione 2019 della prestigiosa fiera
di Barcellona. Alla presenza dei maggiori protagonisti del comparto
trasporti, intralogistica e catena di approvvigionamento dell' Europa
meridionale, riuniti a Barcellona per tre giornate dedicate a confronti e
approfondimenti, il presidente di Majo è intervenuto nella sessione dal
t i tolo "Possono le ZES stimolare la crescita nel la regione del
Mediterraneo?" affrontando un tema di stretta attualità per i porti di Roma
e del Lazio quale è quello della Zona Logistica Semplificata (ZLS) e dei
benefici che dalla sua istituzione ne possono conseguire. Come ci si deve
preparare e quali le nuove tendenze nel Mediterraneo? "Nel percorso di
sviluppo e riqualificazione dei tre porti del network laziale - ha spiegato di
Majo - svolgerà sicuramente un ruolo fondamentale la prossima
istituzione, intorno ai porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, della Zona
Logistica Semplificata (ZLS) che apporterà condizioni favorevoli per l'
attrazione di nuovi investimenti nelle aree in questione, curando al
contempo la riduzione degli impatti ambientali. Certamente le ZLS
contribuiranno alla competitività, alla crescita economica e all' incremento
del livello occupazionale dell' intero cluster portuale e logistico laziale e, di
conseguenza, dell' intera regione Lazio. In un contesto di dinamica evoluzione, la ZLS laziale, insieme alla ZES
interregionale Adriatia - ha aggiunto il presidente dell' ente portuale - è chiamata a svolgere un ruolo chiave ed
essenziale per attrarre nuovi investitori interessati alle catene logistiche non solo del versante tirrenico e di quello
adriatico, ma anche della Spagna, della Croazia, dei Balcani, della Grecia fino alla Turchia". Proprio questa mattina,
come sottolineato dal numero uno di Molo Vespucci, si riunirà per la prima volta presso la sede della Regione Lazio il
gruppo di lavoro incaricato della definizione degli atti finalizzati alla presentazione della ZLS e, in particolare, dell'
elaborazione del Piano di Sviluppo Strategico. Al suo interno il ruolo dell' AdSP sarà fondamentale per individuare
quali misure concrete di semplificazione amministrativa saranno necessarie per sviluppare la logistica legata alle
attività portuali. "Oggi è, quindi, ancor più necessario portare a termine oltre alle infrastrutture marittime dei tre porti
del Lazio - ha aggiunto il presidente - anche i progetti volti a potenziare i collegamenti ferroviari (ultimo miglio sia a
Civitavecchia che a Gaeta) e stradali, in primis, la Civitavecchia-Orte. Il potenziamento di tali infrastrutture è
fondamentale per dare concretezza alla realizzazione della Zona Logistica Semplificata proprio secondo i principi
operativi indicati dalla Regione Lazio nella delibera del 30 ottobre 2018, tra cui rientra - ha concluso Di Majo - lo
sviluppo dell' intermodalità trasversale e l' integrazione, anche in chiave ecosostenibile, dei corridoi trasversali tirreno-
adriatici e della Blue Economy". A margine del convegno di ieri il presidente dell' AdSP, nelle sua qualità di Vice
presidente dell' Associazione Medports, ha celebrato, insieme al coordinatore di ASCAME (Associazione che
raggruppa diverse Camere di Commercio del Mediterraneo), la firma del Memorandum of Understanding tra le due
Associazioni al fine di sviluppare la cooperazione tra i porti e le Special Free Zones e/o Zone Economiche Speciali
nell' area mediterranea. (27 Giu 2019 - Ore 06:01)

La Provincia di Civitavecchia
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Vertenza Enel: Borgioni (Filt Cgil) lancia l' allarme per il porto

CIVITAVECCHIA - "I lavoratori, il sistema portuale e la città corrono il
rischio di pagare l' ennesimo alto prezzo, sedotti e abbandonati;
dobbiamo pretendere investimenti, trasparenza e progettualità condivisa,
oggi nonostante le giuste iniziative messe in piedi dalle istituzioni a tutti i
livelli, non si vedono prospettive risolutive e questo è forse l' ultimo treno
che questo territorio non può permettersi di perdere". È l' amara
considerazione del segretario della Filt Cgil Alessandro Borgioni che
interveniene sulla vertenza Enel, legata al futuro della centrale di Tvn,
coinvinto che le azioni di protesta dei metalmeccanici "rischiano di fare da
apri pista ad un' estate che si paventa caldissima. Anche il mondo
portuale - ha infatti ricordato il sindacalista - dopo un' attenta analisi dei
primi 6 mesi, certifica un dimezzamento dei volumi del carbone scaricato
presso la centrale, oggetto della pesante vertenza condotta lo scorso
anno, con conseguenti possibili ricadute occupazionali, a questa criticità
si aggiunge una consistente diminuzione di entrate per l' Adsp derivanti
dalle tasse portuali, di cui vorremmo sentire il pensiero in proposito".
Consapevole che il processo di uscita dal carbone sia irreversibile,
secondo Borgioni quanto sta accadendo pone una serie di riflessioni.
"Pochi mesi fa l' Enel ha indetto una gara, da noi fortemente contestata -
ha ricordato - dove si appaltava prima e assegnava poi lo scarico di oltre
4 milioni di tonnellate di carbone, con rassicurazioni sulle quantità
lavorate. Cosa è successo per un cambiamento di scenario come quello
che stiamo vivendo? Come è possibile che un colosso dell' energia non
sia stato in grado di programmare un evento di tale portata? Francamente risulta poco credibile l' imprevedibilità dei
consumi, ad essere maliziosi verrebbe da pensare che si sia trattato semplicemente di un cambiamento di strategia
dettata dall' introduzione della carbon tax, che potrebbe avere fatto diventare più conveniente produrre energia da
altre fonti. Un dato di fatto risulta però evidente - ha aggiunto il segretario della Filt Cgil - i soggetti coinvolti nel lavoro
hanno programmato nel tempo le attività e la forza lavoro da utilizzare, ed oggi alla luce degli accadimenti potrebbero
dover rivedere determinate posizioni, che come sindacato dobbiamo evitare a tutti i costi non possono essere
sempre i lavoratori a pagarne le conseguenze". E così si chiede come pensa di comportarsi Enel anche nei confronti
del porto stesso, ricordando il precedente interesse dell' azienda al progetto della darsena grandi masse entrando
nella società Compagnia Porto Civitavecchia. Da qui la proposta relativa alla possibile realizzazione, in fase di
riconversione della centrale, di un bacino di carenaggio e/o una banchina destinata al traffico commerciale, per
completare la struttura portuale. "In questo modo- ha concluso Borgioni - si darebbe un grosso impulso ad una
comunità nella sua interezza, che comunque molto ha dato all' Enel e che vive una fase di oggettiva difficoltà
lavorativa". Intanto prosegue lo sciopero dei metalmeccanici che domani incroceranno le braccia per altre otto ore,
dando appuntamento ai cittadini alle 10 fuori i cancelli della centrale per un' assemblea pubblica; sabato e domenica,
invece, lo sciopero indetto da Fiom Cgil e Uilm riguarderà prestazioni in straordinario, in reperibilità e tutte quelle
riguardanti le flessibilità. Per le 15.30 di domani, infine, la vertenza torna a Palazzo del Pincio dove il sindaco Ernesto
Tedesco ha convocato il tavolo permanente del lavoro, alla presenza di tutti gli attori coinvolti in questa partita:
rappresentanze di Enel, delle organizzazioni sindacali, delle associazioni di categoria, dei ministeri dell' Ambiente e
dello Sviluppo economico, oltre ai parlamentari e consiglieri regionali del territorio e ai consiglieri comunali. (27 Giu
2019 - Ore 16:26)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' EVENTO

Universiade al via ecco la prima nave

Oggi alle 17 inaugurazione del villaggio degli atleti alla Stazione marittima Attracca nel porto superblindato la Costa
Victoria. In città già 300 sportivi

di Tiziana Cozzi La Costa Victoria attracca alle 20, alla punta del Molo
Angioino, ad attenderla un dispiegamento imponente di forze dell' ordine.
Mentre sul palco di fronte al Vesuvio la banda intona l' inno dell'
Universiade. Si prova l' inaugurazione del villaggio degli atleti attesa per
stasera alle 17 al piazzale Razzi della Stazione marittima. La Victoria
soltanto due giorni fa ha concluso la crociera nelle isole greche (
Mykonos, Santorini, Corfù), riportando a Bari i passeggeri. Ha viaggiato
poco più di due ore per raggiungere il porto di Napoli, pronta ad
accogliere i primi 30 atleti che già da ieri sera si sono imbarcati. Domani,
in 60 prenderanno possesso delle cabine a bordo. Saranno 1.900 ad
avere come casa la Victoria per le prossime due settimane. Sono 38 le
delegazioni ospiti a bordo, provenienti da tutto il mondo tra cui Italia,
Francia, Germania, Giappone, Repubblica Popolare Cinese, Regno
Unito, Argentina, Australia, Russia. Saranno assistiti da 705 membri d'
equipaggio. Sempre ieri sono arrivati 300 atleti di circa 20 delegazioni, la
più numerosa l' Australia. Qualcuno di Italia, Francia, Russia, Stati Uniti e
Canada. L' Arabia Saudita arriva il 2 luglio, Israele, Iran arriveranno tra il
30 giugno e il primo luglio. Corea del Sud tra domani e dopodomani. La
nave di Costa Crociere resterà ormeggiata nel porto di Napoli fino al 16
luglio. Prime prove di accoglienza ieri sera. Intorno alle 20 sono arrivati
alcuni atleti australiani, primi a sottoporsi ai controlli di metal detector e
scanner. Varchi e cancelli chiusi dalle 19 di ieri in un porto blindatissimo.
Costa Victoria è una nave da 75mila tonnellate di stazza, dotata di 964 cabine passeggeri. A bordo sono disponibili 3
piscine di cui una coperta, ristoranti, bar, area benessere, palestra, pista da jogging, area shop, teatro, sale
conferenze, solarium. Durante l' Universiade una brigata di cucina composta da 100 cuochi e aiutanti si prenderà cura
della preparazione di circa 6mila pasti al giorno per gli atleti. Oggi è atteso l' arrivo della nave Lirica del gruppo Msc.
Intanto, il motore dell' Universiade comincia a partire. Al lavoro 5mila volontari, selezionati nelle ultime settimane tra 11
mila partecipanti. Secondo i dati del comitato organizzatore della kermesse, la squadra è composta al 50 per cento
da donne, mentre la fascia d' età generale va dai 18 agli 80 anni. La maggior parte, quasi duemila, è under 30. I più
giovani, tra 18 e 19 anni, sono circa 300. Quasi tutti di cittadinanza italiana, in prevalenza dalla Campania: quasi
duemila da Napoli, 400 da Salerno, 300 da Caserta, 100 da Benevento, 200 da Avellino. Inoltre, ci sono più di 100
volontari internazionali, in arrivo da 39 Paesi. La Rai coprirà l' evento con 60 ore di trasmissione .

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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Domani inaugurazione villaggio atleti

(ANSA) - NAPOLI, 27 GIU - Lo scenario naturale del Golfo di Napoli e
una coreografia che richiama le icone napoletane, come la Sirena
Parthenope e il Vesuvio, insieme ai colori dell' Universiade, faranno da
sfondo alla cerimonia di inaugurazione del Villaggio Atleti di Napoli.
Domani, venerdì 28, alle ore 17, il taglio del nastro presso il Piazzale
Razzi della Stazione Marittima di Napoli alla presenza, tra gli altri, del
Presidente della Regione Vincenzo De Luca, del Sindaco di Napoli Luigi
de Magistris, del Commissario straordinario dell' Universiade Gianluca
Basile, del Presidente della FISU Oleg Matytsin e del Presidente del
CUSI Lorenzo Lentini. Inoltre, il Country Manager MSC Crociere Italia,
Leonardo Massa, e il Vice Presidente Costa Crociere, Mario Alovisi,
daranno il benvenuto a bordo ai circa quattromila, tra atleti e delegati, che
alloggeranno sulle navi MSC Lirica e Costa Victoria, ormeggiate nel
Porto di Napoli fino al 16 luglio. Le due navi costituiscono un vero e
proprio Villaggio galleggiante perfettamente attrezzato per offrire agli
ospiti alloggi di qualità, attrezzature necessarie per l' allenamento ma
anche relax e intrattenimento. Nei prossimi giorni seguiranno le
inaugurazioni degli altri due Villaggi Atleti della 30^ Summer Universiade,
a Salerno e a Caserta.

Ansa
Napoli
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Universiade, inaugurazione del Villaggio di Napoli

Il 28 giugno la cerimonia alla presenza di autorità e atletiRiceviamo e
pubblichiamo dall' Ufficio Stampa Universiade Napoli 2019.Lo scenario
naturale del Golfo di Napoli e una coreografia che richiama le icone
napoletane, come la Sirena Parthenope e il Vesuvio, insieme ai colori dell'
Universiade, faranno da sfondo alla cerimonia di inaugurazione del
Villaggio Atleti di Napoli.Domani, venerdì 28, alle ore 17:00, il taglio del
nastro presso il Piazzale Razzi della Stazione Marittima di Napoli alla
presenza, tra gli altri, del Presidente della Regione Vincenzo De Luca, del
Sindaco di Napoli Luigi de Magistris, del Commissario straordinario dell'
Universiade Gianluca Basile, del Presidente della FISU Oleg Matytsin e
del Presidente del CUSI Lorenzo Lentini.Inoltre, il Country Manager MSC
Crociere Italia, Leonardo Massa, e il Vicepresidente Costa Crociere,
Mario Alovisi, daranno il benvenuto a bordo ai circa quattromila, tra atleti
e delegati, che alloggeranno sulle navi MSC Lirica e Costa Victoria,
ormeggiate nel Porto di Napoli fino al 16 luglio.Le due navi costituiscono
un vero e proprio Villaggio galleggiante perfettamente attrezzato per
offrire agli ospiti alloggi di qualità, attrezzature necessarie per l'
allenamento ma anche relax e intrattenimento.Nei prossimi giorni
seguiranno le inaugurazioni degli altri due Villaggi Atleti della 30^ Summer
Universiade, a Salerno e a Caserta.

Expartibus
Napoli
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Napoli, a rischio 20 milioni di euro

GAM EDITORI

27 giugno 2019 - "Napoli rischia di perdere oltre cinque milioni di euro per
indotto turistico, la filiera nautica campana oltre 13-14 milioni, ma
soprattutto sarà una brutta figura per la nostra città". L' affermazione è di
Gennaro Amato, presidente dell' Associazione Nautica Regionale
Campana, che ad ottobre prossimo dovrebbe organizzare il salone
nautico sul lungomare di Napoli, ma che al momento è "ingessato" dal
parere della Soprintendenza di Napoli.Il termine ultimo per avviare la
macchina organizzativa era stato fissato al 30 maggio scorso e poi fatto
slittare al 30 giugno, per risolvere alcune richieste progettuali indicate dall'
ente conservatore di territorio. "A dicembre del 2018, dopo aver
presentato il progetto ed incassato il parere favorevole del sindaco de
Magistris e dell' intera giunta comunale, oltre quella del presidente dell'
Autorità Portuale, Pietro Spirito e persino quello della Regione Campania,
attraverso l' adesione della Commissione delle Attività Produttive
presieduta da Nicola Marrazzo, abbiamo avuto la fortuna di essere
supportati nell' iter burocratico dalla Delegata al Mare del Comune,
Daniela Villani - racconta Gennaro Amato - Proprio grazie alla dottoressa
Villani siamo riusciti, a gennaio, ad avere un tavolo dei servizi per dare
esecutività al progetto dove però la referente della Soprintendenza non
partecipò per problemi personali gravi. Una riunione ad hoc successiva,
per capire se i l progetto incontrasse i l parere favorevole della
Soprintendenza, servì a modificare in parte i contenuti del salone che
presentammo, successivamente, aggiustati secondo direttive indicate.
Ancora una modifica, su altri aspetti, ci costrinse ad effettuare ulteriori variazioni di progetto per evitare che gli stand
alterassero la visuale del golfo a chi passeggia sulla Promenade cittadina. Superata la questione a terra, giungendo a
marzo, abbiamo affrontato quella relativa l' esposizione in mare, con alcuni interventi per evitare che l' accensione di
motori in mare delle barche ai pontili galleggianti, inquinasse lo specchio d' acqua della rotonda Diaz e pure questo è
stato messo a punto. Ora però siamo in attesa da oltre 30 giorni, dopo aver presentato tutti i progetti aggiustati e
relazioni tecniche di specialisti, del definitivo ok, ma il tempo stringe e la scadenza oltre il 30 giugno non ci consente i
tempi tecnici organizzativi". I conti sono ben chiari, il salone nautico Navigare prevedrebbe un afflusso, in dieci giorni,
di circa 40mila visitatori e tra questi almeno 10mila giungerebbero da fuori regione. Considerando un costo medio
degli "stranieri" pari a circa 300 euro al giorno (alberghi, trasporti, pasti, shopping, etc.) la cifra complessiva è pari a 3
milioni di euro ai quali vanno aggiunti almeno altri 2 milioni di euro per indotto degli altri 30mila visitatori di Napoli e
provincia. Se poi oltre l' economia per indotto si considera quello che perderebbe la filiera nautica allora i conti
davvero non tornano."Tra barche, accessori e servizi lo studio di fattibilità realizzato dallo studio Management
Service del dottore commercialista Alberto Bruno, indica un potenziale di vendita del prodotto nautico per circa 13/14
milioni di euro - sottolinea Gennaro Amato - con una vendita di circa 100/110 imbarcazioni tra i 6 e 15 metri e
considerando che tra incassi di gestione si prevede una cifra pari a quanto dovremmo spendere, circa 250 mila euro
(occupazione suolo, allestimenti, alaggi e trasporto barche, pontili galleggianti, investimento promozionale in
comunicazione, personale, permessi, etc.), appare ovvio che l' azione è tutta rivolta alla produttività della nautica in
Campania e non certo a fare lucro organizzativo dell' evento".Insomma le lancette girano e le speranze diminuiscono
oltre che rischiare anche di fare una brutta figura per la città di Napoli che vede, con certe istituzioni, sempre più il
mare come una barriera invece di una risorsa economica.
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«Salerno un caos totale» Associazioni all'attacco

La città non può vivere assediata dai container che transitano per il porto

Sono circa una decina le diffide presentate da cittadini «Salerno un caos
totale». A denunciarlo sono le associazioni Liberamente Insieme, Io
Salerno e il comitato civico Salviamo gli Alberi che parlano di «evidente
incapacità» da parte dell'ente comunale, l'apparato burocratico, le classi
imprenditoriali e professionali nel cercare «una soluzione ai tanti problemi
della città, arzigogolando su argomenti del tutto effimeri e privi di un
effetto concreto in favore della vita di tutta la comunità». Al centro delle
polemiche, infatti, ci sarebbe la mancanza di idee progettuali mirate a
valorizzare le ricchezze del territorio, quali l'ambiente, la cultura, la storia
o la tradizione a favore di una cementificazione selvaggia che sta
colpendo il territorio salernitano. Numerose sono state fino ad ora, le
richieste seppur inascoltate di una Salerno compatibile e sostenibile che
possa garantire lavoro, sviluppo e migliorare, di conseguenza, migliorare
la qualità della vita e della salute. Il vero problema sembra però essere
ancora una volta il viadotto Gatto anche in virtù dell'incidente verificatosi
pochi giorni fa e «quotidianamente oggetto di rilievi per la sua pericolosità
e di cui nulla si sa circa la sua stabilità», come denunciano le associazioni
e il comitato secondo cui questa situazione riguarderebbe tutta la città
con tir e autoarticolati che transitano in ogni dove. «La città non può
vivere assediata dai tir che si inoltrano attraverso le poche strade mentre i
più accorti Comuni di Vietri, Cava, Nocera e la Società Autostrade,
hanno vietato il transito sulle proprie arterie dicono poi i membri delle
associazioni - Né, la città, può vivere assediata dai container che
transitano per il porto diretti ad altre aree, lasciando qui la parte sporca del lavoro; quella che distrugge territorio e
ambiente, ricchezze comuni di tutti e di cui tutti hanno diritto di godere». Ad oggi inoltre sono circa una decina le
diffide presentate da cittadini e associazioni per chiedere l'approvazione obbligatoria del piano traffico senza però
alcun riscontro da parte dell'amministrazione comunale per scongiurare altri pericoli che potrebbero essere causati da
opere potenzialmente pericolose come il traforo di Porta Ovest, ancora al centro di problematiche di ordine
giudiziario (processo penale per presunte irregolarità), ambientale ed idrogeologico che «costituisce l'ultimo anello di
una catena che può spezzarsi definitivamente lasciando la città nel degrado e nell'invivibilità con tutte le possibili
ripercussioni negative sulla intera Comunità», hanno sottolineato poi. Da qui l'appello ad una riconversione produttiva
che possa mettere in primo piano gli interessi dei cittadini, distribuendo lavoro e profitto oltre ad offrire un futuro
migliore equo e solidale nell'interesse di tutti. Intanto, le associazioni e i comitati sono a lavoro per elaborare una
proposta innovativa che parte da una mutata interpretazione della funzione portuale della città e che potrà veramente
dare inizio ad una nuova stagione di speranze per tutti.
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LA PROPOSTA

Malangone: "Bisogna recuperare il porto non per farne una spiaggia ma un
punto vitale"

Specializzare il porto commerciale della città di Salerno. E' questa, in
sintesi, l' idea di Alfonso Malangone, presidente dell' associazione Io
Salerno che, in qualità di semplice cittadino - come ha più volte voluto
specificare - chiede di fare chiarezza in merito alla vicenda del Pip
nautico.«Bisogna recuperare il porto non per farne una spiaggia, cosa
ormai impossibile, ma per recuperare un riferimento di lavoro e di vita per
tutti - ha spiegato. Non più un' area isolata ma un luogo vivo e pulsante
dove possono incontrarsi gli interessi della nostra città, con la
riqualificazione del quartiere a fini turistici. Secondo Malangone, infatti, il
ripristino del progetto avviato già sette anni fa e poi abbandonato, con
tanto di restituzione degli acconti versati dagli assegnatari dei lotti,
sembra difficile se non impossibile in quanto sarebbero necessari circa
30 milioni di euro per la realizzazione del pontile e la protezione a mare,
senza contare i costi dei singoli lotti che si aggirerebbero intorno ai 150
m. Ad oggi, la funzione a "porto di stoccaggio" per container e merci
rende lo scalo portuale assolutamente incompatibile con il territorio e l'
ambiente, attribuendogli la natura di fonte inquinante per le migliaia di
autoarticolati che ogni giorno lo raggiungono transitando per il viadotto
Gatto. Da qui la proposta di riportare nello scalo portuale salernitano le
attività produttive della qualità artigianale, della tradizione marinara,
specializzando di fatti il porto. Ma come? «usiamo il Molo di Ponente, la
Banchina Rossa e quella est del Trapezio per i traghetti Ro -Ro e i
trasporti delle linee merci e passeggeri; usiamo il Molo Trapezio per gli
insediamenti della nautica da diporto; usiamo il Molo 3 Gen naio e il Molo Manfredi per il traffico turistico; usiamo la
parte retrostante della Banchina Trapezio anche per il parcheggio delle auto e degli autobus dei turisti diretti alle
Costiere, con aree attrezzate per la sosta e il ristoro. Si eviterebbe l' invasione di auto e la Città diverrebbe il vero
riferimento per il turismo di qualità; realizziamo capannoni con i nostri colori, riempiamo di verde, diamo ordine all'
area perché possa offrire una immagine di Città accogliente, produttiva, allegra, viva, con una precisa missione
turistica» .Così facendo si potrebbe rivitalizzare anche il quartiere di via Ligea, abbattendo la parte superiore del
viadotto Gatto, per poi procedere alla realizzazione di giardini e aree gioco, così da rendere il quartiere un vero at
trattore turistico. «E diamo valore agli immobili, anche con l' insediamento di strutture ricettive".
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Rimorchiatori

La novità per il porto di Cagliari

È arrivato nei giorni scorsi in porto a Cagliari e dovrebbe entrare in
servizio entro la fine di luglio, dopo una cerimonia di inaugurazione, l'
ultimo rimorchiatore acquistato dal Gruppo Onorato. «Sarà il più potente
del Mediterraneo», annuncia Achille Onorato. La nuova imbarcazione da
traino dovrebbe essere la prima di un gruppo di tre rimorchiatori di ultima
generazione destinati ai porti sardi, dove Moby è concessionaria dei
servizi. Al gruppo fa capo una flotta complessiva di 17 rimorchiatori che
hanno la base in nove porti italiani.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Porto Cagliari, "ritirare licenziamenti"

I sindacati l' hanno detto subito: bisogna congelare o ritirare la procedura
di licenziamento. E cominciare a trattare per capire quali sono le reali
intenzioni di Contship al porto canale di Cagliari: in ballo ci sono i 210
posti di lavoro di Cict. È il messaggio lanciato nel corso dell' incontro a
Roma al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti tra Cgil, Cisl, Uil, Usb
e Ugl e rappresentanti di governo e Regione, convocato per discutere
della crisi del porto industriale del capoluogo sardo. "Un incontro
interlocutorio - spiega all' ANSA William Zonca della Uil - per le prossime
occasioni è opportuno che partecipi anche la Contship: non si può
continuare con tavoli senza una gamba. La prima richiesta è quella di
ritirare o congelare la procedura di licenziamento. La seconda è quella
che a questi tavoli partecipano i massimi livelli istituzionali: stiamo
parlando del destino complessivamente di quattrocento lavoratori". Nel
frattempo è attesa per i prossimi giorni la chiamata ai sindacati da parte
della Contship per l' apertura ufficiale della procedura di licenziamento.
Nel frattempo sindacati e lavoratori si incontreranno per studiare le
contromosse ed eventuali azioni di mobilitazione. BOEDDU (FILT CGIL),
SITUAZIONE INGOVERNABILE. "La situazione del porto canale di
Cagliari si aggrava di giorno in giorno tanto di poter diventare
ingovernabile qualora l' azienda non ritiri immediatamente la procedura di
licenziamento". Ad affermarlo è il segretario generale della Cgil Sardegna
Arnaldo Boeddu, secondo il quale le istituzioni regionali ed i ministeri
competenti devono seguire questa vertenza "alla pari di molte altre per
dimensione, impatto sociale e numero dei lavoratori coinvolti. Ognuno deve fare la propria parte per il bene dei
lavoratori e dell' economia della Sardegna". Il segretario della Filt sottolinea che "i primi ad dover assumere un
atteggiamento diverso rispetto a quello tenuto fino ad ora non è solo la Cict ma anche i Ministeri che debbono
convocare congiuntamente tutti e non prima alcuni e poi gli altri. I sindacati sono parte attiva del tavolo e non semplici
uditori o ancor peggio notai di decisioni prese da altri che pongono a rischio centinaia di lavoratori ed una intera filiera
di lavoro portuale", conclude.

Ansa
Cagliari
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Porto, varchi pedonali "blindati" ed esplode la polemica estiva

Gianluca RealeOperai al lavoro dietro gli archi della marina. Si richiudono
(parzialmente) i varchi per l' accesso pedonale al porto, là dove era stato
buttato giù il muro di recinzione "aprendo" lo scalo marittimo alla città. Un
intervento che dovrebbe servire a impedire l' accesso ai motorini e agli
scooter che, nelle ore di divieto di accesso ai mezzi a motore, passavano
dai varchi pedonali per scorrazzare dentro l' area portuale evitando il
blocco al varco di controllo. La decisione è stata presa dall' Autorità
portuale. «Purtroppo - dicono dagli uffici dell' Autorità - abbiamo dovuto
adottare una misura drastica per far rispettare le regole, costantemente
infrante da tanti incivili. Già un paio di mesi fa avevamo messo dei new
jersey in cemento a protezione dei varchi pedonali, visto che non erano
bastati neanche i tubolari di metallo che impedivano l' accesso agli
scooter, ma non alle persone. Invece, alcuni incivili pur di passare con i
motorini hanno divelto anche quelli. Adesso, quindi, abbiamo deciso di
chiudere con delle fioriere in muratura ricoperte di pietra lavica quasi tutti i
varchi, lasciandone solo due aperti ai pedoni, ma con delle fioriere a
ridosso che non lasciano spazio al passaggio degli scooter. Non si dica
però che si sta richiudendo il porto, perché non è così. Inutile fare
allarmismi, il muretto resterà basso e dai varchi pedonali si continuerà ad
accedere come sempre. Speriamo, invece, di non vedere più un'
invasione di mezzi a due ruote nelle ore di chiusura al traffico veicolare».
Il "caso", però, è esploso sui social in mattinata anche se per l' Autorità
portuale non ce ne sarebbe alcun motivo. A pubblicare fra i primi le foto
dei lavori in corso su Facebook è stato l' ex sindaco Enzo Bianco. «Avevo cominciato ad aprire il porto alla città tra
mille ostacoli - scrive in un post - ma si era riempito di ragazzi. Di voglia di sentire il mare. Prima hanno reso difficile l'
ingresso con le auto. Ora anche questo. Mi viene quasi da ridere o forse da piangere. Sindaco Pogliese, batti i pugni
sul tavolo! Ci hanno tolto la sede dell' Autorità Portuale. Ora chiudono anche i passaggi ed alzano i muri». Nel
pomeriggio una nota del Comune ha precisato che «il sindaco Salvo Pogliese ha chiesto spiegazioni al presidente
dell' Autorità portuale relativamente alla chiusura di alcuni varchi pedonali del muro di cinta, senza che questo fosse
stato concordato con l' amministrazione comunale» e che «ha chiesto e ottenuto che il Comune e l' Autorità Portuale
concordino l' apertura di varchi pedonali aggiuntivi a quelli esistenti nel muro di cinta del porto». Insomma, un' ulteriore
apertura.

La Sicilia
Catania
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Porto, nuova barriera con la città Pogliese chiede spiegazioni

CATANIA - L' amministrazione sembra non saperne nulla. Non l'
assessore ai Lavori pubblici, Pippo Arcidiacono e nemmeno la direzione
Manutenzione, che pare non siano stati nemmeno informati. Fatto sta
che, dalla notte al giorno, lungo il perimetro portuale alle spalle degli Archi
della Marina è ritornato il muretto divisorio. Lo stesso che, nel 2016, l'
amministrazione Bianco buttò giù per collegare il porto al centro storico.
Un passo simbolico verso il ricongiungimento della città con il suo mare
che oggi sembra sia stato cancellato. Come denuncia Andrea Tartaglia
nel blog specialistico Cataniamobilita.org, "Un processo di apertura che
era cominciato e che sarebbe dovuto continuare ma che, oggi, registra un
deciso passo indietro: tutti questi accessi, infatti, in queste ore stanno
venendo murati. Tutti, eccetto uno, che viene comunque ristretto nel
passaggio - scrive. E ancora: "Segnale che la volontà politica dominante
su l  rappor to  t ra  mare  e  c i t t à ,  ogg i ,  è  camb ia to?  D i  ce r to ,
psicologicamente, l' effetto è che da oggi si vede nuovamente un muro
ininterrotto tra il porto e il centro storico e che, inevitabilmente, l' accesso
allo scalo è un po' meno semplice di prima". Il blog tenta di ricostruire le
motivazioni per cui il muretto è stato ripristinato. "Guardando gli atti
pubblicati dall' Autorità di Sistema Portuale, l' intervento potrebbe
ricondursi alla delibera numero 113/18 del 13 novembre 2018, dove si
approva la nuova perizia tecnica redatta dall' Area Grandi Infrastrutture
relativa ai lavori di manutenzione della pavimentazione del sedime
portuale di Catania mediante fornitura e collocazione di asfalto, ripristino
di un tratto del muro di cinta e fornitura e collocazione di chiusini e griglie per lo scolo delle acque - si legge ancora.
Tuttavia, il muro di cinta, in premessa, era citato come "tratto di muro perimetrale incidentato", il che farebbe pensare
a un altro tratto di muro in altra zona del porto. Negli atti successivi, e precisamente verbale di seduta del 25 marzo
2019 e successiva delibera numero 45/19 del 13 maggio di quest' anno, il muro di cinta, inoltre, non viene più citato. A
distanza di circa tre anni dall' inizio del processo di apertura del porto, un inizio, lo ricordiamo, soprattutto simbolico
ma anche, evidentemente, pratico, sarebbe stato bello - conclude - poter scrivere di ulteriori passi avanti piuttosto che
registrare questa clamorosa marcia indietro". Sulla questione interviene anche lex sindaco Bianco. "Stento a crederci -
scrive sulla propria pagina social. Potrebbe sembrare un fotomontaggio, invece è vero. A chi chiede cosa è cambiato
in quest' ultimo anno, qui c' è una rappresentazione, piccola ma visibile, nitida - prosegue. Avevo cominciato ad aprire
il porto alla città, tra mille ostacoli. Ma si era riempito di ragazzi. Di voglia di sentire il mare. Prima hanno reso difficile
l' ingresso con le auto. Ora anche questo. Mi viene quasi da ridere... o forse da piangere!". E si appella al nuovo
primo cittadino. "Sindaco Pogliese, batti i pugni sul tavolo - dice l' ex sindaco. Ci hanno tolto la sede dell' Autorità
Portuale. Ora chiudono anche i passaggi ed alzano i muri. Fatti sentire!!! La sicurezza non c' entra nulla. La zona più
delicata è isolata. A Genova e a Napoli i porti sono accessibili. E quel muretto non impedisce a nessuno di saltarlo! È
una cosa simbolica - conclude - ma grave. Anzi gravissima! Il Sindaco Salvo Pogliese ha chiesto spiegazioni al
presidente dell' Autorità portuale Andrea Annunziata relativamente alla chiusura di alcuni varchi pedonali del muro di
cinta, senza che questo fosse stato concordato con l' Amministrazione Comunale. Annunziata ha precisato che l'
iniziativa è stata dettata da "imprescindibili ragioni di sicurezza e dal sollecito dalla Capitaneria", chiarendo come
alcuni passaggi dello stesso muro di cinta, siano stati solo ristretti da fioriere per impedire il passaggio alle
motociclette e non ai pedoni, che dunque possono ugualmente accedere all' interno dell' area portuale. Il sindaco
Pogliese, tuttavia, ha chiesto e ottenuto che il Comune e l' Autorità Portuale, concordino l' apertura
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di varchi pedonali aggiuntivi a quelli esistenti nel muro di cinta portuale. Foto Roberto Nicotra.
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Porto sempre più blindato: fioriere davanti ai nuovi varchi pedonali

Il sindaco Pogliese ha chiesto e ottenuto che il Comune e l' Autorità Portuale concordino l' apertura di nuovi varchi
pedonali

Il sindaco di Catania Salvo Pogliese ha chiesto spiegazioni al presidente
dell' Autorità portuale, Andrea Annunziata, relativamente alla chiusura di
alcuni varchi pedonali del muro di cinta, senza che questo fosse stato
concordato con l' amministrazione Comunale. Annunziata ha precisato
che l' iniziativa è stata dettata da "imprescindibili ragioni di sicurezza e dal
sollecito dalla Capitaneria", chiarendo come alcuni passaggi dello stesso
muro di cinta siano stati solo ristretti da fioriere per impedire il passaggio
alle motociclette e non ai pedoni, che dunque possono ugualmente
accedere all' interno dell' area portuale. Il sindaco Pogliese, tuttavia, ha
chiesto e ottenuto che il Comune e l' Autorità Portuale concordino l'
apertura di varchi pedonali aggiuntivi a quelli esistenti nel muro di cinta
portuale.

Catania Today
Catania
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Sicilia: Musumeci, aeroporto hub a Catania, porto hub ad Augusta, piu' idro
Enel - INTERVISTA -3-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 27 giu - "La Sicilia e' la naturale
piattaforma logistica del Mediterraneo e avrebbe bisogno di un aeroporto
hub al centro tra Catania e Palermo. Oggi per andare negli Stati Uniti
dobbiamo passare per Fiumicino o Linate. Realizzare un aeroporto hub
nella piana di Catania significa affrancare la Sicilia dalla subordinazione
dei grandi aeroporti italiani consentendo di andare negli Usa o in Cina
direttamente dalla Sicilia", ha detto il presidente della Regione Siciliana: "I
cinesi avrebbero voluto realizzarlo ma la proposta si e' scontrata - mi
dicono - con problemi di rapporti internazionali con gli Stati Uniti". Per
Musumeci, inoltre "avere le Zes (zone economiche speciali, ndr) in Sicilia
senza avere un porto hub capace di intercettare il sostenuto flusso
mercantile del Mediterraneo, rappresenta un danno e una beffa. Dal
canale di Suez - ha spiegato - arrivano ogni giorno centinaia di navi, che
invece di approdare a un porto siciliano vanno verso lo stretto di
Gibilterra e risalgono verso il Nord Europa. Il porto di Augusta, che e' il
piu' vicino al canale di Suez, deve diventare il porto hub della Sicilia.
Stiamo studiando il progetto insieme all' Autorita' portuale della Sicilia".
fro (RADIOCOR) 27-06-19 16:35:50 (0494) 5 NNNN Titoli citati nella
notizia Nome Prezzo Ultimo Contratto Var % Ora Min oggi Max oggi
Apertura Enel 6,091 +0,26 16.54.14 6,03 6,106 6,076 Tag Produzione,
Distribuzione Energia Elettrica, Gas E Acqua Italia Europa Enel
Economia Ita.
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Irregolarità e rischio di inquinamento

Lavori sospesi al porto, va a processo Cannatella

Il processo inizierà il 23 dicembre 2020: c' è tempo, per giudicare
Salvatore Acquista e Vincenzo Cannatella, di 67 e 65 anni. L' ex
presidente dell' Autorità portuale (Cannatella) e l' altro imputato, direttore
dei lavori per conto della società Socostramo, sono accusati di una serie
di irregolarità che avrebbero creato il rischio di inquinamento e pericoli
per la salute pubblica. Lo avrebbero fatto nell' ambito dell' attuazione del
progetto di rifunzionalizzazione e restyling della stazione marittima del
porto e per questo il pm Laura Siani, coordinata dal procuratore aggiunto
Sergio Demontis, ha ordi natola citazione diretta agiudizio di entrambi.
Tra il febbraio 2014 e il gennaio 2015, lavori urgenti di manutenzione del
porto e del molo Vittorio Veneto furono sospesi e i materiali fino a quel
momento utilizzati abbandonati. C' erano rifiuti pericolosi e non, tutti
lasciati senza copertura e precauzioni - argomenta l' accusa - con la
possibile dispersione anche di fibre di amianto. E soprattutto c' era il
rischio di ulteriore ammaloramento edel collassamento in mare della
banchina del molo Vittorio Veneto. Abbandonati pure altri materiali come
inerti e sfabbricidi, sostiene sempre la Procura.

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani



 

venerdì 28 giugno 2019
Pagina 8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 130

[ § 1 4 3 0 8 3 9 5 § ]

MIGRANTI

Ricollocamenti, manca l' intesa Bloccato il blitz della SeaWatch

Fiamme Gialle a bordo e Carabinieri schierati sul molo di Lampedusa Sulla nave 5 parlamentari Salvini irremovibile
e attacca l' Olanda

Marco Ludovico

ROMA Lo stallo della SeaWatch davanti a Lampedusa va avanti. Finchè
Bruxelles non trova gli stati membri pronti a ricollocare i 42 migranti a
bordo. Ma l' attesa prolunga rischi, tensioni e imprevisti. Il ministro dell'
Interno, Matteo Salvini, è irremovibile. «Se si rispetta la legge, cioè se l'
equipaggio o viene arrestato o viene espulso, se la nave viene fermata o
sequestrata e la smette di andare in giro per il Mediterraneo e se -
sottolinea Salvini - i 42 immigrati a bordo non rimangono in Italia ma
vanno in giro per il resto dei Paesi europei, io li faccio sbarcare in cinque
minuti». Il tempo per lo sbarco, invece, potrebbe essere ancora lungo.
Nonostante il numero esiguo di naufraghi da ricollocare. Oltre alla
stanchezza e il nervosismo a bordo, ci sono problemi tecnici non
secondari. SeaWatch con la sua configurazione di 50 metri di lunghezza e
le sue strumentazioni, se attracca in porto a Lampedusa impedisce l'
atterraggio dei due voli turistici giornalieri nell' isola (questioni di radar e
frequenze), inconveniente escluso se l' approdo in banchina sarà di notte.
La Guardia Costiera comunque ha mandato rinforzi da Palermo. La
Guardia Finanza, inoltre, a tutti gli effetti «polizia del mare», ieri è salita a
bordo per sedare gli animi. Attorno alle 14:00, infatti, la nave al comando
di Carola Rackete si è di nuovo mossa: puntava al porto da dove dista
poche centinaia di metri. Le Fiamme gialle tuttavia sono riusciti a fermare
intenzioni e motori già accesi. Su SeaWatch, inoltre, sono saliti per
solidarietà Graziano Delrio, Matteo Orfini e Davide Faraone del Pd,
Riccardo Magi (+Europa) e Nicola Fratoianni (Sinistra italiana). Non aiuta alla soluzione del caso il conflitto ancor più
aspro con l' Olanda. Fin da mercoledì accusata dal premier Giuseppe Conte, dal vice Salvini e dal titolare della
Farnesina, Enzo Moavero, di gravi inadempienze su una nave battente bandiera olandese. «Condividiamo le
preoccupazioni riguardo alle azioni della nave - fa sapere la ministra olandese alle migrazioni Ankie Broekers-Knol -
ma non significa che prenderemo anche i migranti». «Con il governo olandese non finisce qui» replica Salvini. Ma
anche il binomio «ok allo sbarco se arriva il ricollocamento» sollecitato da Salvini non trova corrispondenza. Il
commissario Ue Dimitris Avramopoulos afferma che una soluzione dagli stati dell' Unione arriverà «solo con lo
sbarco». Salvini non ci pensa proprio: «Non si sbarca». I Carabinieri sono schierati sul molo a Lampedusa. Mentre
Conte ha in programma un incontro con il collega olandese Rutte: «lo inviterò a valutare il comportamento di una nave
che batte bandiera di quel Paese». Il premier ha nel mirino anche Carola Rackete: il suo comportamento, osserva il
presidente del Consiglio, «è di una gravità inaudita. A questo punto la responsabilità non è più della politica ma della
magistratura italiana». Proprio ai magistrati della procura agrigentina si sono rivolti i legali di Sea Watch con un
esposto affinché si valutino «eventuali condotte di rilevanza penale» da parte delle «autorità marittime e portuali
preposte alla gestione delle attività di soccorso» e per chiedere che venga valutata «l' adozione di tutte le misure
necessarie» per consentire lo sbarco dei migranti «e porre fine alla situazione di gravissimo disagio» cui sono
sottoposti. Ma l' attesa è anche per la procura di Palermo, sede di direzione distrettuale antimafia, indicata dal
decreto legge sicurezza bis come autorità giudiziaria competenze in questi casi. Non appena i magistrati siciliani
potranno valutare i rapporti di polizia giudiziaria della Guardia
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di Finanza e della Guardia Costiera si potranno vedere gli sviluppi della vicenda. Le novità potrebbero arrivare
anche presto. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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